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Ex agente Uruguay ano rivela: 
arrestai in Brasile un'italiana 

Un ex agente della pollala segreta uruguayana ha disertato e In una conferenza stampa 
In Brasile ha raccontato atroci particolari della repressione In atto nell'Uruguay. Tra 
1 altro ha dichiarato di aver partecipato all'arresto in Brasile e alla deportazione In 
Uruguay dell'italiana Liliana Cellbertl, di un suo compagno e del suol due figlioletti. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Terrorismo 
e mafia 

trama comune 
Iniziativa delle università siciliane - I 
discorsi di Nilde Jotti e del professor 
Ventura - I «santuari» e lo Stato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'iniziativa, 
forse, non ha precedenti. E, 
in ogni caso, la sede da cui 
parte è quanto mai appro-
priata. Le università italia
ne possono offrire un fonda
mentale contributo alla bat
taglia contro la sfida del ter
rorismo politico e di quello 
malioso. Hanno cominciato 
a farlo da ieri pomeriggio 
a Palermo con una mani
festazione nssiunaie, pro
mossa dagli atenei di Paler
mo, Catania e Messina, che 
reca un significativo titolo-
programma (e Le università 
per la democrazia contro la 
violenza politica e mafio
sa ») , e che è stata aperta 
da uno stimolante interven
to del presidente della Ca
mera, compagna Nilde Jot
ti. 

Il convegno, che già ieri 
è entrato in argomento con 
la prima relazione del pro
fessor Angelo Ventura (do
cente di storia contempo
ranea a Padova, militante 
socialista, egli stesso vittima 
di un feroce e • mirato » 
atto di violenza eversiva) e 
con le prime battute del di
battito — Tania magna del
la Facoltà di ingegneria era 
gremita, molti i giovani, tra 
le tante delegazioni, quella 
regionale del PCI, guida* 
ta da Pio La T o m dcUa se
greteria, -e quelle delTItal-
sider di Genova, presenti il 
presidente della Regione, il 
cardinale Pappalardo, do
centi di numerosi Atenei — 
vivrà, oggi, prima delle con
clusioni, previste per la se
rata, un'altra intiera gior
nata di discussione. 

Anzitutto, ecco presentar
si l'occasione per tentare di 
ricomporre i pezzi di un 
grande e drammatico mosai
co. Ricordiamone alcuni tas
selli: a Rosarno in Calabria, 
è di pochi giorni fa l'ulti
mo, emblematico, barbaro ag
guato mortale, contro il com
pagno Valarioti. Qui, in Si
cilia, via via sempre più 
chiara è la valenza politica 
degli obiettivi della sfida ma
fiosa, culminata negli assaa-
«h»ii di Cesare Terranova e 
Pìersanti Mattarella e nella 
eliminazione di investigato
ri che facevano fino in fon
do il loro dovere, i Giulia
no, i Basile. 

Proprio qui, non a caso, 
un'inchiesta di polizia e tut
tora sulle piste di un mal-
tinazìonale e partito mafio
so-eversivo », foraggiato a 
Palermo dal pubblico dena
ro degli appalti e simbo
leggiato dal bancarottiere 
*ìiadoni Che è, poi, lo stes
so aosoBBggio-tramite — lo 
ha ricordato Ventura nella 
ma I I I M Ì I di ieri pome. 

• ràggio — dei finanziamenti 
dei servizi segreti d'oltre 
oceano ai colonnelli greci, 
come di quelli per la prima 
fase detta strategia detta teo-

sione italiana. Mentre, risa
lendo ancora per lo « stiva
le », ecco svolgersi le crona
che sanguinose dell'altro, ma 
convergente, a partito arma
to v, impiantato in un mo
dello di sviluppo ben diver
so da quello meridionale. 

Il nocciolo sta appunto 
qui. Nel corso di un rin
graziamento, niente affatto 
rituale, che ha rivolto ai 
promotori del convegno, la 
compagna Jotti ha, per l'ap
punto, sottolineato tutto lo 
a spessore » strategico e le 
coincidenze di scopi delle 
due facce — quella mafiosa 
e quella terroristica — del
la sfida alla convivenza ci
vile nel nostro Paese. 

Non parlano chiaro solo 
le statistiche, pur dramma
tiche, della catena di sangue 
in Sicilia e Calabria, ma la 
qualità stessa dei .bersagli 
umani e politici. Ed è pro
prio in questo scenario che 
si tocca la « grande impor
tanza » del segnale che può 
esser lanciato dal convegno. 
Una manifestazione, cioè, 
dove i l mondo dell'universi
tà interviene «e con tutta la 
sua specificità di istituzione 
culturale » e con « un di
scorso di ampio respiro » 
che cerca, appunto, « con
nessione e collegamenti », 
proponendosi di non guarda
re e in modo separato » a 
fatti e processi. 

.Ma,può trattarsi.anche.di „ 
un segnale dotato di forti e 
nuovi connotati politici. Per
ché può smentire ogni « e-
quidistanza » o e estraneità » 
dtlVinteUigenta italiana ri
spetto alla partita decisiva 
che la nostra democrazia sta 
giocando. 

La vostra iniziativa — ha 
detto, così, rivolta ai tre 
rettori, Nilde Jotti — muo
ve contro l'illusione che ci 
sì possa salvare isolatamen
te e rinchiudersi in se stes
si. Nelle proprie città. Nei 
propri ceti. In una impas
sibile indifferenza sulle cau
se e sul significato di quan
to ci -accade attorno. Come 
se ciò riguardasse solo cer
ti corpi detto Stato, delega
ti alla gestione detta sicu
rezza e detta giustizia. E 
non i nostri beni e diritti 
fondamentali. 

Lo stesso approccio meto
dologico unitario del conve
gno (dopo la relazione di ieri 
sul terrorismo svolta da Ven
tura, Nicola Lipari dell'uni
versità di Roma e Enzo Mu
sco dell'ateneo catenese, par
leranno oggi rispettivamente 
sui temi:'e Le istituzioni e 
la violenza » e e Istituzioni 
e mafia ») ne sottolinea tut
ta la novità. E serve a cor
reggere — ha ricordato il 
presidente detta Camera — 
1 « errore grave », commes
so in passato, nel conside
rare il fenomeno mafioso co-

Vlncenzo Vatik 
SEGUE IN SECONDA 
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L'Italia batte l'Inghilterra (1-0) 

E' andata bene. E' andata molto bene. L'Italia ha battuto 
l'Inghilterra per uno a zero. Ha segnato lardelli su lancio di 
Graziani al 34' del secondo tempo. Una vittoria difficile, sof
ferta, in bilico sino all'ultimo minuto più per demerito degli 
azzurri che per merito degli inglesi. La squadra di Green-
wood non è risultata infatti all'altezza della sua fama. Già 
con i belgi aveva dato l'impressione di essere sotto tono, in
capace di dare respiro alla manovra, priva di idee. Anche 
Keegan, l'asso tanto atteso, ha sostanzialmente deluso non 

riuscendo quasi mai ad inserirsi' pericolosamente nella difesa 
italiana, compatta attorno a Gentile, Scirea, Collovati. Con
tro una Inghilterra tanto modesta gli azzurri si sono avven
tati, costruendo anche alcune palle gol banalmente sciupate 
da Graziani, prima, e da Scirea poi. Nel complesso però 
la squadra di Bearzot, diversa solo per l'inserimento di Be-
netti al posto dello spento Cabrini, ha rivelato una condizione 
atletica assolutamente insufficiente in molti elementi. 
NELLA FOTO: Grezlanl e Bettega In area inglese 

I nipotini di Nelson 
Dal nostro inviato 

TORINO — Meccoli gli «i-
diots*. Un po' abbacchiati, 
avviliti per le patrie repri
mende, sospettosi e spauriti 
come animali braccati, hanno 
cominciato a riempire dì buo
n'ora e di folte schiere gli 
spalti della curva Filadelfia, 
il « loro > pezzo di stadio. Si 
guardano attorno, si ricono-
stómrE'VaruT'di-casa^cW' 
glie le ultime paure. «En-
gland-England », scandisce un 
gruppo di giovani appena en
trato. thions» risponde un 
manipolo dalle gradinate. E' 
fatta. Via le magliette e le 
camicie, fuori le bandiere, i 
cappelli, le sciarpe, le raga

nelle. Pallide schiene, appena 
rosate da un incerto sole di 
metà giugno, vengono orao» 
gliosamente ricoperte dall'U
nion Jack. tEngland — can
ta la curva Filadelfia —, Em 
gland, England for ever». 
Fioco, dagli spalti della Ma
ratona, risponde un e Italia-
Italia». Afa è lontano, senza 
apparente aggressività. Come 
nelle guerre di posizione il 
nemico èsenza volto, anpni-
wo/uri* semplice bersaglio per 
il fuoco d'artiglieria degli slo
gan. 

Poveri * idiots». Nei giorni 
scorsi gliene hanno dette di 
tutti i colorii teppisti, crimi
nali. barbari, violenti ubria
coni. selvaggi. Dì certo alcu
ni di loro avevano profuso 

grande impegno nel meritarsi 
questi e altri appellativi: ris
se, bar sfasciati, aggressioni. 
Fino all'indecoroso show che 
mercoledì, durante Inghilter
ra-Belgio, la televisione ha 
portato nelle case di tutta Eu
ropa. Sicché lo tshame», la 
vergogna, «T ricaduta a piog
gia su tutti: scalmanati e 
maestri di « self control », al
colizzati e astemi, buoni e 
cattivi, tutti « idiots », genta
glia, pei^tM^iWónarè- deìla^ 
corona britannica. " ' 

Persino Greenvoood, ('allena
tore dei bianchi d'Inghilter
ra — uno che pure proprio 
alla passione dei tifosi deve 
buona parte del suo lauto sti
pendio — non ha usato mez
zi termini: e Ubriaconi sema 

cervello — ha detto —: butta
teli a mare.*. 

Ma non di sole parole san
guinò la ferita. Al «detto», 
com'era inevitabile, visto che 
anche da noi la barbarie del 
tifo è tutt'àltro che sconosciu
ta, s'è aggiunto il €dato»: 
pullman incendiati, minacce, 
scazzottature; le ultime, for
tunatamente senza conseguen
ze, pochissime ore prima del-
sia partita, affcazza. d'Armi e 
al Valentino. E gli'sfortuna
ti « idiots », schiacciati tra il 
patrio disprezzo e la materia-
lissima inimicizia della tifose-
ria italiana, hanno finito per 

Missimo Cavallini 
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Gli eroi 
della domenica 

A porte chiuse 
Mentre scrivo non so co

me finirà, se pure finirà, l'in
contro fra Italia e Inghil
terra; l'unica cosa che so è 
che Bearzot, per affrontare 
il drammatico scontro, ha 
preferito togliere di mezzo 
l'apollineo Cabrini, bello e 
delicato come un paggio di 
corte (dicono che riceva 
ogni giorno 60 lettere di am
miratrici disposte a discute
re con lui, in separata se
de, se sia meglio il Ubero 
fluidificante o l'uovo sbattu
to con il cognac: nessuna 
meraviglia, quindi se Bear
zot scopre che «di baci sa
zio... piegò come pallido gia
cinto»); togliere di mezzo 
Cabrini, dicevo, per sosti
tuirlo con Benetti, che sem
bra Bartolomeo CoUeonL Mi 
piacerebbe sapere se esce 
vivo uno che venga preso in 

mezzo da Benetti e Gentile, 
quello che ha sfasciato più 
ossa di quante macchine ab-* 
bìa sfasciate Regazzoni nel
la sua pturidecennale car
riera. 

Non so come è finita Ita
lia-Inghilterra e quindi non 
so chi si affiancherà alla 
Germania nella finalissima 
di domenica prossima. So, 
però, come sta andando que
sto campionato europeo di 

.calcio: l'altra volta ho par
lato di affluenza di pubbli
co inferiore alla affluenza 
media in una qualsiasi par
tita del Perugia o della 
Sampdoria: dopo gli incontri 
di sabato direi che le pre
senze sono quelle dt una 
sfida fra i salesiani e i bar
bieri. A vedere Cecoslovac-
chtarGrecìa c'erano — hanno 
comunicato ufficialmente — 
settemila spettatori e se non 
fosse che la Grecia è proprio 
0 (la seconda traversa a de

stra, quando arrivi al sema
foro volti ancora a destra 
e trovi la Grecia), se non 
fosse che la Grecia è pro
prio li dietro e quindi qual
cuno è arrivato, potevano an
che giocare a porte chiuse 
come nei processi per osce
nità. Solo .che qui di osceno 
non c'era proprio niente: co
me già in Germania-Olanda. 
si sono viste squadre che ti
ravano a giocare, che quan
do avevano segnato un gol 
si divertivano come matte 
a cercare di segnarne un al
tro e poi un altro ancora. 
E se gli arbitri non diceva
no che era finito il tempo 
a disposizione (avete pre
sente la TV? Quando uno ci 
prende gusto dicono sempre 
ti il tempo a nostra disposi
zione è terminato, adesso 
trasmetteremo un documen
tario sulla pesca dei mitili 
nelle Baleari ») quelli sareb
bero ancora fl a farsi dei 
goL . 

Afa il pubblico non c'era 
e così non sa che, mentre 
in Italia si discute se gio
care con due punte è un 
azzardo e quindi è meglio 
giocare con una punta scia 
o magari anche con -mezza 
punta e tutti gli altri a fare 
U filtro e ad andare il Ube

ro che se resta soto si sen
te a disagio, non si sente 
abbastanza protetto, i ceco
slovacchi e l greci manda
vano in campo ognuno quat
tro attaccanti veri, impegna
ti a fare dei gol. 

Così si scopre che Ma-
vros, nel campionato greco, 
ha segnato trenta gol e al
lora c'è qualche presidente 
che offre quattordici miliar
di e l'isola di Pantelleria pur 
di averlo, convinto che con 
lui risolve tutti l problemL 
Poi, quando gioca in una 
squadra italiana, Mavros si 
trova addosso lo stopper, il 
libero, il difensore di fascia, 
quello esterno, l'ala tattica, 
U mediano di raccordo, l'e
stremo tornante, il centra
vanti arretrato, il portiere 
avanzato, il raccattapalle e 
il medico della squadra av
versaria che proditoriamen
te gli fa una iniezione di 
morfina cosi si dà una re
golata. E naturalmente non 
segna. Neanche gli altri se
gnano. ma non sono mica 
tn campo per fare dei gol: 
ci sono per non farne fare 
agli altri Come i radicali; 
non fanno politica, si limi
tano a non farla fare. 

Kim 

Oscura tragedia a Locate Triulzi, presso Milano 

Fermato per un controllo spari 
e uccide il maresciallo dei CC 

•«_• - « * - - - va tnrnarwin in n w m u nar v « t n nraaninatn invonton. rAriWM1 non U B » m f>hA 

LOCATE TRIULZI — e An
date a vedere. là sulla pro
vinciale. in mezzo alla stra
da. c'è v i carabiniere che 

so qualcosa... >. L'i 
sapeva altro, si era fatto 
aprire fl canceDetto dal pian
tone deBa caserma di Le~ 

TriuW e aveva detto 
questo, prima di infor-

_ « . di nuovo la bicicletta 
appoggiata al muro ed an-

Dal centro del paese alla 
iale c'è poco, forse 

„ cinquecento metri di 
e altrettanti di campi. 

carabiniere Motta, venti 
era fi. in piedi, un 

insanguinato, la pi-
_ _ jfoderata e appena 
UatMniita neBa mano destra, 
averte, lo aguardo verso il 
f guncino con il quale, ss-

al maresciallo e a una 
appena fermata, sta

va tornando in caserma per 
gli accertamenti. 

L'automezzo è indietro di 
300 metri, è uscito di strada. 
si è scavato con le ruote 
due solchi nettissimi nei gra
no già alto ed è fermo in 
mezzo al campo. Attorno le 
spighe sono piegate, si ve
dono le tracce di persone che 
si sono fatte strada a piedi. 
fino all'argine del Larabro, 
poco distante. 

« U maresciallo Piantado-
si è già all'ospedale, a Mete-
gnano. Quello che gli ha spa
rato non sono riuscito a fer
marlo. è scomparso in quel
la direzione, lungo il fiume ». 
Sono, queste, le parole con le 
quali il vigile Molinari. del 
municipio di Locate, accoglie 
i militi venuti dalla caserma. 

Aveva incrociato il furgon
cino poco prima, mentre, fuo
ri servizio, andava a vedersi 
la corsa ciclistica che la 
polisportiva di O p e r a a-

veva organizzato inventan
dosi un circuito fra le decine 
di strade che si intersecano 
in questa fetta suburbana a 
sud di MUano. Stava per in
dirizzare un cenno di saluto 
al maresciallo quando ha 
visto il mezzo sbandare, qua
si venirgli addosso, tagliare 
a destra, fuori dell'asfalto. 

Era tornato indietro e a-
veva visto il carabiniere Mot
ta lottare sui sedili dietro 
per strappare dalle mani di 
uno sconosciuto una grossa 
pistola, e Una persona di cir
ca dnquant'anni — dirà poi 
— capelli grigi, statura piut
tosto bassa, non particolar
mente robusto». Era riusci
to. spalancata la portiera, a 
tirarlo fuori, a disarmarlo e 
a colpirlo al capo con un 
pugno. cCi ho messo tutta 
ta mia forza — dirà ancora 
il vigile Molinari — ma non 
è bastato a fermarlo, si è di
vincolato e ha cominciato a 

correre; non sapevo che fare. 
con il maresciallo accasciato 
sul sedile davanti che per
deva sangue come un vitel
lo». 

Aveva tentato di usare l'
arma che gli era rimasta in 
mano, una Beretta automati
ca nove lungo, ma nella col
luttazione il caricatore si era 
sfilato dal calcio e si era 
perduto fra il grano. 

Pochi istanti di rabbioso in
seguimento e aveva desistito 
per soccorrere il sottufficia
le ferito: una pallottola di 
quella Beretta gli era stato 
sparata alla tempia, da pochi 
centimetri, dall'uomo che o-
ra stava fuggendo. 

n prolettile aveva aperto 
una ferita orrenda, senza spe
ranze. n vigile era corso ver- » 
so le schiene degli spettato
ri attenti a questa gara tra 

„ Andato Macon! 
SEGUE IN SECONDA . 

Dopo la decisione del vertice della CEE 

« ' i i i > 

Europa e Stati Uniti 
a confronto diretto 

Carter giovedì a Roma 
Poi ai troverà a tu per tu con Giscard e con Schmidt - Secco « no » 
di Begin all'iniziativa decisa a Venezia per il Medio Oriente 

ROMA — Chiuso quello che forse sarà ricordato come uno dei più importanti vertici dei 
capi di Stato e di governo della CEE, si apre una settimana densa di avvenimenti sia 
per la posizione internazionale dell'Italia, sia per lo sviluppo delle relazioni inter-occi-
dentali, sia per fare il punto sullo stato delle relazioni est-ovest. Il Presidente degli Stati 
Uniti Jimmy Carter giungerà in Italia giovedì sera e avrà incontri — venerdì mattina — 
prima con il Presidente della Repubblica Sandro Pertini, poi con il presidente del Consi
glio Cossiga. Successivamente, 
prima di recarsi a Venezia 
per il vertice dei sette Paesi 
più industrializzati, incontre
rà Giovanni Paolo II. Da Ve
nezia Carter partirà per Bel
grado, dove prenderà contat
to con i dirigenti jugoslavi per 
poi spostarsi a Madrid, dove 
giungerà mercoledì per discu
tere — tra le altre questioni 
— dell'ingresso della Spagna 
nella NATO. Un'ultima breve 
tappa a Lisbona, sempre in 
visita ufficiale, concluderà il 
giro europeo di Carter. 

Il Presidente americano 
parte avendo in tasca la no
mination del suo partito per 
le prossime elezioni d'autunno. 
Ma il viaggio che intrapren
de è denso d'incognite ed egli 
.si lascia alle spalle un Paese 
pieno d'interrogativi. Se le ele
zioni presidenziali si tenesse
ro in questi giorni, Carter 
uscirebbe, con tutta probabi
lità, battuto dal suo antagoni
sta repubblicano Ronald Rea-
gan; questo almeno è quanto 
risulta da un sondaggio della 
«Gallup» pubblicato sull'ulti
mo numero di Newsweek. 
- Contemporaneamente Carter 
si trova impegnato su diversi 
fronti in politica internaziona
le. tutti vitali per gli interes
si americani, non meno che 
per quelli personali del Presi
dente. n recente vertice dei 
«nove», con la decisione 
adottata — seppure con aspri 
confronti composti a fatica — 
a proposito della crisi medio
orientale, non costituisce un 
sintomo rassicurante per le 
prospettive della Casa Bianca. 

La durissima emessa in 
guardia» che Carter aveva 
rivolto agli europei la setti
mana scorsa, invitandoli ener
gicamente a non mettere il 
naso nella crisi mediorientale, 
ha' ottenuto soltanto un risul
tato parziale, ma non è riu
scita ad impedire che la Co
munità assumesse per la pri
ma volta una posizione auto
noma in materia e che sotto
lineasse la necessità di una 
e associazione » dell'OLP alla 
trattativa per la soluzione del 
problema palestinese. Se la ri
soluzione dei cnove» si pre
senta debole, perfino contrad
dittoria. sotto diversi punti di 
vista, è però chiaro che a Ve
nezia è passata una questio
ne di principio che solo ap
parentemente è scontata: quel
la della legittimità-possibuità. 
nell'ambito della fedeltà alle 
alleanze e alle solidarietà oc
cidentali. di una iniziativa au
tonoma dell'Europa su questio-

Giulktto Chiosa 
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Settimana intensa per il confronto fra i partiti 

Giunte e governo 
al centro del 

dibattito politico 
I democristiani « preambolar! » insistono: 
il Cossiga-bis deve portare al pentapartito 

ROMA — Ci ha già pensato 
Donat Cattin. nella riunione 
di venerdì scorso della Di
rezione de. a riproporre l'i
dea del Cossiga-bis come pon
te lanciato verso il penta
partito. E ieri un suo fede
lissimo, Vittorino Colombo, è 
tornato alla carica: triparti
to o pentapartito' non sono 
formule «antagoniste», * tut
ti i partiti democratici sono 
ugualmente utili» (trasparen
ti blandizie verso gli esclusi 
del Cossiga-bis, soprattutto i 
socialdemocratici). L'impor
tante è che si sia fissata la 
« tendenza di fondo», cioè la 
linea «che vede all'opposizio
ne U PCI ». 

Anche da questo genere di 
avances dei « preambolisti » 
più duri, peraltro vivacemen
te contestate dalla sinistra de
mocristiana. affiora comun
que con evidenza il fatto che. 
ad appena una settimana dal 
voto, la discussione dei parti
ti investe direttamente la sor
te e il segno del governo. Ed 
è altrettanto chiaro che gli ar
gomenti usati su questo terre
no dai settori più moderati. 
non solo della DC. hanno in 
pari tempo l'obiettivo di con
dizionare gli sviluppi dell'al
tra' delicata questione post-
elettorale. quella relativa al
la formazione delle Giunte. 

La DC punta, come è chia
ro. a mettere in forse la con
ferma di Giunte democrati
che di sinistra là dove ritiene 
di avere spazi di manovra da 
sfruttare: nel Lazio, in Li
guria, in Piemonte. 

Ma in realtà, anche in que
ste regioni i risultati del vo
to hanno posto tutte le con
dizioni perché si ricostitui
scano le Giunte democrati
che: e il voto ha ani este
so questa possibilità anche 
ad altre regioni. I comunisti. 
perciò, hanno già sollecitato, 
a conclusione della Direzio

ne tenutasi venerdì, «ti p» 
rapido confronto con U PSI 
e con le altre forze di sini
stra e democratiche — 9 
PSDI. ti PRI, il PdUP — per 
dar vita, sulla base di pro
grammi precisi e nel rispetto 
della pari dignità di ogni for
za politica, al più largo nu
mero di maggioranze e di 
Giunte democratìche di sini
stra*. 

La settimana che si apre 
potrà forse fornire una ri
sposta a questa sollecitazio
ne. E' infatti prevista la riu
nione della Direzione sociali
sta per venerdì prossimo, pre
ceduta dall'assemblea — mer-
coledi e giovedì — dei segre
tari provinciali e regionali del 
PSI. Ma già oggi si terrà la 
riunione della Direzione del 
PdUP. e domani quella del
la Direzione del PSDI. 

n PdUP ha fatto sapere. 
attraverso Lidia Menapace. 
della segreteria nazionale, di 
essere « disponibile ad appog
giare solo Giunte di sinistra 
o a direzione di sinistra». 
subordinando tale appoggio al
la condizione di una prelimi
nare € discussione program
matica tra le sinistre». 

I socialdemocratici appaio
no in generale prudenti, ma 
si dichiarano comunque inten
zionati a non affrontare i pro
blemi di questa o quella Giun
ta tsenza tener conto — co
me scriveva ieri l'Umanità — 
di quanto avviene a livello 
di governo centrale*. Avver
tono i democristiani «pream
bolisti» di «non contare sai 
gratuito apporto dei PSDi 
per risolvere» i loro proble
mi: il che. per l'ex ministro 
Preti, significa che il PSDI 
preferisce per le Giunte lo
cali il pentapartito, ma a con
dizione che «muri a lineilo 
governativo YatteggOameido 

SEGUE IN SECONDA -

LOCATI THIULZI — Il palmlm del carabinieri stri quale è 
stato «celta II mareettelte Plaatséoil. 

Gli esami fissati, comunque, per il 19 

Scuola: oggi incontro decisivo 
fra il governo e gli autommi 

ROMA — Per la scuoi* oggi 
è una giornata decisiva. Si 
saprà se (e come) gli inse
guenti ricominceranno a fare 
gli scrutini e, soprattutto, si 
saprà se U 1» giugno potrà 
essere considerato realistica
mente la dato di misto degli 
esami, già slittati di tra gior
ni. L'attenetene è tutta pun
tata all'incontro che ai svolge-
• W9 e» ŝ ô î ssisssvp' ev SÌ s m m m n i • ^n^^^w>y 

fra il governo (rappresentato 
dai ministri per la P>sakj»e 
pubblica, dal Tesoro e della 
Pubblica IstruxtOM Giannini, 
Pandolfl e Sarti) e jo 3NALS. 
il sindacato autonomo che da 
giorni parattmm ogni attività 

Gli autonomi, per ilpreuuo-
re il lavoro, chiedono garan-
ste economiche preciso per 
la sonatone della questione 
dell'anzianità. Se la risposta 
del governo dovesse essere 
msodWstacente lo SNALS. già 
lo ha annunciato, proseguirà 
ad oltransa lo sciopero. Non 
si sa quali stano le intensio

ni del governo, abituato ad 
arrivare con l'acqua alla gola 
e a scagnerà la strada dei 
provvedimenti-tampone nel 
tentativo di rimediare aOa 
propria incapacità. E* certo, 
invece, che il ministro deDa 
Pubblica tornitone Sarti ha 
già messo al lavoro i propri 
tecnici per elaborareun de
creto lene che consenta In 
ogni modo la conctustone del-
l'anno scolastico. Ovvero, che 
con o sansa autonomi, scru
tini ed esami possano rtpren-
dere e concludersi to lampo 
per cadere a passo alle orinai 
prossime prove di maturità 
(fissate per fl 3 luglio). 

TU non si 
lo schema dal prov-

che easo non 
U ricorso ad 

ptteement* la rottura detta 
« perfetto!» del collegio», n 
che sanifica la possibilità che 
gli scrutini si svoltano anche 
sansa U propensa, tj Lomplt 
%AMm vSiA vejBtjtjej BsOOl eajSSBmsB^BSSspasmm. ejBVSa> 

la classe. Le ò^mtoftà, nel ca

so il ministro 
ricorso a questa misura, sono 
abbaatanaa evidenti, anche sa 
IBI miui cu tempo, cuoenon 
un rapido calcolo, jnfajH, ri
sulta abbattane» 
Sarti riesca a fare 
il 

i 
BB. tWIBjK) 
i 
e Care gH 

fl lf EH 
ài tavolo delle 

scasi invitasi 

L'augurio del 
giunto si 
te a trovare un1 

apicio, però, 
nere tale, 
CISL-UIL 

tavolo materne agli 
solo dopo r^* sarà 
spaso fl blocco dagM 
Lo SltàLS, dal canto suo. è 
tutt'àltro ohe disposto ad ac
cettare di lutetioaupete l'agi-

se non avrà prima ot-

*V 
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Mafia 
me a una degenerazione priva* 
ta », come corruzione che in-
vestiva solo una zona del Paese. 

Sul terrorismo già Ventura, 
per esempio, ieri ammoniva ad 
abbandonare le interpretazioni 
non solo parziali, ma fuorviane 
ti, in chiave semplicemente 
sociologica. Per invitare il 
convegno, al contrario, a pren
der di petto e analizzare la 
questione politica della sua gè-
nesi, della sua struttura a due 
livelli (illegalità di massa e 
clandestinità), della sua strate
gia. E soprattutto l'altra fac
cia, più nascosta, ma essenzia
le per spiegarne tutto il peso, 
altrimenti non giustificato, nel
la vicenda italiana, di un ter
rorismo « impiegato e strumen
talizzato » dal « governo invisi
bile » di individuati gruppi di 
potere che, in Sicilia e in mol
te aree del Mezzogiorno d'Ita
lia sembrano affidare, invece, 
ad altre pedine (alla mafia, 
per l'appunto) la gestione del
la scacchiera di una medesima 
trama eversiva. 

Tra i due fenomeni, dunque, 
più che una coincidenza. Il 
partito armato, per la latitan
za dei servizi segreti, solo tar
di e parzialmente riformati — 
dive Ventura — può sviluppar
si come in una serra, in una 
clandestinità solo fittizia. Ed 
oggi, mentre cadono covi e kil
ler ormai bruciati, ha ammo
nito, sembra che « si compia 
ogni sforzo per impedire che 
da questi si possa risalire alle 
centrali occulte dell'eversione ». 
Il « contesto » di protezioni su 
cui ha giocato, invece, nella 
<t serra » calabrese, in quella 
a siciliana » la p e d i n a - m a 
fia appare, perciò, fortemente 
analogo a quello del terrorismo, 
secondo lo studioso padovano, 
che, in un inciso, ha allargato 
il discorso alla possibilità che 
sullo sviluppo della violenza po
litica in Italia, abbiano giocato 
un loro ruolo anche certi cam
pi d'esercitazione militare del 
Medio Oriente. 

Qui, in Sicilia, si tocca — 
aveva ricordato poco prima Nil
de Jotti — un fatto nuovo e 
preoccupante : l'uso perverso 
che la mafia è riuscita a rea
lizzare della macchina statale e 
delle sue forme attuali, moder
ne. E mafia e terrorismo, oltre 
ad aver probabili connessioni 
oggettive ed operative, finisco
no cosi comunque per colpire 
un unico, comune obiettivo: la 
partecipazione dei cittadini al
le scelte politiche, economiche 
e sociali. Possono esser com
battuti perciò, davvero e fino 
in fondo, con l'arma di un 
grande movimento di lotta uni
tario e democratico. 

Ma c'è una lezione ancor più 
politicamente attuale, che oc
corre trarre dal fatto "che l'av
versario della convivenza civi
le abbia potuto qui agevolmen
te sfruttare • le contraddizioni 
economiche, i limiti dello svi
luppo meridionale ». E sta qui 
un altro punto di riflessione di 
grande rilievo, dopo l'8 giugno. 
Il meridionalismo, è, sì, entra
to nella coscienza nazionale, 
ma è rimasto, e contìnua a ri
manere — ha ricordato Nilde 
Jottì — ancora un elemento 
troppo settoriale. Si sconta, 
cioè, anche una debolezza delle 
forze democratiche e progres
siste. Le quali non hanno sa
puto formulare proposte e al
leanze che isolassero spinte 
conservatrici e resistenze di 
una società meridionale, che 
non si liberava di vecchie pia
ghe. E sì muoveva, intanto nel
l'ambito di una sopravvivenza 
difficile e ancor più contraddit
toria. 

E' proprio al cospetto di que
sto pericolo che si apre la ter
za legislatura regionale. E in 
proposito si può ben dire che 
le Regioni abbiano finora svol
to quello che la compagna Jot
ti ha definito un e ruolo inso
stituibile B per opporsi all'attac
co terroristico (altro che falli
mento, come pur ho sentito in 
questa campagna elettorale, ha 
commentato), rimarcando, co
sì, peraltro tutto il valore sim
bolico del vile delitto con cui 
all'Epifania il terrorismo ma
fioso eliminava intanto dalla 
scena il presidente della Regio
ne siciliana Mattarella. Proprio 
a lui è dedicata la seconda se
duta di questa mattina della 
manifestazione. E ieri Nilde Jot
ti infatti ha più volte sottoli
neato l'esigenza imprescindibile 
che si faccia piena luce su 
questa tragica vicenda, dall'ef
fetto destabilizzatore — ha ri
cordato — fin troppo evidente. 

E. sul piano delle misure 
operative, ha colto l'occasione 
per garantire, per quanto rien
tra nei poteri della presidenza 
della Camera, il più sollecito 
esame delle prime iniziative le
gislative, scaturite dal dibattito 
parlamentare sulle conclusioni 
della Commissione antimafia. 
Esse, non casualmente, si muo
vono su due grandi direttrici: 
verso le riforme dei codici e 
delle norme sostanziali e del 
processo e dell'organizzazione 
della giustizia; ma anche, ver
so la ricerca di nuove norme 
sui rapporti economici, concen
trando in particolare l'attenzio
ne su come l'azione dello Stato 
si intrecci con l'economia e ne 
possa venire distorta. Nel darle 
la parola, il rettore di Paler
mo. Giuseppe La Gratta, ave
va poco prima sottoposto alla 
attenzione del convegno, che 

Palazzo a Vela 
TORINO - Via VoHlnrigH» 

OGGI CHIUSO 
Domani ore 9-13 e 14-33 

ANIMAZIONI 
SPORTIVE PER 
I VISITATORI 

INGRESSO L. 1000 (500 RAGAZZI) 

proprio oggi s'addentrerà su 
questo punto-chiave di riflessio
ne, tutta la gravità del grado 
di « compartecipazione » alle 
trame mafiose di chi detiene 
a le leve di certi pubblici po
teri » e del fìtto intreccio di 
interessi che le alimenta. 

Europa 
ni che travalicano i suoi con
fini geografici. 

Basta guardare le reazioni 
dei due comprimari della po
litica statunitense di Camp 
David — Egitto e Israele — 
per rendersi conto che Car
ter, dal suo punto di vista, ha 
motivi di preoccupazione. Il 
ministro degli Esteri egiziano, 
Kamal "Hassan Ali, ha rila
sciato una dichiarazione pru
dente, di sostanziale accetta
zione, affermando che sareb
be < un errore sottovalutare 
l'iniziativa europea » e limi
tandosi a chiedere tempo per 
quanto riguarda la politica di 
Camp David, «per il mo
mento». Al Cairo, evidente
mente, non sfugge l'estrema 
aleatorietà dell'accordo sepa
rato e si cerca di tenere a-
perte tutte le vie che riduca
no l'isolamento egiziano all'in
terno del mondo arabo. 

Violentissima, invece, la 
reazione israeliana. Begin ha 
detto, al termine della riu
nione di ieri del Consiglio dei 
ministri, che Israele respin
ge recisamente il contenuto 
del documento con cui la CEE 
ha chiuso i lavori del vertice 
di Venezia. 

Carter, dovendo anche con
tare, per essere rieletto, sul 
voto della potente minoranza 
ebraica degli Stati Uniti, ver
rà a Venezia cercando di 
bloccare la forza inerziale 
che l'iniziativa di Giscard 
d'Estaing ha impresso alla 
questione. Ma non si limi
terà a questo. L'obiettivo al 
quale caparbiamente è lega
to è quello di convincere 
l'Europa a un fronte comu
ne, senza ' incrinature, degli 
europei su tutte le principa
li questioni aperte: Afghani
stan. Medio Oriente, Iran, 
Olimpiadi. Ma il gruppo di
rigente della Casa Bianca 
sembra non rendersi conto 
compiutamente che, come ri
levava lo stesso Wall Street 
Journal (portavoce dei circo
li più conservatori della fi-
nenza americana). « gli eu
ropei non intendono abban
donare i fondamentali inte
ressi dell'Occidente, ma rifiu
tano di accettare automati
camente la versione che di 
tali interessi ha l'America». 

D'altro canto, a Venezia, a 
premere per un'iniziativa au
tonoma dell'Europa non c'era 
soltanto la Francia. H con
tributo tedesco occidentale è 
stato solo apparentemente 
secondario. Nella sostanza vi 
è stato un sottile e sotterra
neo gioco delle parti che ha 
affidato a Giscard il ruolo 
di punta sulla questione me
diorientale lasciando Schmidt 
più libero di agire sul fron
te del dialogo diretto con 
l'Est europeo. Tema, questo, 
su cui l'elettorato tedesco ha 
mostrato di essere troppo 
sensibile perché Carter, 
preoccupato per la sua rie
lezione, possa dimenticare 
quella prossima del cancel
liere Schmidt. Quest'ultimo 
ha giocato la sua posizio
ne, sostanzialmente favorevo
le all'operazione del Presi
dente francese, anche come 
moneta di scambio in vista 
di una futura modifica della 
struttura finanziaria e agri
cola del MEC. Questione su 
cui non è possibile forzare i 
tempi essendo Giscard, a sua 
volta, impedito a prendere 
decisioni fino al 1961. anno 
delle presidenziali francesi. 
Schmidt e Giscard hanno — 
questa volta insieme, con 
prudenza — fatto inserire nel 
documento di Venezia anche 
il riferimento all'ONU come 
sede di trattativa per la que
stione palestinese. La que
stione. che ha irritato non 
poco gli ambienti conservato
ri inglesi e suscitato altre 
preoccupazioni a Washington, 
implica in qualche modo una 
ipotesi di rientro dell'URSS 
nell'ambito della trattativa, 
dopo la sua esclusione tota
le determinata da Camp Da
vid. Un altro segnale verso 
l'Est prima del viaggio a Mo
sca del cancelliere. 

L'Italia invece, mentre tut
ti i protagonisti giocano le 
loro carte, ha passato la ma
no. Anzi, peggio, ha giocato 
con le carte di Washington. 
Il ministro Colombo è corso 
negli Stati Uniti a ricevere 
l'imbeccata e Cossiga ha re
citato a Venezia la parte del
la «voce dell'America». Un 
ruolo assolutamente subalter
no, senza sfumature. E' trop
po chiedere che, nei colloqui 
che i nostri governanti avran
no con il Presidente degli 
Stati Uniti. l'Italia faccia la 
sua parte in modo almeno 
più dignitoso? 

Giunte 
discriminatorio nei confronti 
del PSDI e del PL1 » (ed ec
co quindi le lusinghe dei 
« preambolisti » democristia
ni). Evitano però, finora, i 
dirigenti socialdemocratici di 
pronunciarsi sulla conferma 
di Giunte in cui comunisti e 
socialisti hanno già avuto pro
ficui rapporti di collaborazio
ne con il PSDL e anche con 
il PRI. 

Il repubblicano Spadolini, in 
un discorso ieri a Milano, si 
è riferito alla questione del
le Giunte solo per ribadire 
che « nessun governo locale 
avrà il consenso dei repub
blicani sema una preliminare 
certezza programmatica ». ' 

Nipotini 
rinchiudersi negli alberghi e 
nei campeggi, rinunciando al
la baldanzosa e colorito espo
sizione di torsi nudi che, pri
ma dei « fattacci », aveva pun
teggiato, con un insolito pre
annuncio d'estate, le vie del 
centro di Torino. Un vuoto 
ora riempito soltanto dalle 
pattuglie dei carabinieri e del
la polizia. 

Ora rieccoli, sugli spalti del 
Filadelfia. Trovarli, negli ul
timi giorni, era diventato qua
si impossibile. A meno di non 
andarli a scovare nelle turi
stiche tane dove, in attesa di 
questo fatidico Italia-Inghilter
ra, si erano barricati. Giù, a 
sud, ad esempio, al campeggio 
di corso Moncalieri, lungo le 
rive del Po. E ti accoglievano 
smarriti, come ubriacati — ol
tre che dalla birra, alla qua
le, in ogni caso, non hanno 
inteso rinunciare — dal mare 
di rampogne piovute sul loro 
capo. « I| 5 per cento — ri
petevano in coro —, la colpa 
è del 5 per cento. Sono loro 
che spaccano, picchiano. Sono 
teppisti, "skìn-heads". Noi 
siamo qui solo per vedere la 
partita ». E aggiungevano che 
non si sentivano sicuri, che 
avevano paura e che molti 
di loro, armi e bagagli, ave
vano già ripreso la via di 
casa. 

Parlavano della loro € vo
glia di calcio*, dei loro pro
blemi, del fatto che questa 
vacanza è diventata una spe
cie di guerra. Pieni di una 
tristezza un po' infantile, co
me di fronte a un giocattolo 
rotto. 

Roger, 37 anni, portuale a 
Liverpool, racconta che in Ita
lia c'è venuto dopo essere sta
to licenziato « perchè una 
macchina adesso fa il suo la
voro*. Tornato a casa dovrà 
cercarsi un posto, ma prima 
vuole vedere l'Inghilterra vin
cere gli Europei. Robert, Joe 
e Peter, tutti al di sotto dei 
venti anni, sono arrivati con 
una vecchia Ford che adesso 
si è guastata («la frizione», 
dicono) e di soldi per ripa
rarla non ne hanno. Chiedono 
se tolta FIAT si può lavo
rare per un paio di settima
ne, giusto per raccogliere il 
necessario ». 

Frank fa il giardiniere a 
Wembley e dice che la na
zionale inglese la segue do
vunque, costi quel che costì. 
« Peccato — aggiunge — che 
t campionati li facciano solo 
una volta ogni quattro anni ». 
A lui, di partite, piace veder
ne almeno due al giorno: una 
allo stadio e una alla televi
sione. E le risse, le botte da 
orbi sugli spalti, i locali fatti 
a pezzi? t Skìn-heads — ri
pete —, skinheads. Noi al
l'estero ci comportiamo come 
ambasciatori ». 

Ambasciatori. E' la stessa 
parola che il console inglese 
Baker ha speso giorni fa, di 
fronte a 33 « idiots » finiti nel
le guardine della questura di 
Torino. € Quando siete all'e
stero siete tutti ambasciatori 
della Corona. Dunque: behave 
yourselves, comportatevi be
ne». O se si vuole — come 
più realisticamente avrebbe 

potuto dire un diplomatico ita
liano — vedete di non farvi 
riconoscere. La patria, insom
ma, vi guarda. 

Così ti console. Di ben altro 
che della Corona britannica, 
tuttavia, gli € idiots» che in 
questi giorni affollano Torino 
sono ambasciatori. Di qualco
sa di meno pomposamente fal
so e di più universale. Qual
cosa che anche i nostri tifosi 
— amore per la birra a par
te — conoscono assai bene: 
l'angoscia, la tristezza di una 
esistenza priva di entità col
lettiva, scandita dalle ore gri-
ge e vuote del lavoro, dalla 
attesa del sabato, della sbron
za, della partita di calcio. Una 
ansia di divertimento spesso 
sopraffatta da una violenza 
ottusa, inconsapevolmente xe
nofoba. Guardiamo a quanto 
è accaduto a Torino. Gli in
glesi aggrediscono sugli spal
ti, gli italiani prendono a sas
sate i pullman: quasi uno 
scambio di credenziali diplo
matiche tra le rappresentan
ze nazionali di un «ri/o» e-
guale sotto tutti i cieli, di una 
violenza che appartiene al no
stro modo di vivere. 

Ci assomigliano questi in
glesi. Almeno nette cose che 
più contano. Certo l'accoppia
ta € ciucca-partita » da noi è 
quasi sconosciuta. 

Ma è difficile dire — stan
do atta cronaca — fino a che 
punto si tratti di un vantag
gio: non è detto, infatti, che 
una violenza sobria sia mi
gliore di una violenza alco
lica. E, m ogni caso, questo 
i tifosi inglesi e italiani han
no in comune: il < cinque per 
cento », quella minoranza bru
tale, ma sempre presente, 
quella zona ombrosa in cui 
la voglia di divertimento, la 
passione per uno sport e uno 
spettacolo stupendo viene as
sorbita dal gusto becero détta 
fazione, del piacere détta 
guerra guerreggiata. Una zo
na nétta quale si entra e si 
esce, quasi senza accorgersi. 
In Inghilterra, come in Italia. 

Che cosa accadrà ora atto 
stadio? Le autorità italiane 
hanno puntato! com'era giu
sto. sulle misure di sicurez
za. Quelle inglesi, a distanza, 
sull'amor patrio. Si dice che 
giorni fa a Torino il console 
abbia ripetuto ai tifosi la stes
sa frase che l'ammiraglio Nel
son pronunciò ai suoi nomini 
prima détta battaglia di Tra-
falgar: *La patria si atten
de che ciascuno di coi com
pia il suo dovere ». I marinai 
della Reo! Flotta, tutti pove
racci trascinati sulle navi col 
metodo del reclutamento for
zato, non avevano allora mol
ti motivi di gratitudine verso 

la Corona britannica. Ma si 
batterono bene, umiliando la 
tracotanza napoleonica. Oggi i 
« tifosi» di sua maestà, che 
pure per la gran parte con
tinuano ad appartenere alla 
categoria dei poveracci, sono 
chiamati al compito più mo
desto e più saggio di non com
battere. Ce la faranno? * i i ' 

tNon vogliamo violenza», 
ci dice un giovane entrando 
allo stadio. «Non vogliamo 
violenze — mi ripeteva l'altra 
sera Samuel auasi piangendo 
—, non vogliamo violenze». 
Samuel è un giovane di Man
chester, ubriaco ma sincero, 
incontrato al banco dell'unico 
tipico pub inglese di Torino, 
in via Carlo Alberto. Già, per
chè anche questo marinai e 
globe-trotter del tifo hanno in 
comune: in ogni porto, più 
che il nuovo o l'avventura, 
cercano — come scriveva Con
rad — ciò che ricorda il ca
lore casalingo delle cose no
te, familiari. 

*England, England for e-
ver», grida, mentre la parti
ta sta per incominciare, la 
folla della curva Filadelfia. 
Lo stadio è già una bolgia, 
arrivano notizie di altre scaz
zottature fuori dallo stadio. 
In mano abbiamo il volantino 
diffuso all'ingresso dal sinda
co della città e dagli orga
nizzatori del torneo. Comincia 
così: «Lo sport è occasione 
d'incontro tra i popoli ». Non 
è ancora vero, certo. Ma, 
chissà, può forse diventarlo. 

Ucciso 
paesi confinanti, organizzata 
bene, caduta nella prima ve
ra giornata d'estate dell'an
no. Qualcuno si era voltato, 
aveva capito qualcosa, si sta
va avvicinando. Al seguito dei 
ciclisti c'era anche un'ambu
lanza: avrebbe dovuto com
parire da un momento all'al
tro da una curva, ma si era 
riusciti a fermarla solo al se
condo giro, dieci minuti do
po. Gli autisti avevano scam
biato quel gesticolare dispe
rato per manifestazioni di en
tusiasmo ed erano rimasti die
tro le schiene dei corridori; 
nemmeno un colpo di pistola 
sparato per aria era riusci
to a distoglierli. 
Per il maresciallo Piantado-

si non c'era più nulla da fa
re e la folla, tutti quelli di 
Locate, aveva abbandonato il 
sole e le magliette colorate 
della corsa per schierarsi di 
fronte al cancello della ca
serma. 

Al piano superiore dell'edi
ficio la moglie e i due figlio
letti di Stefano Piantadosi 
apprendono la tragica fine del 
loro caro. 

Quanto è accaduto è cru
delmente semplice: una per
sona < fermata per accerta
menti era stata invitata in 
caserma. Sul furgone, che 
aveva percorso poche centi
naia di metri, aveva estratto 

.un'arma e aveva sparato per 
uccidere. Forse è una perso
na già nota al maresciallo, 
magari un ladruncolo che 
stava per approfittare delle 
numerose auto in sosta at
torno alla gara, o qualcuno 
con dei conti in sospeso. Il 
carabiniere Motta non sa: lui 
il maresciallo lo accompagna
va per il servizio d'ordine 
della corsa; quell'uomo che 
era seduto accanto a lui, die
tro. e che gli si era scaglia
to addosso dopo aver ucciso 
il maresciallo non lo aveva 
mai visto. 

Questa morte crudele e 
inutile del maresciallo Pian
tadosi, responsabile della 
stazione comando, giovane 
conosciuto e stimato da tutti 
i tremila abitanti di Locate, 
ha colpito profondamente la 
folla, che si apre a fatica 
quando comincia la spola 
delle gazzelle e delle auto
pattuglie tra la caserma e 
fuori, sa che c'è la caccia 
all'uomo e quest'uomo — ur
la — «non ve Io potete te
nere, ci pensiamo noi... ». 

Aspetta per tutto il pome
riggio e rimane li anche la 
sera; quando non si ode più 
il motore dell'elicottero vol
teggiare sulla macchia del 
Lambro. sui campi, sulle ri
saie. comincia a girare la 
voce della cattura: «L'hanno 
preso, lo portano qui». Vie
ne solo fermato, verso le 16. 
un «sospetto». Ha l'aspetto 
e l'età giusti, lo accompa
gnano senza eccessive caute
le e. per poco, non sì ag
giunge un'altra tragedia, al
trettanto crudele, disumana e 
inutile. E' quasi il linciag
gio. Lo tirano dentro il can
cello appena in tempo. 

Il sospetto è destinato a 
cadere: «Lui» continuano a 
cercarlo nei dintorni 

Nelle mani del magistrato 
e dei carabinieri è rimasta 
solo una carta d'identità in
testata a Luigi Bassi. Al an
ni, di Milano. E' chiaramen
te falsa, l'assassino non ha 
certamente 66 anni. 
Si sa però che il vero col
pevole dormiva in una vil
letta. a Opera, a tre chilo
metri da Locate. Un indi
viduo taciturno, schivo: in 
cinque mesi di permanenza 
non aveva mai parlato con 
nessuno. 

In un bar-cooperativa di 
Opera ce Io descrivono: so
migliante, ma diverso dal 
sospettato che viene inter
rogato in caserma. Ma la fol
la non dà peso a questi par
ticolari. Vogliono il colpevo
le, non importa quale. Non 
vogliono i giornalisti, c'è sta
ta un'aggressione, hanno 
tentato di cacciarli dal pae
se. «La giustizia — diceva
no — adesso la facciamo 
noi». 

La calma e la ragione so
no tornate parecchie ore do
po, al tramonto. 
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Era stato considerato il «delfino» di Montini 

Morto il card. Pignedoli 
un potente della Chiesa 

f Aveva settantanni ed era presidente del Segretariato 
per i non cristiani - Una lunga carriera diplomatica 

ROMA — Il cardinale Sergio 
Pignedoli, presidente del Se
gretariato vaticano per i non 
cristiani, è morto ieri notte 
a Reggio Emilia, in casa dei 
propri familiari, dove era 
giunto sabato sera provenien
te da Roma. Il cardinale è 
morto nel sonno: il reperto 
medico parla di edema pol
monare con probabile spac
catura dell'aorta e conseguen
te emorragia interna. 

Con Pignedoli scompare uno 
dei personaggi più noti delta 
curia vaticana. Il suo nome è 
particolarmente legato alle vi
cende dei due ultimi concla
vi, quando fu da più parti 
indicato come uno dei più au
torevoli candidati al soglio 
pontificio dopo la scomparsa 
di Paolo VI e di Giovanni 
Paolo I. 

Nato a Felina di Reggio 
Emilia settanta anni fa, Ser
gio Pignedoli fu ordinato sa
cerdote nel 1933 e consacra
to vescovo nel 1950, Nel con
cistoro del 5 marzo 1973 fu 
nominato cardinale da Paolo 
VI, e scelto come presidente 
del Segretariato per i non 
cristiani, carica epe ha man
tenuto sino alla morte. 

La notorietà di Sergio Pi
gnedoli è dovuta — più che 
alla sua intensa opera pasto
rale —- alla ininterrotta atti
vità diplomatica. Nunzio apo
stolico in Bolivia e in Vene
zuela dal 1950 al 1955, il car
dinale fu successivamente no
minato ausiliare dell'arcive
scovo di Milano Giovanni Bat
tista Montini, incarico che 
mantenne sino a quando — 
nel 1960 — Giovanni XXIII lo 
designò delegato apostolico 
per l'Africa centro-occidenta
le, con residenza a Lagos in 
Nigeria. Nel 1964 Pignedoli 
divenne delegato apostolico in 
Canada. Due anni più tardi 
presiedette — su incarico di 
Paolo VI — l'assemblea stra
ordinaria dell'episcopato viet
namita, riunita per discutere 
i problemi della chiesa in quel 
Paese. L'esperienza vietnami
ta — pur breve — fu partico
larmente significativa. « Si 
trattava — dirà poi Pignedo
li, commentando la sua mis
sione a Saigon nell'ottobre 
del 1966 — di cercare di rac
cogliere i cattolici attorno a 
queste idee: fare la pace in
terna, per aiutare la pace con 
il nord; guardare alla popo

lazione del nord con simpa
tia, senza pregiudizi... ». 

Dal Vietnam, in Asia, in 
Africa e in Oceania. Nomina
to nel 1967 segretario della 
congregazione per l'evangeliz
zazione dei popoli, proprio con 
questo incarico Pignedoli det
te prova di grande dinami
smo, intraprendendo una se
rie di viaggi che lo portaro
no a visitare le missioni in 
quasi tutto il mondo. In par
ticolare Pignedoli accompa
gnò Paolo VI nei suoi viag
gi in Uganda, in Asia e in 
Oceania. In queste occasioni 
il cardinale ebbe modo di 
maturare una profonda cono
scenza della Chiesa del Ter
zo mondo, partecipando ai la
vori delle varie Conferenze 
episcopali africane, asiatiche 
e latino-americane. 

Il grande tema dell'ecume
nismo è al centro dell'espe
rienza e della riflessione di 
Pignedoli in questa fase in
tensa delta sua attività a fian
co dì Papa Montini. «Il suo 
pensiero — si diceva subito 
dopo la morte di Paolo VI — 
è che nella nostra epoca se
colarizzata, la religione abbia 
grandemente perduto il suo 

ruolo nella società... La Chie
sa non è più ascoltata e la 
sua opinione non ha più il po
tere di influire sui destini del 
mondo e sulle decisioni dei 
potenti. Ma Pignedoli ricono
sce che ciò rappresenta la fa
se finale della perdita del po
tere temporale e che ciò co
stringe la religione a tornare 
alla religione, la Chiesa a re
cuperare le funzioni sue pro
prie... ». 

Per questa sua intensa atti
vità diplomatica e per la lun
ga consuetudine di lavoro a 
fianco di Papa Montini, la 
figura di Pignedoli era giun
ta ad acquistare grande au
torevolezza alla fine degli 
anni 70. Il cardinale emilia
no veniva ormai indicato co
me il « delfino » di Paolo VI. 
« Se i7 Papa sarà italiano — 
si diceva all'indomani della 
scomparsa di Montini — il 
nome sulla bocca di tutti è 
uno solo: Sergio Pignedoli ». 
In realtà, le amicizie di cui 
godeva tra i cardinali del 
Terzo mondo, specie africani 
e asiatici, l'adesione di alcu
ni settori italiani e curiali, 
e la sua ispirazione « conti-

nuistica» rispetto al pontifi
cato di Montini, contribuiva
no ad accreditare autorevol
mente la candidatura di Pi
gnedoli ai soglio pontificio. 

Dopo i due ultimi concla
vi, spente ormai le voci di 
possibile successione pontifi
cia, l'attività di Pignedoli 
non aveva subito rallenta
menti. Molto legalo alla sua 
terra di origine, il porpora
to si recava spesso in Emi
lia. Anche ieri avrebbe dovu
to celebrare cresime in due 
parrocchie della « bassa » 
reggiana, a Gazzata e a San 
Martino in Rio. Avrebbe poi 
dovuto inaugurare una casa 
di cura nei pressi di Forno-
vo, in Val di Taro. 

Dallo scorso anno il car
dinale Pignedoli — suben
trando al card. Felici — era 
divenuto protodiacono, colui 
al quale tra l'altro compete 
di dare l'annuncio dell'avve
nuta elezione del nuovo Pa
pa. Con la sua morte i 
membri del Sacro collegio 
sono attualmente 128, dieci 
dei quali ultraottantenni. 

I rapitori l'hanno lasciato in un'auto davanti al parco di San Gimignano 

Torna al gioco il piccolo Del Tongo 
per 90 giorni con la benda agli occhi 

Francesco (nove anni) è stato sempre al chiuso, prima in una casa poi in una tenda liei bosco - I genitori, noti 
mobilieri aretini, avrebbero pagato un riscatto di un miliardo e mezzo - La trattativa condotta da due sacerdoti 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO — «Sono Fracesco. 
Mi trovo a San Gimignano. 
Aspetto dentro una macchina 
rossa davanti al parco, vicino 
alla cabina telefonica ». Con 
questa - • telefonata, . ricevuta 
mezz'ora dopo la mezzanotte 
di domenica da Don Ivan 
Bianconi, s'è concluso il ra
pimento di Francesco Del Ton
go. Il bambino, 9 anni, figlio 
di uno dei più noti mobilieri 
aretini, era stato sequestrato 
il 18 marzo scorso mentre an
dava a scuola. H ritorno a 
casa di Francesco è costato 
alla famiglia Del Tongo una 
cifra elevatissima, sembra at
torno al miliardo e mezzo, 500 
milioni in meno di quanto ini
zialmente richiesto 

n bambino sta bene. Riab
bracciati i genitori, ha dovu
to subire prima le domande 
degli inquirenti e poi quelle 
dei giornalisti. Finiti gli «in
terrogatori », è tornato a gio
care con i suoi compagni di 
scuola. 

Francesco Del Tongo è ri
masto segregato per circa 
novanta giorni. Non ha 
saputo dire dove. Non 
ricorda nemmeno quanto ha 
viaggiato, sia dopo il rapi
mento che al momento della 
liberazione. Ha detto di esse
re rimasto sempre al chiuso. 
prima in una casa e poi in 
una tenda dentro un bosco. 
E' rimasto quasi sempre di
steso sopra un sacco a pelo 
e avvolto in coperta. I suoi 
sequestratori gli hanno impo
sto la benda sugli occhi che 
gli veniva tolta solo quando 
doveva scrivere le lettere ai 
genitori. 

Scriveva per terra, sopra 
un giornale. Queste lettere so
no state gli unici contatti tra 
i rapitori e la famiglia. Le 
ultime tre sembra siano state 
spedite da Pegoleto e le pri
me due da Siena. Erano in
dirizzate a terzi e talvolta an
che direttamente alla fami
glia. Scritte a mano dallo stes
so Francesco, servivano a ras
sicurare i genitori e a chie
dere il riscatto. I Del Tongo 
potevano dichiarare la loro di-
soonibilità alla trattativa so
lo attraverso inserzioni sui 
quotidiani (la Nazione e l'Uni
tà). A condurre poi le trat
tative vere e proprie erano 
due sacerdoti: don Ivan Bian
coni, parroco di Corezzo, una 
frazione di Chiusi dell'Avena 
e don Franco Bimbi, parroco 
di Santa Firmina, vicino ad 
Arezzo. 

I due religiosi hanno avu
to 4 o 5 contatti con i seque
stratori ed hanno anche pa
gato le due rate del riscatto. 
La prima è stata sborsata cir
ca 15 giorni fa, ma i rapitori 
non si sono accontentati, ed 
hanno chiesto di più, « una 
specie di penale», cosi l'ha 
definita l'aw. Amatucci, le
gale dei Del Tongo, per non 
aver pagato immediatamente 
la cifra richiesta. La secon
da rata è stata pagata dai 
due sacerdoti verso la mezza
notte e mezzo di sabato scor
so sulla strada Porrettana: 
24 ore dopo Francesco Del 
Tongo era libero. 

I rapitori hanno portato il 
ragazzo a San Gimignano con 
una 127 rossa, liberandolo da
vanti ad una cabina telefo
nica con una manciata di get
toni e un numero telefonico, 

AREZZO — Il piccolo Francesco, Analmente a casa con la mamma e II papa. 

appunto quello di don Ivan 
Bianconi. Il bambino è stato 
poi accompagnato da alcuni 
passanti alla stazione dei ca
rabinieri e qui l'hanno tro
vato prima i due sacerdoti e 
poi i genitori. 

Sulle indagini non si sa an
cora nulla. Francesco ha det
to che i rapitori, che erano 
sempre con lui, avevano il vi
so costantemente coperto. 
«Parlavano come me — ha 

detto il bambino — ma quan
do discutevano fra di loro non 
ci capivo nulla». Non è sta
to in grado però di riconosce
re il dialetto. Non è mai usci
to dalla tenda. Ha mangiato 
solo pane, formaggio e sala
me, bevendo il tè alla matti
na. I rapitori gli hanno an
che comprato una tutina che il 
bambino aveva indosso al mo
mento della liberazione. 

I Del Tongo in questi me

si hanno potuto contare su 
una vasta solidarietà. Lo stes
so aw. Amatucci ha voluto 
evidenziare il contributo mo
rale ed economico di amici 
e clienti. Gli stessi operai del 
mobilificio si sono tassati: 
sembra, ma nessuno ne vuol 
parlare per evidenti motivi, 
che abbiano offerto due mesi 
di lavoro. 

Claudio Repek 

lo Conferenza dagli spedizionieri e degli aufotrasportolori a Varese 

Per i trasporti solo stanche tesi rimasticate 
Dure accuse ai governi democristiani - E' urgente Fammodernamento del sistema - Concreti interrenti dei com
pagni De Carlini e Libertini - Un interminabile elenco di inadempienze - Gli obiettivi della Comunità europea 

Del nostro corrispondente 
VARESE — I manager del 
trasporto nazionale ed euro-
peo-iznprenditori, sindacati e 
ione politiche — si sono av
vicendati per due giorni, sa
bato e ieri, al podio della 
Conferenze di Varese, il quar
to appuntamento organizsato 
dalla ASEA, rAseociaciooe de
gli apudMonieri e degli auto-
trasportatori. Divenute ormai 
clastiche nella letteratura sul
la poutica del trasporto, le 

•Ottoni della confe-
•varano espresso con

tributi di rilievo alla prò-
granunesfcne del settore. 

Quest'ultimo appuntamento 
ha tuttavia risentito in grande 
misura dei ritardi del gover
no: tutte le indicai iorJ uscite 
due anni te, nella conferenza 
matonaie sul trasporto, sono 
infatti tuttora lettera morta. 
Gli interlocutori si sono cosi 
limitati a ribadire stanche re
pliche di ipotesi ormai risa
pute e ansi, in alcuni casi, 
forse anche decotte. 

Tuttavia, salvo qualche ec-
ceslone — ad esempio l'inter
vento del compagno Lucio De 
Carlini, segretario nasionale 

ydella FILT-CGIL — quasi mai 

gli oratori hanno approfondito 
l'indagine sulle cause di tanta 
inerzia. Un'occasione manca
ta, dunque, questa quarta con
ferensa di Varese sul tra
sporto. 

La stessa relazione del prof. 
Giovanni Lombardi, presiden
te della Confederatone gene
rale del traffico e dei traspor
ti (il sindacato padronale che 
raccoglie spedizionieri, corrie
ri, autotrasportatori, spedizio
nieri industriali e gestori dei 
magazzini generali), quest'an
no è stata segnata da un tono 
decisamente minore rispetto 
all'incisività dei lucidi, anche 
se discutibili, segnali indica
tori lanciati dal podio di Va
rese qualche anno addietro. 

Al ministro dei Trasporti 
Salvatore Formica non e ri
masto che il compito «di 
prendere atto che poco è sta
to fatto » ed ha promesso un 
impegno rinnovato. Quanto 
credibile non si sa, visto che 
il ministro non ha fornito 
alcuna spiegazione su come 
sciogliere la barriera strati
ficata di interessi settoriali e 
corporativi che, dentro la>DC 
in primo luogo, hanno tenuto 
per ben due anni nel cas

setti ministeriali, progetti già 
approvati alcuni anche finan
ziati. 

E quando l'on. Antonio Mar-
zotto Caotorta, presidente de
mocristiano della commissio
ne trasporti della Camera, si 
è cimentato sul tema, l'as
semblea ha registrato un gros
so imbarazzo: i ritardi, secon
do l'on. Caotorta, sarebbero 
da attribuire perlopiù a pro
blemi tecnici: complessità del
la materia e disfunzione del
le commissioni. 

Una diagnosi inesatta-e che 
comunque si è rivelata ineffi
cace di fronte alle contesta
zioni ed alle proposte opera
tive sottolineate dal compa
gno Lucio Libertini, respon
sabile della sezione trasporti 
del dipartimento economico 
del PCI. L'assemblea, con una 
grossa delusione per quanti 
avevano messo la sordina sul' 
le responsabilità del governo, 
ha sottolineato con un vivace 
applauso l'intervento del se
natore comunista che ha par
lato chiaro, anzi in termini 
ultimativi: « Se errori ci sono 
stati in passato da parte del 
PCI, sono stati errori di pa
zienza. Vi prometto una gran

de impazienza dei comunisti 
per sbloccare l'inerzia del go
verno». 

Poi il lungo elenco di ina
dempienze: il piano integra
tivo delle Ferrovie, pronto 
dal 1978, che il nostro par
tito chiede venga approvato 
prima delle ferie; la riforma 
delle Ferrovie dello Stato da 
approvare entro l'anno; la pro
grammazione dei porti; il fon
do nazionale dei trasporti; la 
legge sul credito agevolato, 
già dotata di copertura finan
ziaria «da utilizzare a favore 
degli autotrasportatori — ha 
sottolineato libertini — non 
per la FIAT». Nel dibattito 
sono intervenuti Claud Chene, 
della Direzione generale tra
sporti della CEE, e il com
missario CEE ai trasporti Ri
chard Burke. Quest'ultimo ha 
illustrato gli obiettivi della 
CEE per il trasporto anni 80: 
interventi per l'equilibrio tra 
domanda ed offerta, adattan
do le strutture del settore al
le esigenze dell'economia, per 
facilitare il trasporto multi
laterale a livello comunitario 

Infine Burke ha annunciato 
la gestazione di una legge co
munitaria per finanziare le 

grandi : infrastrutture. Per 
l'Italia, secondo questo pro
getto, i benefici dovrebbero 
essere destinati unicamente al 
ponte sullo stretto di Messi
na. aD che significa che la 
CEE non è informata, oppure 
che il nostro governo non in
forma gii organi comunitari 
dei bisogni particolari*, ha 
replicato aspramente il com
pagno Libertini. 

«I finanziamenti comunita
ri potensierebbero gli impian
ti tedeschi e francesi, a sca
pito della competitività dei 
nostri porti- Ecco perché noi 
proponiamo di utilizzare que
sti finanziamenti per la tratta 
del Sempkme fino a Genova, 
oppure per la direttrice su 
Trieste, oppure per la ferro
via di raccordo dei porti tir
renici, snellendo cosi il traf
fico appenninico». 

Giovanni Urccabo 

I deputati cementiti sene 
teneri ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 

pomeridiana di 
11 
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Edmondo De Amicis nel suo studio torinese. Sotto, un ritratto dello scrittore. 

« Primo maggio » di Edmondo De Amicis 

Cara Turati, anche Franti 
va allo sciopero 

Concepito quasi un secolo fa, il romanzo è stato 
pubblicato solo di recente - L'adesione alla causa 
socialista di un esponente della borghesia torinese 

Chi voglia farsi un'idea 
della capacità d'attrazio
ne esercitata dagli ideali 
socialisti sull'intellettuali
tà italiana di fine Ottocen
to. non potrà d'ora innan
zi non ricorrere al Pri
mo maggio di Edmondo 
De Amicis (Garzanti, pp. 
422. lire 6.000). Concepito 
quasi un secolo fa, verso 
il 1891. ed elaborato per 
vari anni, ma senza por
tarlo a compimento defi
nitivo. il libro rimase fra 
le carte dello * scrittore; . 
solo recentemente il Co- " 
mune di Imperia ne deci
se la pubblicazione, affi
dandolo alle cure di Gior
gio Bertone e Pino Boe
ro. Com'è noto, però, al
l'ultimo momento il Co
mune stesso deliberò, con 
incomprensibile atto d'im
perio, che il testo sarebbe 
apparso senza alcun ap
parato introduttivo. Tutto 
quanto sappiamo è che 
erano disponibili una pri
ma * stesura manoscritta 
completa e una seconda, 
riveduta, giungente poco 
oltre la metà: il volume 
di Garbanti riproduce la 
seconda fin dove essa ar
riva, poi ricorre alla pri
ma. Davvero, il povero 
De Amicis avrebbe meri
tato maggiori riguardi. 

Sentimenti 
Primo maggio infatti 

non solo arricchisce la fi
sionomia dell'autore di 
Cuore, Sull'oceano, La 
carrozza di tutti, ma pre
senta caratteri di singola
rità tali da fargli asse
gnare un posto a parte 
nella nostra narrativa fra 
Ottocento e Novecento. 
Con un chiaro rimando 
autobiografico e traspa
renti allusioni a personag
gi storici, quali Filippo 
Turati e Arturo Graf, il 
romanzo narra l'itinerario 
intellettuale, sentimentale, 
morale di un esponente 
della borghesia colta to
rinese che nel giro di un 
anno, dalla primissima Fe
sta del lavoro alla suc
cessiva, consuma la sua 
adesione alla causa socia
lista. vince tutti gli osta
coli frappostigli dal suo 
ambiente e dalla sua edu
cazione di ' classe, infine 
si immola scendendo in 
piazza con gli scioperan
ti, sotto il piombo della 
polizia. 

Romanzo di propagan
da, romanzo « a tesi ». 
verrebbe quindi fatto di 
definirlo, volto a diffon
dere le nuove verità cui 
il De Amicis era venuto 
accostandosi. E certo di 
oratoria propagandistica 
ce n'è molta, ce n'è trop
pa, nelle sue pagine. Ma 
non gli si renderebbe pie
na giustizia qualificandolo 
in tale maniera. In real
tà Primo maggio ha piut
tosto la sostanza del ro
manzo-saggio, se con que
sto termine si definisce 
un'opera narrativa che 
problematizzi il suo con
tenuto, o almeno lo discu
ta, senza tacerne i punti 
di difficoltà e contraddi
zione. Siamo a un livello 
divulgativo, beninteso; e 
d'altronde l'argomentazio

ne ideologica si appoggia 
a una struttura romanze
sca - pesantemente incline . 
alla melodrammaticità de
gli effetti patetici. Di più, 
il De Amicis si mostra 
lontano dalla precisa cali
bratura stilistica di quel 
libro studiatissimo che è 
il Cuore: qui la scrittura 
è andante, quasi sciatta. 
con una larga prevalenza 
dei modi espositivi e rias
suntivi rispetto alle forme 
dirette del dialogato. 

Ma il fatto è che lo 
scrittore lavorava senza 
avere quasi nessun pre
cedente cui rifarsi: i ro
manzieri italiani sono 
sempre stati riluttanti a 
conferire una robusta cor
posità di pensiero alle lo
ro opere. Ciò vale anche 
per i pochi libri di ispi
razione socialista, come 
quelli del Cena e del Lu-
cini. Semmai, potrebbe 
venir fatto di pensare a 
un'autore che si colloca 
su tutt'altro versante, il 
Fogazzaro: nel Santo ri
troviamo la figura di un 
eroe esemplare, testimo
ne e martire d'una sua 
spiritualità eterodossa. Va 
poi aggiunto che il ro
manzo fogazzariano è co
struito su due piani: da 
un lato la vicenda pubbli
ca del protagonista, con 
il suo apostolato predica
torio; dall'altro i risvolti 
privati, con tutte le in
quietùdini languide e le 
morbidezze erotiche di cui 
il narratore cattolico si 
compiaceva. 

A sua volta, anche il 
De Amicis immette nel li
bro la tematica amorosa, 
facendo oscillare questo 
Alberto, cosi biondo, bel
lo, gentile, fra la devo
zione alla moglie e le ten
tazioni extraconiugali. Ma 
non v'è ombra di furbi
zia. né di morbosità in 
lui: anzi, c'è il proposito, 
ingenuo quanto si vuole, 
di idoleggiare una nuova 
etica familiare, basata su 
una comunione più intima 
fra uomo e donna, quale 
nasce dalla comunanza di 
ideali, sul presupposto di 
una piena maturazione in
tellettuale della coscienza 
femminile. De Amicis sa 
quanto più difficile sia per 
la donna giungere a una 
assunzione paritaria di re
sponsabilità sociali; e per 
questa via introduce nel 

libro anche i temi del
l'emancipazione sessuale. 

Se ne arricchisce la 
, modernità di atteggiamen

ti rivelata da un roman
zo che è anzitutto docu- " 
mento significativo del cli
ma di dibattito, di modi
fiche del costume, di con
trasti sociali e psicologi
ci provocato nei ceti col
ti italiani dall'avanzata 
del proletariato sulla sce
na storica. Pur con pro-

.. cedimenti alquanto sem
plificati. > il narratore ca
ratterizza in maniera effi
cace la mentalità borghe
se, spaventata e inorridi
ta dall'insorgere di feno
meni che le stimolano non 

. tanto risposte polemiche 
quanto reazioni di rigetto, 
pronte a esplodere in at- -
tacchi di isteria . feroce: 
siamo alle origini di quél-
l'antisocialismo viscerale 
che più tardi nel tem
po diverrà anticomunismo, 
mantenendo a lungo gli 
stessi connotati di grettez
za ottusa. Il «compagno» 
De Amicis dimostra di co- . 
noscere bene i suoi polli 
e di saperne prevedere 
con acume le mosse. 

Ostacoli 
La restituzione dell'in

tensissimo fervore morale 
da cui erano animati i 
primi apostoli, diciamo 
pure, del verbo socialista, 
è fra i maggiori elemen
ti d'interesse del romanzo. 
Ovviamente, è facile rico
noscervi traccia del ben 
noto culto deamicisiano 
per i buoni sentimenti: 
cosa lontanissima* dalla 
letteratura della - nostra 
età. in cui a prevalere è 
il culto opposto, quello del 
cinismo. Al punto in cui 
siamo, sembra peraltro ar
duo dire quale delle due 
retoriche sia la migliore. 
Comunque, il caldo spiri
to di fratellanza umana 
non impedisce al De Ami
cis di ragionare con luci
dità il credo di cui si fa 
portatore. Una convinzio
ne emerge dal libro: la 
ideologia socialista ha gio
co facile sinché si tratta 
di smascherare l'iniquità 
del regime borghese; le 
cose si complicano pas
sando a delineare in po
sitivo l'assetto della futu
ra civiltà collettivista, 
per quanto riguarda l'area 
delle libertà individuali, i 
pericoli di burocratizza
zione, le incongruenze di 
una pianificazione dall'al
to. 

j A rileggerle oggi, que-
| ste apprensioni del roman-
; ziere ottocentesco difficil-
i mente appariranno infon

date; caso mai, acquiste
ranno un inatteso sapore 
di attualità. Prevale tut
tavia nel De Amicis la fi
ducia entusiastica che il 
progresso storico non po
trà non adempiere le 
grandi attese, della popo
lazione lavoratrice, in Ita
lia e nel mondo. Proprio 
questa saldezza energetica 
è il vero motivo vitale di 
un libro, tutto legato a 
un'epoca passata e nondi
meno degnissimo della ri
scoperta che lo ha sottrat
to all'oblìo. 

Vittorio Spininola 

« Quando mio fratello - si 
muove, gli spazi he risultano 
ulteriormente ampliati e sor
di, le stanze scandite da ritmi 
incerti; qualsiasi vano può 
sembrargli un deserto in cui 
rischia di perdersi o, vicever-
ca, una prigione troppo stret
ta in cui annaspa come un 
volatile zoppo. Autore di im
pulsi a prima vista discordi, 
va soggetto a sbalzi di umo
re che lo colgono all'improv
viso e altrettanto rapidamen
te lo abbandonano e si sciol
gono in intervalli di strana 
quiete ». Cosi Carmelo Samo-
nà nel suo libro Fratelli. Quel-
l'annaspare, con un allontana
mento momentaneo e fulmi
neo dalla realtà, oe l'ha pu
re Leandro Strengardi. Venti
cinque anni, handicappato. 
«Da piccolo ero un pò1 irre
quieto. A scuola faticavo. Per 
via dell'occhio chiuso. Poi 
me l'hanno aperto con l'ope
razione». " 

Sono in molti: con questo 
disfunzionamento imprevedi
bile, insospettato: della men
te, del corpo, di ambedue. • 

Per la legge 62 della Regio
ne Lazio: «... la persona che, 
in seguito ad un evento mor
boso o traumatico intervenu
to in epoca pre, peri, o post-
natale, presenti una menoma
zione delle proprie condizio
ni fisiche, psichiche e/o sen
soriali e, pertanto, sia oggetto ' 
o candidato a processi di e-
marginazione ». Persona. han
dicappata: persona svantaggia
ta, appunto. Lo ' svantaggio ' 
spesso sta inciso nel corpo: 
cresciuto in carrozzina, im
motale, oppure spastico. Ma 
può anche succedere che lo 
svantaggio stia registrato 
nella mente: allora i proble
mi sono di comprensione, di 
prestazione intellettiva. Però, 
sempre, l'handicappato ha 
dietro di sé una storia, un 
pezzo di vita. Una memoria, 
anche. 

« Non ricordo bene. Non 
mi andava quell'ambiente 11. 
Cominciavo a dar fastidio, gi
ravo a destra e a sinistra. Co
struivo cassette. Inchiodavo 
sempre. Tutto il giorno. Mille 
lire al mese». Leandro Strin-
gardi, negli anni che non vuo
le ricordare, è stato all'Asso
ciazione Famiglie Fanciulli 
Subnormali. 

Per ogni handicappato una 
porzione di cultura tutta sua, 
una elaborazione fantastica, 
un sistema linguistico e ge
stuale. Con quel sistema e-
sprime la rabbia, impone i 
bisogni ' essenziali, sottolinea 
la privazione. « Mi piacciono 
le scarpe. Le cinture. Le ma
glie. Quando la camicia è 
sporca la devo cambiare. Mia 
madre non vuole e allora ci 
litigo ». . 

Il comportamento è di tan
ti tipi; quante sono le sof
ferenze di ognuno. Aggressi
vo, mansueto, forsennato, 
tranquillo. La * Costituzione 
parlava di eguaglianza, co
munque; di pari dignità so
ciale, comunque. Ma per an
ni è rimasta sulla carta. Un 
mercato di miliardi e nessun 
intervento . d i riabilitazione. 

L'esperienza 
romana 
di lotta 

alla emar
ginazione 

A fianco: handicappati al la
voro in una piccola industria. 

Storia di Leandro: al lavoro 
per non sentirsi handicappato 

Tanti comportamenti differenti, tante sofferenze da capire - L'intervento della 
Regione Lazio - Il dramma dei genitori - Assistenza e non ghettizzazione - Più di 
1.300 bambini inseriti nella scuola dell'obbligo: i problemi che sono emersi 

Nel "77 cominciano a funzio
nare le Unità Territoriali di 
Riabilitazione Le vogliono 
Comune e Regione. L'inizio è 
difficile. Senza sedi. Con po
chissimi medici e fisioterapi
sti e infermieri. Un perso
nale non abituato a trattare 
con chi non p-zò decidere li
beramente di se stesso. Con 
chi dipende interamente da
gli altri: Soprattutto, l'handi
cappato dipende dalla fami
glia. Una famiglia chs esclu
de, che rifiuta o che accetta. 
Una famiglia che sovente lo 
tiene nascosto. E. pochi gior
ni fa hanno scoperto, in pie
no centro di Roma, un ragaz
zo che ha passato i suoi do
dici anni sdraiato su un let
to. Non era mai uscito di ca
sa. • •• 

: - D'altronde, ai genitori la te
sta, gli si scioglie, in questa 

convivenza coatta di salute 
e malattia. Protestano che per 
loro, per i figli handicappati, 
si fa troppo poco. Si fa trop
po poco per quelli cresciuti 
dentro l'infermità, sviluppa
ti dentro allo stare male. E' 
impervio prenderli, spostarli, 
vestirli, spogliarli. Loro lotta
no per la vita, ma ai grandi 
gli risucchiano la vita. 

Da tre anni si è costituito 
il «Comitato romano per il 
diritto costituzionale degli 
handicappati». Svolge azioni 
di promozione, collaborando 
con il Comune e con la Re
gione. Una azione politica, 
della polis: si occupa di pro
blemi della * città. Un « mo
mento di assistenza alternati
vo alla ghettizzazione», spie
gano. Ma specialmente il ri

fiuto del pietismo e invece, 
al suo posto, l'assistenza, che 

è un diritto del cittadino. Ba
sta con le lacrime: i genito
ri hanno deciso di smettere 
di piangere, si - ribellano. E 
quest'anno, finanziati dalla 
Regione, partono per soggior
ni di vacanza più di quattro
cento handicappati. 

"" L'integrazione nella scuola 
era già avviata. Più di 1300 
bambini nella scuola dell'ob
bligo. Anche questa, certo 
una soluzione faticosa. L'han
dicappato non può, sponta
neamente inserirsi." La scuola 
sanziona i comportamenti ati
pici. L'handicappato non rien
tra nella normalità: la scuo
la agisce su un codice con
venzionale. L'handicappato ne
cessita, come tutti, di un 
rapporto individuale, di un 
discorso che) gli sia rivolto in 
prima persona;' la scuòla fa
tica ad inventarsi, di volta 

in volta, questo discorso. 
Spesso occorrerebbe una per
sona d'appoggio; il migliora
mento nella • comprensione 
marcia ' lentamente: troppo 
lentamente per dare soddisfa
zione. « Non pensavo mai, an
dando a scuola, a quello che 
potevo fare dopo », ride Lean
dro. 

Questi allievi non sono dei 
«pazienti»; non vogliono es
sere trattati da pazienti. Nem
meno si piegano ad essere al
lievi come gli altri. Hanno 
un comportamento poco pla
smabile. Ora non è questio
ne di fingere uguaglianza, do
ve c'è diversità. «Io diver
so dagU altri? Gli altri di
versi da me. A scuola non 
riuscivo a stare fermo. Gli 
altri ci stavano». 

' Si può essere degli ugua
li nel momento in cui viene 

potenziato ciò che ognuno può 
dare. Escludendo quello 
sguardo pietoso - impacciato • 
confuso, che significa ancora 
discriminazione sociale. Ma, 
dopo secoli di separazione, 
non è semplice cambiare. E 
poi, la relazione fra handicap
pato e mondo è un seguito 
di azioni e reazioni comples
se. Lui suscita vecchi timo
ri, perchè non è come loro. 
« Ma io non ho paura di nes
suno. Si, un po' delle mam
me ». Con le ragazze una pau
ra simile. 

Serve, ' invece, che venga 
potenziato ciò che può dare. 
Senza attribuirgli una stima; 
senza valutarlo; senza calco
larne la produttività. Non 
fornisce nessun utile, ma chie
de di sentirsi utile. Per que
sto deve partecipare di una 
comunità. «Quando è sabato 
o domenica passeggio. Solo 
faccio attenzione alle macchi
ne. Sennò mi passano sopra. 
Oppure vado alle giostre, al-
l'EUR. Li nessuno mi guar
da». ' 

Evitare di essere un «ca
so ». Stare dentro alle cose 
reali. Qui è Intervenuta nuo
vamente la Regione. Contro 
l'impoverimento psicologico; 
per lo sviluppo di quelle fa
coltà, che ognuno, a proprio 
modo, possiede. Insomma, ad 
ognuno secondo i suoi biso
gni. Altrimenti il più ricco 
sarà, ancora una volta, e pu
re nella sofferenza, privilegia
to. L'idea della Regione è sta
ta di sostituire alla parola 
assistenza il termine solida
rietà. Soprattutto per chi sta 
male conta l'inserimento nel
la società. E l'inserimento nel
le aziende come ATAC, la Cen
trale del Latte, l'Acotral, la 
Fatine, il CONI, la RAI, il 
Servizio Giardini, gli Asili-Ni
do. Perchè lì si lavora e si 
lavora con gli attrezzi, con 

. il legno, con la plastica. Uso 
delle mani, contatto con la 
materia. Leandro, appena può, 
manipola la cartapesta, oppu
re la creta. Adesso fa il ti
rocinio alla falegnameria. -
«Quando sarò assunto, con 
lo stipendio metto su fami
glia. Cioè con mia madre. 
Perchè lo vonno loro d'aver
ci una ragazza». Alla falegna
meria dell'ATAC gli hanno in
segnato tutto sui tavoli, le 
sedie, gli sgabelli, a Ci riunia
mo a parlarne. LI dentro mi 
ci sento più importante. Ci 
stanno gli amici. Mi voglio
no bene. Mi trattano come 
gli altri. Mi invitano a man
giare con loro». 

Nel film di Marco Belloc
chio, « Matti da slegare », l'a
gendina del lavoratore mon
goloide aveva il sabato e la 
domenica cancellati: i giorni 
di festa non seno giorni da 
ricordare; poiché Punico po
sto per stare con gli altri, 
per essere fra eguali è il luo
go di lavoro. 

Letizia Paolozzi 

Reza Olia rilegge un anno e mezzo di storia tormentata dell'Iran 

» 

Sui problemi della rivolu
zione iraniana pubblichia
mo un intervento dello 
scultore e pittore iraniano 
Rexa Olia, che da anni vi
ve nel nostro Paese. 

Voglio intervenire nella di
scussione aperta sull'Iran. 
Perchè credo che dopo un an
no e mezzo di storia trava
gliata della rivoluzione sia ne
cessario valutarne meglio gli 
sviluppi concreti.. E perchè 
nessuno può negare che i pro
blemi siano gravi e pesanti. 
Per capire l'oggi bisogna da
re una risposta ad una prima 
domanda: come è nata in I-
ran la rivoluzione e da quali 
forze? L'inizio della lotta ha 
una data precisa, il 19 ago
sto del 1953, il giorno in cui 
il golpe militare preparato 
dalla CIA rovesciò il governo 
popolare di Mossadeq con la 
liquidazione fisica di migliaia 
e migliaia di democratici e 
con l'instaurazione di un re
gime repressivo e filo-impe
rialista. E' da quella data che 
si può far partire il processo 
rivoluzionario ed antimperia
lista che ha pagato un prez
zo enonne, con migliaia di fu
cilazioni. con il sacrifìcio dei 
combattenti, nello scontro con 
un sistema — quello che ave
va riportato Resa Pahlevi sul 
trono — il cui modello era lo 
stato imperialista per eccel
lenza, l'America che dava il 
pieno appoggio allo scià. 

Le rivoluzione non è quin
di iniziata un anno e mezzo fa 
o, nel 1963, quando Khomeini 
è stato colpito dalla repres
sione, ma da quasi un tren
tennio, durante il quale i mi
gliori intelletti sono stati mes
si a tacere e la gran parte 
per sempre. Non erano parti
giani di quel fanatismo reli
gioso che si sta arrogando il 
diritto di essere runico arte
fice e padre del movimento ri
voluzionario, ma erano laici 
o musulmani progressisti. Vo
glio ricordare Kosrow Ruz-
beh, colonnello dell'esercito i-
raniano e membro del CC del 
partito Tudeh, fucilato nel 
1968. E voglio anche ricorda
re l'ayatollah Tategani, il pre
stigioso esponente religioso. 
torturato nelle prigioni dello 
scià e morto dopo il suo ro
vesciamento. Sono solo due 
dei personaggi più fulgidi tra 
coloro che hanno lottato per 
fare dell'Iran un Paese de
mocratico e rivoluzionario. E' 
anche grazie all'opera di uo
mini come questi che è matu
rata la coscienza popolare e 
che, negli ultimi mesi del re-

Molte sono le domande: l'integralismo religioso, nel momento in cui diviene un ostacolo 
alla costruzione di uno Stato nazionale moderno e democratico, non indebolisce le strut
ture del processo di trasformazione? - Perchè la repressione contro i curdi? - Quale prez
zo potrebbe èssere pagato alla mancanza di pluralismo? - I gravi rischi di isolamento 

girne dello scià, si è raggiun
ta-quell'unità di intenti e di 
azione che ha consentito la 
vittoria della rivoluzione. Cer
to questa vittoria si deve an
che a ciò che Khomeini ha 
rappresentato per tutti, cioè 
un punto di riferimento im
portante, seguito e appoggia
to, ma proprio per gli appel
li che lanciava a tutte le forze 
democratiche The avevano 
conseguito il diritto di poter 
partecipare al governo del 
Paese, dopo aver partecipa
to alla rivoluzione. Ciò era 
indispensabile perchè immen
so si presentava già allora il 
lavoro per risollevare l'Iran 
dalla distruzione operata dal
lo scià. 

Ma, ' vinta la rivoluzione, 
molte cose sono subito cam
biate. 3 primo referendum 
per la Repubblica islamica ha 
segnato l'inizio di un'involu
zione integralista, di stampo 
unicamente religioso, tenden
te a islamizzare fl Paese. Nel 
Consiglio della rivoluzy'ne 
non c'è stato spazio per le for
ze laiche e progressiste. La 

Costituzione — cioè la legge 
fondamentale che avrebbe do
vuto prospettare la costruzio
ne del nuovo Stato sulla base 
di ciò che era stata la rivolu
zione e quindi sulla base di un 
sistema di libertà e di plura
lismo — è stata stilata a mo
dello del più chiuso e gret
to integralismo religioso. E' 
l'avvio di un'altra involuzio
ne: chiusura di sedi di partito 
e di giornali, persecuzione 
delle minoranze etniche, attac
co ad intellettuali ed artisti 
accusati di essere portatori di 
una cultura occidentale e cor
rotta. Viene insomma esclusa 
e messa a tacere una fetta 
consistente di coloro che per 
anni si sono battuti contro lo 

;scià, la vita culturale viene 
soffocata. Come peserà tutto 
ciò sul futuro dell'Iran, sulla 
formazione culturale dei gio
vani? 

E si può poi considerare po
sitivo Ù ruolo che viene at
tribuito alla donna? Per non 
parlare poi delle carenze del 
governo, la mancanza di pro
grammi, l'insufficienza di ini

ziative economiche, la assen
za di veri atti riformatori. I 
contrasti tra il primo gover
no, quello di Bazargan, e e-
sponenti del Consiglio della 
rivoluzione erano il segno di 
una paralisi in una situazione 
economica pesante (valga la 
'cifra dei cinque milioni di di
soccupati) e di un quadro ge
nerale di insoddisfazione, di 
insicurezza, di confusione tra 
la gente e di disordini neDe 
strade, tutti sintomi di un ma
le maggiore che ha toccato il 
culmine con l'occupazione del
l'ambasciata americana e la 
cattura degli ostaggi. Cioè lo 
opposto di quella che è sta
ta la lotta antimperialista di 
questi trent'anni, condotta con 
un metodo ed una cultura de
mocratici e di pace. La cat
tura degli ostaggi è stata un 
atto di fanatismo che pesa ne
gativamente sull'Iran e che si 
inquadra in un clima di fana
tismo che ispira ogni azione 
di una politica integralista, la 
quale non tiene conto deli» 
posizioni altrui e che è in par
te criticata anche da figure 

come l'ex premier Bazargan 
e il Presidente Bani Sadr. 

Io non credo che possano 
esserci molti dubbi sul fatto 
che questa sia la linea di 
Khomeini. L'integralismo è la 
sua fede. Certo oggi coagula 
una larga parte del popolo i-
raniano. Ma quanto potrà du
rare? Se Khomeini dovesse 
morire, questo integralismo 
non perderebbe il suo punto 
di riferimento? Cosa acca
drebbe allora della rivoluzio
ne iraniana? L'Iran, senza 
aver risolto i suoi problemi 
di costruzione di uno Stato 
moderno e democratico, non 
sarebbe esposto ai tentativi di 
rivincita di chi è stato 'scon
fìtto. cioè dell'America? 

Vediamo come questa linea 
è già oggi un motivo di in
stabilità. Credo che si debba 
essere come mimmo preoccu
pati per il fatto che non si 
cerca di dare soluzione al pro
blema delle minoranze etni
che, a cominciare dal Kurdi
stan che — dopo aver dato 
un grande contributo «Da ri
voluzione iraniana — è oggi 

E' morto ieri a Milano 
Umberto LiUonL Affetto 
da un male incurabile, do
po aver subito in questi 
anni ben tre infarti, Tot» 
tantaduenne pittore si è ; 
spento all'apice di una vi- '-
cenda artistica Otta di ri
conoscimenti e risultati 
prestigiosi, al culmine di 
una lunga vita tutta dedi
cata all'arte ed al suo in
segnamento. ~ --• 

Diplomatosi infatti alla 
Accademia di Brera nel 
1923, allievo di Tallone e 
di AlciaU, vi insegnò a 
partire dal 1937 sin quasi 
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La scomparso di 
Umberto Lilloni 
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Questo suo naturalismo, 
felpato e addolcito da una 

alla fine della guerra, per 
poi assumere la cattedra 
di decorazione all'accade
mia di Parma, dove rima
se fino alla meta degli an
ni sessanta. . 
• Il suo nome è la sua 

opera rimarranno per sem
pre legati a quel «duali
smo lombardo a di cui cer
tamente è stato, insieme 
a Del Ben, l'esponente più 

rappresentativo e cono
sciuto. E" una pittura 
chiara, aerea, trepidante, 
che appunto in Lombardia 
ha avuto radici profonde 
e che Lilloni ha saputo 
sempre tenere su di un 
piano di alta intensità 
poetica fatta di un tenero 
rapporto con la natura, 
con gli alberi, con l'erba 
e il cielo. 

caratteristica, è stato co
me un motivo gentilmente 
ossessivo di tutto il suo la
voro, fin daue prime delle 
sue numerosissime parte-
dpaxioni alle Biennali di 
Vernala e Quadriennali di 

Una a osse—Ione a certo 
di segno positivo, fatta di 
amore sincero per la vi
ta e di colto, attento ri
spetto per la pittura. 

Giorgio Stvoso 

sottoposto ai bombardamenti 
e alla repressione. E poi co
sa si può costruire con un 
Parlamento la cui elezione è 
stata una beffa perpetrata ai 
danni di molte forze di sini
stra e di musulmani progres
sisti che non hanno una loro 
rappresentanza. Quelle elezio
ni sono state un imbroglio. 
Non si spiegherebbe altrimen
ti perchè gli integralisti del 
Partito della repubblica isla
mica, con gli stessi voti dei 
Mojahedin, i musulmani pro
gressisti, hanno avuto seggi e 
i Mojahedin no, hanno avuto 
una maggioranza che isola lo 
stesso Presidente Bani Sadr. 
Bene, questo Parlamento che 
garanzie può dare? Quali leg
gi farà? Le farà in nome di 
tutto il popolo oppure solo in 
nome di una visione integra
lista della politica? Continue
ranno i disordini, le repressio
ni. i bombardamenti contro i 
curdi? Continueranno le per
secuzioni verso gli intellettua
li? Si distruggeranno — è 
una notizia che circola in que
sti giorni — i monumenti di 
Persepohs? E poi come si po
trà uscire da quell'isolamen
to internazionale in cui è sta
to posto l'Iran, mentre invece 
c'è bisogno di scambi cultura
li ed economici, di acquista
re moderne tecnologie? Dav
vero così si pensa di andare 
avanti? O non è invece un ri
torno indietro? 

La situazione in Iran è mol
to pesante. E* una crisi pro
fonda eoe richiede lo sforzo 
comune di tutti, come quello 
che rhsd a far trionfare la 
rivoluzione. Perchè se guar
diamo all'Iran di oggi, non 
credo che la risposta giusta 
ai suoi problemi sia la Re
pubblica islamica. La storia 
e la cultura della rivoluzione 
iraniana, dì quella iniziata tre 
decenni fa, sono soprattutto 
laiche e progressiste. Chi ha 
lottato non pensa a tornare in
dietro né con l'integralismo 
dell'interno né con l'imperia
lismo straniero. E se l'Iran 
non va avanti, se c'è la mi
naccia di un golpe — ne ha 
parlato il Presidente . Bani 
Sadr — e se soprattutto c'è fl 
perìcolo di una sconfitta, de
ve essere l'unità deue forze 
laiche e religiose a difendere 
un patrimonio conquistato ad 
un prezzo cosi elevato. Altri
menti c'è sul serio il rischio 
che vincano in Iran gli amici 
di Carter e, forse, non solo in 
Iran. 

Reza Olia 
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H W tempo per ora sembra tenere 

Il primo esodo ha inaugurato 
ufficialmente l'estate '80 

i ... 

Code d'auto, riviere affollate 
La prima vittima della stagione: un bagnante vicentino an
negato a lesolo - Mortale inversione di marcia in autostrada 

Traffico eccezionale su qua
si tutte le arterie della pe
nisola nella giornata di ieri, 
in coincidenza con il primo 
grosso esodo estivo. In par
ticolare le arterie che con
ducono alle principali locali
tà turìstiche sono state prese 
d'assalto da migliaia di mac
chine, che hanno dato vita 
a code interminabili. I centri 
balneari del Veneto, che no
nostante un inizio di stagio
ne piuttosto incerto avevano 
già registrato un buon nu
mero di presenze già ai primi 
del mese, si stanno ora av
viando. con gli arrivi di sabato 
e di ieri, verso il tutto esau
rito. A Venezia centinaia so
no stati i visitatori della 
Biennale. 

Sulla spiaggia di Jesolo, 
affollata di bagnanti, la gior
nata festiva è stata funesta
ta dalla morte di un giovane 
vicentino, Federico Ceola, di 
19 anni, annegato nello spec
chio d'acqua antistante un 
campeggio. Il ragazza era 
giunto nella località balnea
re insieme ad un gruppo di 
amici ed era già sceso in 
acqua più volte. Di ritorno da 

un giro in pattino, ha voluto 
fare un ennesimo bagno, get
tandosi da uno scoglio. Non 
vedendolo risalire, un suo cu
gino ha dato l'allarme, facen
do intervenire il personale del 
servizio di salvataggio. In po
chi minuti il giovane è stato 
tratto a riva e soccorso, ma 
è morto per asfissia da an
negamento durante il tra
sporto all'ospedale di Jesolo. 

Un lieve rallentamento del
l'afflusso di turisti si è veri
ficato ieri sulle due riviere 
liguri, dopo un improvviso 
peggioramento delle condizio
ni atmosferiche nella notte 
fra sabato e domenica e una 
conseguente, brusca, diminu
zione di temperatura: dai 29 
gradi di sabato si è passati 
ai 20 o poco più di ieri. Si 
calcola comunque che nel cor
so del fine-settimana siano 
giunte in Liguria almeno due
centomila persone. Nella mat
tinata di domenica si sono 
verificate code di auto ai ca
selli di Savona-Zinola, sulla 
Genova-Ventirniglia, e di Se
stri Levante, sulla Genova-
Livorno. Numerosi purtroppo 
anche gli incidenti, di cui uno 

mortale nei pressi del casel
lo di Santo Stefano Magra, in 
provincia di La Spezia. Poco 
dopo mezzogiorno, una moto, 
condotta dal milanese Stefano 
Rocchi, di 28 anni, con a 
bordo la ventisettenne Maria 
Giuseppina Bennati, anch'essa 
di Milano, ha improvvisamen
te compiuto un'inversione di 
marcia per portarsi, dalla cor
sia sud, sulla carreggiata op
posta. E' stata però investi
ta in pieno da un'auto: la 
giovane donna è morta sul 
colpo, metre il Rocchi ha ri
portato lievi ferite. 

Nel Lazio sole e caldo han
no indotto moltissimi roma
ni ad abbandonare la città 
per riversarsi nelle località 
balneari. Prese d'assalto le 
spiagge di Ostia, Fregene, 
Santa Marinella. Particolar
mente intenso quindi il traffi
co su tutte le strade che con
ducono al mare, in partico
lare la Cristoforo Colombo, 
la Pontina, l'autostrada Roma-
Civitavecchia, dove si sono 
formate, in prossimità dei ca
selli, lunghe code. Anche sul
l'autostrada del Sole il flus
so dei veicoli è stato più in
tenso del solito. 

Al primo sole d'estate scatta la grande corsa alle ferie 

La vacanza è avventura 
col lieto fine nel conto 

Grande successo degli itinerari « spedizione » - Qualche ponte in meno durante Panno 
per quindici giorni di pazzie • E intanto si paga il venticinque per cento in più del '79 
Fra gli itinerari le valli dell'Himalaya, le Seychelles, la Cina e il Mar dei Caraibi 

MILANO — La grande me
tropoli sdraiata sulla pianu
ra prende la sua prima par
te di sole, ma intanto ha già 
organizzato, con la consueta 
efficienza e potenza di mez
zi, l'esodo d'agosto. 

Da qualche anno il vecchio 
adagio della città deserta, 
d'estate, non suona più. An
zi l'estate è l'occasione per 
vivere la città in modo di
verso, aggiungendo al favo
ri del clima fantasia, spet
tacolo. cultura (una «svolta», 
questa, da attribuire tutta al
le «Giunte rosse», e all'8 giu
gno che le ha riconfermate). 

Ma, naturalmente, anche se 
chi resta si chiude meno in 
casa, quelli che partono sono 
tanti. Dove vanno? 

Milano è anche la città del
le agenzie di viaggio; ce ne 
sono almeno duecento. Cer
to non tutti si rivolgono alle 
agenzie, ma quello è un ot
timo punto d'osservazione. Il 
funzionario della CIT (Com
pagnia italiana turismo) con 
cui parliamo non ha riserve: 
«E' il boom del turismo. I 

Cadavere nel 
fiume Lambro 

a Milano 
Suicidio? 

MILANO — Non si è ancora 
conclusa l'opera dei vigili del 
fuoco che dalla mattinata di 
ieri stanno cercando di ripe
scare il cadavere d'un uomo 
dalle acque del fiume Lam
bro. 

Sono stati alcuni cittadini a 
segnalarne la presenza nel 
tratto di fiume che attraver
sa il Parco Lambro, nelle vi
cinanze di via Folli. 

Le squadre di sommozzato
ri intervenute, pur lavorando 
intensamente per tutta la 
giornata non sono riuscite per 
ora a recuperare il cadave
re, che è rimasto impigliato 
in una grata metallica di una 
chhwa. 

Le operazioni sono state 
interrotte al sopraggiungere 
dell'oscurità e verranno ripre
se questa mattina. L'ipotesi 
avanzata è per il momento 
quella del suicidio. A poca di
stanza dal punto del ritrova
mento sono stati ritrovati de
gli abiti da uomo. 

Picchiò testimone 
al processo 

ad «Autonomia»: 
arrestato 

PADOVA — Gianni Tonello, 
un giovane di 24 anni di San 
Giorgio delle Pertiche (Pado
va)," considerato vicino ad 
«Autonomia operaia» è sta
to arrestato ieri in esecuzio
ne di un ordine di cattura 
della Procura della Repubbli
ca di Padova per lesioni ed 
oltraggio a testimone. 

Tonello, un paio di sere 
fa, in una pizzeria di Cam-.' 
posanpiero avrebbe affronta
to un conoscente, Egidio Mar-
conato, di 26 anni di Santa 
Giustina in Colle, testimone 
d'accusa al processo in cor
so a Padova contro 33 gio
vani dell'area di Autonomia, 
e dopo averlo insultato, gli 
avrebbe chiesto quanti soldi 
ha intascato dal sostituto 
procuratore Pietro Calogero 
per testimoniare. 

Non ottenendo alcuna ri
sposta dall'interlocutore, To
nello lo avrebbe colpito con 
un pugno al volto procuran
dogli la rottura del setto na
sale. 

L'altro ieri Marconato ave
va denunciato l'episodio ai 
carabinieri. 

Sotto sequestro 
le schede 
elettorali 
a Canosa 

CANOSA DI PUGLIA (Ba
ri) — La procura della Re
pubblica di Trani, in provin
cia di Bari, ha disposto il 
sequestro di tutte le schede 
per le elezioni 'regionali, pro
vinciali e comunali delle vo
tazioni svoltesi nelle 38 sezio
ni del Comune di Canosa di 
Puglia. Il sequestro è stato 
compiuto nella prima sezio
ne elettorale di Canosa di 
Puglia, trasformata in uffl- '' 
ciò elettorale centrale. . 

Il provvedimento di se
questro sarebbe stato deciso 
in seguito ad una segnalazio
ne su irregolarità riscontrate 
negli atti elettorali di una 
delle 38 sezioni. Sembra che 
il provvedimento della ma
gistratura non abbia tutta
via interrotto le operazioni 
in corso per la proclama
zione desìi eletti. Secondo 
notizie dtffusesi in paese, gli 
eventuali errori potrebbero 
essere stati originati da una 
interpretazione inesatta delle 
norme per lo scrutinio del
le schede, che avrebbe pro
vocato l'attribuzione di voti 
preferenziali in eccessi a can
didati di tutte le liste. 

Dal nostro Inviato 
RIMINI — Fra ieri l'altro e 
ieri si è avuta la prima gros
sa ondata di villeggianti lun
go i 130 chilometri di spiag
gia e nelle 43 località balnea
ri della riviera emiliano-ro
magnola. Ieri in particolare 
1 1400 stabilimenti balneari, 
1 940 fra ristoranti e tratto
rie, le oltre 600 tavole calde, 
filzzerle e bar hanno fatto il 
oro primo «pieno» di que

ste stagioni, partita con il 
piede giusto. • , 

«E' ancora presto — dico
no all'Azienda di soggiorno di 
Riminl — per fare previsio
ni. La prudenza non è mal 
troppa. Basterebbe un rove
scio metereologico a far sal
tare o a incrinare molti pro
nostici». Intanto l 4500 fra 
alberghi e pensioni, i 56 mila 
appartamenti, i 60 resldences, 
le 240 fra case per ferie e 
«colonie», 1 48 parchi, ostel
li, musei e strade hanno ri
preso a riempirsi di italiani 
e di stranieri. 

Chi vi è arrivato per la pri
ma volta (e non sono pochi 
come hanno stimato le « azien
de») o vi ha fatto ritomo, 
sulla spiaggia o in uno dei 
ben 560 centri sportivi vi ha 
trovato villeggianti venuti in 
maggio-giugno. Stranieri, in 
particolare, come vuole una 
tradizione che si rinnova a 
partire da Pasqua. Primi ven
gono i tedeschi, ma quest'an
no c'è stata una novità: gli 
«arrivi» e le «presenze» in 

prezzi sono aumentati del 25 
per cento, ma il nostro la
voro è aumentato almeno del 
50 per cento. Grande richie
sta per l'Egitto per quanto 
riguarda i Paesi esteri». E 
in Italia? « Tutto esaurito per 
l'alta stagione, a una media 
di 600.000 lire per 15 giorni, 
viaggio escluso ». Dove co
sta meno? «In Emilia e sul
la costa romagnola, ma quel
lo è un discorso a parte ». Il 
grande viaggio esotico è in 
crisi? « Tutt'altro, per quanto 
ci riguarda parecchie decine 
di persone vanno ai Carai
bi». Prezzo? «Due milioni 
per quindici giorni a mezza 
pensione, viaggio compreso*. 

E' il momento 
del «trekking» 
Alla «Zodiaco», addirittura, 

avvertono zun leggero au
mento sulle lontane e costo
se destinazioni*, mentre per 
l'Italia è il boom della Sar
degna (praticamente esaurite 
le prenotazioni sul traghetti, 

confermano un po' tutte le 
agenzie). Interesse per la 
«vacanza avventurosa»: «Or-
ganizziamò vere spedizioni, 
per esempio nelle valli Hima-
laìane, che hanno un gran
de successo tra il pubblico 
più sportivo». Costo? «Più o 
meno come una vacanza 
"normale" negli stessi posti. 
Sa, deve tener conto dell'or
ganizzazione degli accampa
menti, degli sherpa, e cosi 
via*. Dunque è il momen
to del trekking (cosi si chia
ma questo nuovo tipo di va
canza), e di chi se lo può 
permettere: dall'i n g 1 e s e 
trek, «viaggio lungo e disa
giato». € Lungo sì, ma non 
disagiato », assicurano alla 
Zodiaco: Insomma è l'avven
tura, col lieto Une compreso 
nel prezzo. 

«Stati Uniti, Mediterraneo, 
Africa — indicano senza esi
tazione alla "Francorosso", 
una big fra le organizzazioni 
Italiane — ma anche e sem
pre l'Italia: è già tutto esau
rito ». « Raccomandato per 

andare in capo al mondo», 
dice uno slogan pubblicita
rio della « Francorosso ». E 
per restare nel « classico » 
due settimane alle Selchel-
les costano circa un milione 
e settecentomila lire. « E* una 
delle opzioni più care, — as
sicurano — ma non c'è cri
si». 

«Stazionaria» viene defini
ta la situazione all'Italturlst, 
se si fa eccezione per un ve
ro e proprio boom per le cro
ciere: «Non saprei dire per
ché — dice un'implegata — 
visto che i programmi e i 
prezzi, in proporzione, sono 
più o meno gli stessi. Negli 
anni scorsi facevamo fatica 
a "vendere" tutte le crociere, 
quest'anno vanno a ruba ». 
Stabile il fronte dei Paesi del
l'Est, con un buon incremen
to per le Olimpiadi di Mosca. 
Grande curiosità per la Ci
na: due milioni e mezzo per 
venti giorni. 

Ma come fa la gente a 
spendere cosi tanto? « Con 
l'abolizione dei "ponti" mol

ti risparmiano e fanno un'uni
ca, grande vacanza all'an
no*. Dunque non si tratta 
solo di ricchi? «No, i ricchi 
veri vanno quando, dove e 
come vogliono. Diciamo che 
c'è una fascia abbastanza 
consistente di popolazione che 
può fare una "scelta". Cioè 
risparmia durante l'anno e 
poi dà sfogo a curiosità e vo
glia di conoscere. Quindi tor
na ai sacrifici di sempre. V 
altro giorno ho venduto una 
Cina a un cameriere*. Può 
darsi che la moglie sia la 
padrona del ristorante... «Pud 
darsi, ma può darsi di no>. 

Quindici giorni 
alle Maldive 

Vediamo un prezzo per i Ca
raibi. « Cuba, diciassette gior
ni in albergo di prima più vi
site guidate, un milione e 
mezzo tutto compreso >. E' 
mezzo milione in meno ri
spetto a quanto chiedeva una 
altra agenzia (a mezza pen

sione). «Cuba è la meno ca
ra. E, per tornare al discorso 
di prima, è più facile ven
dere Cuba a diciassette gior
ni che Praga a cinque*. 

« Ventana », altra grossa 
agenzia. Solita musica per 1' 
Italia (soprattutto a Sud): 
«tutto esaurito», anche per 
quanto riguarda una formula 
che consente di affittare ap
partamenti. «Tira» la Gre
cia, e anche la Tunisia: «Ot
to giorni in Tunisia 390.000 
tutto compreso. Otto giorni in 
Sicilia, in certi villaggi, co
stano anche 500 mila, a mez
za pensione e viaggio esclu
so ». Una proposta speciale? 
«Maldive: un milione e tre, 
tutto compreso per 15 gior
ni ». Per i più giovani? « Bun
galow a Sorrento, quattro let
ti senza servizi, .180 mila a 
settimana ». I soldi ce li han
no? «Pare di si». 

E a luglio comincia «Mila
no Estate ». Praticamente 
gratis, tutto compreso. 

s. pa. 

Ma a Rimiitì è già tutto esaurita 
Registrato il primo «pieno» sulla riviera emiliano-romagnola - In aumento a maggio i 
turisti tedeschi - Anche gli italiani stanno forse scoprendo i vantaggi della bassa stagione 

maggio (pioggia in abbondan
za) sono aumentati, rispetto 
allo stesso mese dello scorso 
anno, del ,52,88 e del 71,27 
per cento. Il calcolo, va det
to subito, è stato fatto su 
cifre modestissime ohe, pur 
in misura minore, riguarda
no anche villeggianti italiani. 

Il «fenomeno» non è di 
poco conto: «Queste cifre — 
dicono sempre a Rimini — 
potrebbero essere indicative 
di un fatto importante: gli 
italiani stanno forse (e fi
nalmente) facendo un pensie
rino per vacarne durante la 
cosiddetta bassa stagione, 
cioè quando al mare si sta 
molto bene e si spende alme
no il 20-26 per cento In meno 
rispetto a luglio-agosto. Sap
piamo, comunque, che una 
scelta più che mal Indispen
sabile cu questo tipo è legata 
prevalentemente alla nostra 
organizzazione del lavoro; co
si come sappiamo che in va
canza non vanno più di 48 
su 100 italiani contro, ad e-
sempio, 58 su 100 tedeschi e 
che metà del primi vanno in 

agosto, o meglio intorno a 
ferragosto, e per pochi gior
ni, smentendo cosi l'immagi
ne delle « città vuote » per di
verse settimane dell'estate 
piena. 

n fenomeno dell'incremento 
turistico in Emilia-Romagna 
lascia anche aperta la porta 
ad un'altra possibilità, cioè al 
raggiungimento del numero 
delle « presenze » registrato lo 
scorso anno: 30 milioni, più 
14 per cento rispetto al "78. 
E' la stessa cifra degli « anni 
migliorili. Stranieri, per uno, 
due o tre anni « distratti » 
dall'offerta di altre spiagge 
estere, hanno finito per sce
gliere nuovamente (o per la 
prima volta) la riviera emi
liano-romagnola. E non si può 
parlare, per la nostra costa, 
di perdita del livello della 
concorrenzialità, anche se si 
erano posti e si pongono pro
blemi per una riqualificazio
ne di strutture ricettive e di 
un miglioramento di servizi 
,che sta impegnando Regio

ne, Enti locali, movimenti 
cooperativi e privati. «Se tu
risti stranieri hanno scelto an
cora una volta le nostre spiag
ge, crediamo non si debba 
esclusivamente ad un fatto 
valutario: le nostre carte mi-

S'ori rimangono la politica 
1 prezzi e 1 servizi offerti ». 
I prezzi: anche quest'anno 

11 loro aumento è stato tenu
to al disotto dell'Indice di 
svalutazione della lira. A Ri-
mini, un turista per una ca
mera doppia con servizi, pen
sione completa, servizio, tas
se, IVA 9 per cento e cabi
na al mare paga ogni giorno 
una cifra che oscilla, a se
conda della categoria dell'al
bergo e del periodo scelto, 
fra le 9 e le 27 mila lire. Le 
«campagne» di promozione, 
rivolte in special modo all' 
estero e che non hanno ri
guardato evidentemente solo 
fi fattore prezzi, hanno fatto 
centro a giudicare dalla piog
gia delle prenotazioni che, ag
giunte a quelle degli italiani, 
confermano come la nostra 
riviera continua ad essere la 

meta del più forte movimento 
turistico d'Europa. 
r Nei programmi di quest'an

no ci sono conferme, ma an
che novità di rilievo. Una di 
queste novità è data da «Va
canze - verdi », cioè da una 
gamma di iniziative rivolte ai 
giovani: Centri, dislocati lun
go tutta la costa, aiutano «a 
realizzare una vacanza . pie
na, non convenzionale» con 
una serie di agevolazioni e 
di proposte che vanno esatta
mente nella direzione dello 
slogan che si è scelto quest' 
anno la riviera emiliano-ro
magnola: « Non solo mare ». 
Dietro queste tre parole c'è 
una complessa organizzazione 
che •consente, più degli anni 
passati, al turista «di muo
versi, vedere e di scoprire o 
riscoprire il territorio» «di 
conoscere gente disponibile e 
appassionata con la quale re
cuperare la storia vissuta e 
la cultura di questa regione »: 
si va dalle escursioni a piedi 
o in bicicletta nelle Valli di 
Comacctuo alla mostra di di
segni e stampe del Settecento 

a Rimini, dai corsi di mosai
co a Lido Adriano al concer
to in chiese o nel parco, dal 
festival intemazionale del tea
tro in piazza a Santarcangelo, 
anche con laboratori e semi
nari, agli incontri con il jazz, 
dalle sagre di paese alle feste 
di borgata al cinema no-stop. 
«Vacanze verdi vuol dire va
canze giovani con sconti e 
agevolazioni per 100 occasio
ni, ma l'età — dice la Unitur 
— non conta». A significare 
che queste e le molte altre 
occasioni sono state studiate 
per coinvolgere tutti, compre
se quelle dei viaggi (mezza 
giornata o una giornata, con 
partenza da Rimini) che con
sentono di portarsi in 18 cit
tà d'arte, oppure nel Mezza
no, a visitare i luoghi dove ; 
sorgevano i villaggi etruschi. 

• Anche quest'anno Rimini 
— dice il suo sindaco, com
pagno Zeno Zaffagnini — a-
vendo migliorato servisi e 
strutture sarà in grado di be
ne soddisfare anche nuove e-
sigenze. Escludiamo, ad esem
pio, ogni difficoltà per quan
to riguarda il rifornimento 
idrico. Il potenziamento, pai, 
degli impianti ricreativi e cul
turali è l'altro fatto importan
te di quest'anno, insieme alla 
costruzione di nuove strade e -
di nuove zone verdi, mentre 
proseguono i lavori per il la
go sotto il ponte di Tiberio ». 

Gianni 

Rio mare: 
il tonno così tenero 

che si taglia 
con un grissino! 

Rio mare: 
tonno squisitamente tenero aitano d'oliva 
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Per «crimini contro il popolo afghano» 
1 » i - • i m i i n . - l • m 

Kabul: fucilati 
3 ministri del 
deposto Amin 

Karmal riceve i rappresentanti di tribù delle 
zone orientali - Continuano i combattimenti 

« Izvestia »: 
ci sono in 
Occidente 

politici realisti 
MOSCA — In un articolo pub
blicato ieri l'organo del go
verno sovietico Izvestia rile
va con soddisfazione alcuni 
• cambiamenti » nelle posizio
ni occidentali verso la que
stione afghana, e aggiunge 
che « in parecchi Paesi uomi
ni politici realisti studiano 1 
documenti provenienti da Ka
bul. Si comprende che una 
soluzione politica del proble
ma afghano deve tener conto 
degli interessi e della sicu
rezza dell'URSS». Secondo il 
giornale soltanto Washington 
e Pechino restano sulle loro 
posizioni poiché «speculano» 
sull'Afghanistan. 

L'articolo ribadisce che la 
possibilità di soluzione sta 
nelle proposte di Kabul. Ogni 
regolamento, secondo tali 
proposte, deve passare attra
verso negoziati tra l'Afghani
stan, l'Iran e il Pakistan as
sieme a garanzie degli Stati 
Uniti e dell'URSS. 

Le altre proposte di solu
zione sono «irreali» afferma 
il giornale, citando in parti
colare il «piano Carrington» 
per la neutralizzazione del
l'Afghanistan o i progetti che 
prevedono di conferire uno 
statuto ufficiale ai dirigenti 
del ribelli. 

Secondo PISS 
l'Italia sarebbe 

espostissima 
in una guerra 

LONDRA — Qua! è il ruolo 
dell'Italia nella Nato alla lu
ce degli ultimi sviluppi del
la situazione internazionale? 
Tale tema è stato sviluppa
to . dal colonnello Jonathan 
Alfòrd, vicedirettore dell'Isti
tuto intemazionale di studi 
strategici (ISS) di Londra in 
un'intervista concessa al ser
vizio della BBC in lingua ita
liana. - -

A proposito dei nuovi missi
li Cruise, il vicedirettore del
l'istituto londinese ha affer
mato che la loro installazio
ne in Italia non cambierà 
di molto la situazione, al
meno dal punto di vista dei 
rischi. «In base agli accordi 
Nato, ha detto l'esperto, 1' 
Italia dovrebbe consentire 1* 
uso delle proprie basi aeree 
ai bombardieri atomici ame
ricani In caso di guerra, sa
rebbe comunque esposta alle 
rappresaglie sovietiche». 

Anche nel caso di un con
flitto convenzionale nel Cen
tro Europa lltalia, secondo 
il colonnello Alford, non po
trebbe restarne fuori, e Sa
rei molto sorpreso — ha ri
levato — se il Fatto di Var
savia, in una eventualità del 
genere, non decidesse di at
taccare anche lltalia. L'ope
razione se non altro servireb
be a tenere occupate le For
se armate italiane». 

KABUL — u dramma afgha
no registra negli ultimi gior
ni, da un lato una intensa 
attività governativa tendente 
ad accrescere il consenso at
torno alla politica di Kabul, 
dall'altro un inasprimento del
la repressione nei confronti 
degli esponenti legati ad A-
min, e accusati di gravissimi 
crimini. Tre di questi espo
nenti sono stati passati per
le armi. SI tratta di Zarlf, 
ex ministro delle Comunica
zioni; dell'ex ministro Sahrai 
e Alemyar, ex ministro alla 
Pianificazione. La sentenza è 
stata emessa dal tribunale spe
ciale rivoluzionario ed è stata 
immediatamente eseguita. I 
tre sono stati condannati per 
«crimini contro 11 popolo af
ghano e contro le conquiste 
della Rivoluzione di aprile » 
nonché per «assassini! in 
massa di cittadini afghani ». 

Con questi durissimi colpi 
contro 1 « criminosi eccessi » 
dei precedenti governanti «ri
voluzionari» Babrak Karmal 
cerca evidentemente nuove 
chance* politiche per accredi
tare il proprio governo come 
il legittimo e inflessibile di
fensore degli interessi popo
lari. Ieri il massimo leader 
afghano, che ricopre le cari
che di segretario generale del 
Partito rivoluzionario del po
polo, di presidente del Consi
glio della Rivoluzione e di 
primo ministro, ha ricevuto 1 
rappresentanti della popolazio
ne di alcune province del pae
se. L'agenzia Bakhtar riferi
sce che nel corso dell'incontro 
sono state trattate «questioni 
vitali relative al presente e al 
futuro del Paese». Rivolgendo
si ai partecipanti alla riunione, 
Babrak Karmal ha detto che 
« il popolo afghano deve unir
si al fine di porre termine 
al dominio degli sfruttatori, 
sradicare la povertà, l'oppres
sione e la fame ». Babrak Kar
mal ha «condannato 1 com
plotti dell'Imperialismo e del
la reazione contro la Repub
blica democratica dell'Afgha
nistan», e ha sottolineato 
la «necessità di difendere la 
indipendenza e la libertà del
la patria ». 

La stessa agenzia npvema-
tiva Bakhtar ha informato che 
«gli anziani e i capi di al
cune tribù Pushtu. nella pro
vincia orientale di Kunnar, 
hanno espresso risoluto appog
gio alla nuòva tappa della Ri
voluzione di aprile e alla 
prontezza nella difesa delle 
sue conquiste dai progetti del
la reazione interna e Interna
zionale, per il mantenimento 
della indipendenza, della inte
grità territoriale è la sovranità 
della patria». 

Queste affermazioni sono 
state espresse in una risolu
zione adottata dai partecipan
ti a una riunione svoltasi ad 
Asadabad. Alla riunione era 

Eresente anche M. Sazi, mem-
ro del Consiglio della Rivo

luzione il quale ha dichiarato 
che «è tra 1 compiti del par
tito e del governo realizzare 
le aspirazioni del popolo la
voratore e costruire in Afgha
nistan una nuova società». 

San ha denunciato le «in
terferenze dell'Imperialismo a-
mericano, della Cina, del cir
coli reazionari della regione 
negli affari Interni della Re
pubblica democratica dell'Af
ghanistan». 

Assemblee, riunioni e comi
zi di lavoratori ci sono stati 
anche in altre province tra 
le quali Dhour, Parwan, Nan-
gharar e Paktia. . ' 

Agghiaccianti rivelazioni di un agente segreto che ha disertato 

e terrore in 
Tutti i politici» torturati 

La conferenza stampa in Brasile - L'ex poliziotto partecipò a Porto Ale gre all'ar
resto dell'italo-uruguayana Liliana Geliberti e del suo compagno Rodriguez Diaz 

Un agente della polizia se
greta uruguayana, Hugo 
Walter Garcia Rlvas, ha di
sertato al primi di maggio 
ed è fuggito In Brasile, do
ve nei glornk scorsi ha tenu
to uiva contenenza stampa 
rivelando particolari ag
ghiaccianti sul clima di ter
rore che vige nelle carceri 
dell'Uruguay e In tutto 11 
Paese. Tra 1 vari episodi 
raccontati da Hugo Walter 
Garda Rlvas ve n'è uno che 
riguarda direttamente l'Ita
lia. L'ex agente segreto ha 
dichiarato infatti di aver 
partecipato In prima perso
na nel novembre del 1978 
all'arresto e al rapimento av
venuto a Porto Magre in 
Brasile dell'italo-uruguayana 
Liliana Celiberti, del suo 
compagno Unlversindo Ro
driguez Diaz e det due bam
bini della donna, Camilo di 
otto anni e Francesca di tre 
anni. L'arresto avvenne con 
la complicità della polizia 
segreta brasiliana e 1 quat
tro vennero in seguito fatti 
passare in Uruguay, dove 
poi i bimbi vennero conse
gnati al nonni, mentre la 
Celiberti e Rodrlguez Diaz 
sono ancora nelle carceri 
della dittatura. 

Il caso di Liliana Celiber
ti venne denunciato dal ma
rito della donna, Hugo Ca-
sariego, che lavora ed è 
membro del Consiglio di fab
brica della CGE di Baran-
zate in provincia di Milano. 
Il 12 novembre del 1978 Li
liana Celiberti — figlia di 
Italiani residenti in Uruguay 

— abitava con 1 figli e Unl
versindo Rodrlguez In via 
Botafoga 621 a Porto Ale-
gre in Brasile. Improvvisa
mente i quattro scomparve
ro. Ma un giornalista della 
rivista brasiliana Vela, Clau
dio Cuna, dichiarò di essere 
andato nella casa della Celi
berti 11 17 novembre e di 
essere stato scacciato dal
l'appartamento da uomini ar
mati. Denunciò 11 fatto sul
la sua rivista, ma qualche 
tempo dopo portavoce della 
dittatura uruguayana disse
ro che in realtà la Celiber
ti, Rodrlguez Diaz e 1 bim
bi erano stati arrestati men
tre tentavano di entrare in 
Uruguay con materiali «sov
versivi». Ora Invece l'ex a-
gente della polizia segreta 
uruguayana Hugo Walter 
Garda Rlvas ha dichiarato 
di avere partecipato in pri
ma persona all'arresto e al 
rapimento a Porto Alegre dei 
quattro. Gli uomini della po
lizia segreta uruguayana era
no In accordo con 1 servizi 
segreti brasiliani e dopo lo 
arresto rimasero nell'appar
tamento della Celiberti al
cuni giorni, sperando che al
tri uruguayanl arrivassero 
In quella che pensavano fos
se una base della resisten
za. Poi gli agenti segreti 
portarono i quattro prigio
nieri In Uruguay. Sulla, vi
cenda di Liliana Celiberti il 
Consiglio di fabbrica della 
CGE, la FLM e vàrie orga
nizzazioni hanno preso di
verse iniziative per ottener
ne la liberazione. Tra l'al

tro era stato chiesto un in
tervento del Presidente del
la Repubblica Pevtlnl. 

Hugo Walter Garda Rlvas 
ha fatto anche altre dichia
razioni importanti. Ha rive
lato di aver partecipato nel 
1976 a corsi per torturatori 
nella scuola militare di Mon-
tevldeo nella quale «inse
gnava » almeno « uno statu
nitense». Secondo l'ex agen
te segreto vi sono stretti le
gami fra le polizie segrete 
di Brasile e Uruguay, come 
del resto anche II caso Ce
liberti testimonia. Ma nel
la scuola di Montevldeo so
no passati come allievi an
che militari di El Salvador, 

di Guatemala e di Costari
ca. « In Uruguay — ha det
to ancora Garda Rlvas —. 
tutti 1 detenuti vengono tor
turati. Non ce n'è nessuno 
che non ala stato tortura
to ». 

Al detenuti si Introducono 
aghi sotto le unghie, si pra
tica loro l'elettrochoc, li si 
immerge completamente in 
acqua o escrementi fino a 
provocarne l'asfissia, li si 
appende a\ soffitto con una 
corda legata al pugni die
tro la schiena. Tutte queste 

•• forme di tortura ed altre 
vengono « insegnate » nella 
scuola di Montevldeo. 

Giorgio Oldrini 

Salvador: bombardati 
alcuni villaggi 

SAN SALVADOR.— Aerei ed elicotteri hanno bombar
dato alcuni villaggi della provinola di Chalatenango ai . 
confini con l'Honduras. Il bombardamento è stato ordi
nato dalla giunta salvadoregna per colpire presunti 
guerriglieri. Decine di persone sono rimaste uccise e 
numerose hanno trovato riparo nel Paese vicino. 

Altre 26 persone, secondo informazioni della polizia, 
sono state assassinate nelle ultimo 24 ore. Otto corpi 
con tracce di orribili torture sono stati rinvenuti lungo 
una strada a 25 chilometri dalla capitale. Tre operai 
sono stati uccisi da elementi di destra a Auchapan, 
120 chilometri da San Salvador. Sei giovani sono stati 
rinvenuti uccisi da colpi di arma da fuoco in due città 
del Salvador. Altre otto persone sono morte In varie 
località e un membro dolle Forze di autodifesa nazionale 
è stato assassinato nell'ospedale di Santa Ana dove era 
stato ricoverato per ferite. 

Schmidt incontra 
Khaled prima del 
summit di Venezia 

Comincia oggi la visita di quattro giorni 
del sovrano saudita nella Germania federale 

BONN. — Inizia oggi la vi
sita ufficiale di quattro gior
ni di re Khaled dell'Arabia 
Saudita nella Germania Fede
rale, su invito dal Presidente 
tedesco Karl Carstons. Que
sta visita, la prima che il mo
narca saudita compie nella 
Repubblica Federale Tedesca, 
coincide con il breve interval
lo tra i due importanti «ver
tici » di Venezia, quello dei 
Paesi della Comunità europea 
che si è da poco concluso e 
quello imminente del sette 
Paesi più industrializzati del 
mondo occidentale 

La coincidenza della visita 
di re Khaled con l'intervallo 
tra i due « vertici!» di Vene
zia consentirà al cancelliere 
Schmidt anche di valutare e-
sattamente i punti di vista 
sauditi sulla pace nel Medio 
Oriente e sull'autonomia pa
lestinese, in modo che sé ne 
possa tener conto durante il 
secondo « vertice » veneziano, 
cui parteciperà anche 11 Pre
sidente Carter. Il re sarà ac
compagnato a Bonn anche dal 
Srimo vice ministro saudita, 

principe ereditario Fahd, il 

quale ha detto il mese scorso 
in un'intervista che 11 suo 
Paese potrebbe contribuire a 
portare 1 palestinesi e gli al
tri Paesi arabi al tavolo delle 
trattative ; - • -

A Bonn il monarca saudita 
sarà accompagnato anche da 
quattro ministri (quelli degli 
Affari esteri, della Difesa, del
l'Economia e dell'Industria), 
nonché dal presidente della 
Azienda saudita del petrolio. 
Sul plano economico, la Re-

rbbllca Federale Tedesca è 
terzo fornitore dell'Arabia 

Saudita, che è il principale 
partner commerciale di Bonn 
nel Medio Oriente. Quest'an
no Rlad ha concesso a Bonn 
un prestito di tre miliardi di 
marchi (pari a circa 1.500 mi
liardi di lire). Si ritiene che 
Bonn intenda - ottenere altri 
prestiti, che serviranno ad un 
duplice scopo: quello di con
tribuire al finanziamento del 
deficit della bilancia del pa
gamenti tedesca occidentale e 
quello di aiutare Riad a di
versificare gli investimenti del 
suoi ingenti profitti petrolife-

Giustiziate in Iran 
altre 14 persone 

fra cui quattro donne 
Ottuitisel esecuzioni In poco pia di un mese • Continua 
l'offensiva di Khilttwll contro la droga e la corruzione 

TEHERAN — Quattordici per
sone, tra cui quattro donne, 
sono state fucilate a Tehe
ran e in altre località. Si cal
cola che almeno 88 persone 
siano state giustiziate in Iran 
da quando fl. mese scorso 
l'ayatollah Khalkhall ha ini
ziato la sua offensiva contro 
i.trafficanti di droga. 

Otto degU ultimi tredici giu
stiziati erano stati condan
nati a mòrte a Teheran per 
una serie di reati che vanno 
dal traffico di eroina e di al
tri stupefacenti, alla violenza 
carnale omosessuale e alla 
«tratta delle -bianche». In 
particolare, erano stati accu
sati di aver creato « centri di 
corruzione e di prostituzio
ne». 

Due delle quattro donne so
no state invece fucilate a Ta-
briz nell'Azerbaigian. Si af
ferma che erano già state ar
restate e frustate più volte 
per prostituzione, ma che non 
avevano cambiato vita. 

Altri due giustiziati di Ta-
briz erano trafficanti di droga. 
L'ultima persona giustiziata a 

Tàbriz, tale Asghar Yoùsefl, 
è stato - condannato a mor
te come agente della SAVAK 
per aver partecipato nel 1953 
all'arresto del premier -ira
niano Mossadek, « appog
giando cosi il colpo di Sta
to dello scià », e per aver 
arrestato dieci anni più tar
di l'ayatollah Khomeini (che 
venne poi scarcerato ed esi
liato in Iraq). Yousefl avreb
be inoltre preso parte al mas
sacri cui rimasero vittime se
guaci di Khomeini, l'anno 
scorso a Tabrlz, 

II ' quotidiano Rivoluzione 
islamica di Teheran scriveva 
ieri che tre persone, tra cui 
due donne, sono state giusti
ziate a -SanandaJ, capoluogo 
del Kurdistan, dopo essere 
state condannate a morte da 
un tribunale islamico per 
• corruzione sulla terra», se
condo la formula coranica 
molto spesso usata in Iran. 

Sempre secondo Rivoluzio
ne islamica, i tre giustiziati 
di SanandaJ erano implicati 
nei recenti scontri avvenuti in 
quella città tra insorti curdi 
e forze armate iraniane. . 

Respinta 
la richiesta 
della CGT 
di aderire 
alla CES 

Il rifiuto motivato con la 
«collocazione Internaziona
le» del sindacato francese 

ROMA — Il Comitato esecu
tivo della Confederazione eu
ropea del sindacati si è riu
nito a Ginevra 11 12 e 13 giu
gno 1980 per decidere sulle 
domande di affiliazione alla 
CES presentate da dlclotto 
organizzazioni sindacali di nu
merosi Paesi. La delegazione 
italiana era guidata dai se
gretari generali Lama, Car-
nitl e Benvenuto. 

Il Comitato esecutivo * ha 
approvato, con l'astensione 
di CGILCISLUIL, della 
OFDT francese e della FGTB 
belga, una proposta di com
promesso del presidente Kok 
che, evitando il voto su ogni 
singola domanda di adesio
ne, ha posto le premesse per 
una soluzione positiva 

La proposta di compromes
so è stata ritenuta necessa
ria perché nella discussione, 
mentre un largo schieramen
to si era pronunziato per lo 
sviluppo della natura rappre
sentativa, pluralista ed auto
noma della CES, ed in par
ticolare per l'immediata affi
liazione delle • Commissioni 
operaie spagnole, al contrarlo 
importanti organizzazioni ave
vano teso o a bloccare o a 
rinviare questo processo. 

Il Comitato esecutivo ha 
quindi preso le seguenti de
cisioni. Ha deciso di non ac
cogliere un certo numero di 
domande sulla base della 
scarsa rappresentatività delle 
organizzazioni sindacali ri
chiedenti e di affiliare una 
Confederazione di « colletti 
bianchi» dell'Islanda (BSRB) 
e la seconda organizzazione 
di Malta (CMTU). Per que
sto secondo caso vi è stata 
l'astensione della GWU, sinda
cato di Malta già affiliato. La 
segreteria è stata incaricata 
di una missione di buoni uffi
ci tra le due confederazioni 
maltesi. Un dibattito più com
plesso si è svolto naturalmen
te a proposito delle doman
de di affiliazione della CGT 
francese, delle Commissioni 
operale e dell'Uso spagnole, 
della CGTP Internazionale e 
della UGTP portoghesi, delle 
organizzazioni turche TURK-
IS e DISK e di quelle ciprio
te. L'esecutivo ha convenuto 
che la CGT francese, soprat
tutto per la sua collocazio
ne internazionale, non può es
sere per il momento affilia
ta alla CES. 

Al contrarlo, l'esecutivo ha 
deciso di mantenere iscritte 
all'ordine del giorno le do
mande di affiliazione delle 
Commissioni operale, dell'U
so , della CGTP internaziona
le e della UGTP, 

Nel caso del movimento sin
dacale turco e dpriota la se
greteria è incaricata di segui
re da vicino la situazione 

Motivando l'astensione ita
liana, Camiti ha sottolineato 
la positività dello sforzo com
piuto per raggiungere una in
tesa capace di realizzare un 
vasto consenso, ma ha rileva
to che gli impegni presi nei 
confronti del due sindacati 
spagnoli, ed in particolare 
delle Commissioni operaie, 
avrebbero potuto essere più 
chiari e definiti già fin d'ora. 

La Federazione CGILCISL
UIL — questo è il giudizio 
che si ricava da un comuni
cato —•. ritiene comunque che 
le decisioni di Ginevra rap
presentino un positivo anche 
se limitato passo avanti nel
la direzione dell'ulteriore 
sviluppo della CES 

Ma lo sai che 
ti trovo proprio 

Perfavare, non neghiamolo. Fa piacere 
sentirsi fare certi complimenti. 
Senza capelli grìgi tutto il tuo aspetto 
ringiovanisce. E non manca chi te lo fa 
notare. 
E allora non trascurare i tuoi capelli. 
Al primo accenno di ...grigio, Grecian 
2000. 
Grecian 2000 non è una normale tin
tura, ma una lozione facile da usare che 
agisce combinandosi naturalmente e 

Grecian 2000 
eBuiina graduahiiciile 
• grigio dai capeol. 

intimamente con il capello/Senza un
gere, senza macchiare. 
L'azione di Grecian 2000 è graduale e 
i capelli acquistano un colore cosi na
turale che nemmeno gli amici più vicini 
si accorgeranno del cambiamento. E 
in sole 2/3 settimane si elimina gra
dualmente il grigio dai capelli: solo un 
po'o tutto. 
E poi aspettati qualche complimento. 
Fa piacere! 

H ministro 
Manca in visita 

ufficiale 

VARSAVIA — Il ministro ita
liano per il Commercio con 
l'estero, Enrico Manca, è ar
rivato ieri a Varsavia per 
una visita ufficiale di due 
giorni nel corso della quale 
saranno affrontati i seguenti 
temi: la concessione di un 
credito alla Polonia di 184 
xniilac^ di dollari; la possi
bile revisione di alcuni con
tingenti d'importazione; la st
rusciane e le prospettile di 
sviluppo deirraterscambto tra 
Italia e Polonia. 

Manca è stato ricevuto al
l'aeroporto di Varsavia-Okecie 
dal ministro del Commercio 
estero e dell'Economia marit
tima Ryssard Karskl, dai vi
ce primo ministro Stanialaw 
Dtugoss e dall'ambasciatore 
italiano Marco Favate. 

Il ministro italiano incori--
trerà il primo segretario del 
Partito operaio unificato po
lacco (POUP) Edward Gferek, 
a primo ministro Edward 
Babiuch, il ministro degli Af
fari esteri Emil Wojtaaaek, 
il vice primo ministro com-
petents per l'Economia Mec-
syìaw JafMaU, il ministro 
del Commercio estero Rys
sard Karskl, il ministro 
delllnduetria metalmeccanica 
Alekaander Kopec. Manca vi
siterà anche la sede dettlCE 
(Istituto per il commercio 
con l'estero) e avrà un in
contro con gli operatori ita
liani-in Polonia: 1 rappresen
tanti di ENI, Montedlson, 
IBI. FIAT, Oilvettt, Banca 
Commerciale Italiana, Resti-
tal e Consondo esportaslot» 
Torino. .. 

Critiche 
di Agnelli 

alla politica 
di Carter 

ROMA — Gianni Agnelli ha 
espresso critiche e riserve su
gli orientamenti attuali del-
Pammlnistrasione americana 
per quanto riguarda i rappor
ti con l'URSS. In particolare 
ritiene che per «mettere un 
freno alle tenderne espansio
nistiche sovietiche non serve 
certo il blocco degli scambi 
commerciali». Arai egli pro
pone una politica aaattamen-
te contraria. Queste afferma
zioni sono contenute in un 
articolo che apparirà sul pros
simo numero della mista 
Foreion affairs. 
. Riferendosi in particolare 
alle richieste formulate dal 
presidente americano Carter 
di ridurre o eliminare il com
mercio con i Paesi dell'Est, 
dopo l'Afghanistan. Agnelli ri
corda che 300.000 posti di la
voro europei sono direttamen
te dipendenti dal commercio 
con quei Paesi e molto più 
numerosi sono i posti di la
voro che da esso dipendono 

n presidente detta Fiat ana
lista il problema detti erunM 
Est-Ovest anche da un punto 
di vieta storico e rileva m 
particolare che è stata un 
errore la mancata couabora-

con l'URSS neUo strut-
ito dei giacimenti petro-

ttferl siberiani. 
Egli conclude quindi che 

lo sviluppo del commercio 
provocherebbe un nUguora-
roento nel livello di vita det 
sovietici il quale al ripercuo
terebbe a sua volta nei rap
porti intenttatonall. Una rot
tura, sul piano economico, di
ce infatti, indebolirebbe le 
forse che sostengono la di
stensione e la collaborazione 
e « politiche espansionistiche » 
diventerebbero la «unica so
luzione par 1 problemi eco
nomici dell'URSS ì. 

Nuovo appello 
di (jheddan per 
Feliminazione 
dei dissidenti 

PARIGI — In un'intervista 
rilasciata ieri al Nouvet il
lustre di Losanna, Gbsddafl 
ha lanciato un nuovo appello 
per l'eliminazione fisica dei 
dissidenti libici che si rifiu
tano di rimpatriare. «I mi
litanti islamici — Ha detto fl 
leader libico — seguiranno 
aUa lettera il loro program
ma perseguitando senza re
quie 1 ritsaKWitl neutralis-
sandoU fino alla loro totale 
eliminartene ». 

Gbeddafl ba sottolineato di 
aver dato al libici residenti 
all'estero tempo fino alili 
giugno per rimpatriare. «Ho 
concesso questo rinvio — ha 
detto —. per consentire a que
sta gente di evitare la ven
detta delle forze rivoluzionà
rie. Scaduto questo termine, 
non sono ptù in grado di ga
rantire loro l'incolumità fisi
ca. Quando per la prima vol
ta mi rivolsi al dissidenti par
lai senza ambiguità: il loro 
ritorno è essenziale per la 
fondazione defla "Giamairia" 
Ubica. Questa gente rappre
senta a prodotto di rifiuto 
della società dello sfrutta
mento, della corruzione e del
la schiavitù di classe». 

Alla domanda ae la Libia 
stia fabbricando armi nuclea
ri, Gneddafl ha risposto: 
«Assolutamente no. Noi non 
prendiamo neppure in con-
siderazione H ricorso alle ar
mi atomiche. Disponiamo di 
capaci» difensive di cui non 
potete nemmeno immaginare 
l'entità. Perché dovremmo 
ammettere la necessità di 
usare le armi nucleari quan
do 1 nostri vicini sono tutti 
cosi deboli?». 

e contratti 
filo diretto con i lavoratori 
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Diagnosi diverse del 
medico curante e di 
quello fiscale: che fare? 

Cari compagni, 
vi sottopongo un caso che. 

si è verificato nell'azienda do
ve lavoro. Un operaio si è 
ammalato e il medico curan
te gli ha prescritto alcuni 
giorni di riposo. Nel frattem
po la ditta gli ha inviato un 
medico del servizio ispettivo 
dell'IN AM, li quale lo ha ri
mandato al lavoro prima che 
scadessero ì giorni previsti 
dal medico curante. L'operaio 
è rientrato al lavoro solo al
lo scadere dei giorni previsti 
dal medico curante e di con
seguenza la direzione azien
dale gli ha comunicato il li
cenziamento. 
• Poniamo il caso che nel cor
so di una assenza per malat
tia il lavoratore il primo gior
no abbia la febbre a 40, il se
condo a 38 e mezzo, il terzo 
a 37 e mezzo, il quarto gior
no è senza febbre: gli arriva 
il medico ispettivo lo trova 
senza febbre e lo manda su
bito al lavoro. Può un ope
raio riprendere il lavoro do
po che è stato per alcuni 
giorni con febbre alta e per 
giunta col turno di notte in 
un reparto acciaieria? 

Poiché in questi servizi i-
spettivi l'imparzialità (quan
do mai per un lavoratore?) 
è-spesso sconosciuta potresti 
citare sentenze per casi ana
loghi? (Per l'esattezza, il li
cenziamento è rientrato: però 
la direzione ha inflitto al la
voratore tre giorni di sospen
sione). . 

FELICIANO BARONE 
dirigente FIOM dell'Acciaieria 

Megara (Catania) 

' L'accertamento ed il con
trollo delle condizioni fisiche 
del lavoratore hanno costitui
to sempre uno dei maggiori 
punti di contrasto con gli im
prenditori i quali, preceden-
tenente all'entrata in vigore 
dello Statuto dei lavoratori, 
si avvalevano di medici, da 
loro ben retribuiti, per co
stringere i propri dipendenti 
a prestare la loro attività la
vorativa in condizioni di sa
lute non buone. La situazione 
è mutata dopo il 1970, perché 
l'art. 5 della legge n. 300 (fl 
cosiddetto Statuto dei lavo
ratori), dispon?: « Sono vie
tati accertamenti da parte del 
datore di lavoro sulla ido
neità e sulla infermità, per 
malattia o infortunio del lavo
ratore dipendente. Il control
lo delle assenze per infermi
tà può essere effettuato sol
tanto attraverso i servizi ispet
tivi degli istituti previden
ziali competenti, i quali sono 
tenuti a compierlo quando il 
datore di lavoro lo richieda. 
Il datore di lavoro ha facol
tà di far controllare l'idonei
tà fisica del lavoratore da 
parte eh* enti pubblici e di 
istituti specializzati di diritto 
pubblico». 

Il riacquisto della 
integrità fisica 

Questa norma ha lo scopo 
di consentire e garantire se
rietà ed obiettività non solo 
nell'accertamento delle con
dizioni fisiche del prestatore 
di lavorò, ma anche nella con
statazione dell'attitudine e del
le capacità a riprendere il la
voro — specie se faticoso e 
disagiato — dopo un periodo 
di invalidità. li medico, cioè. 
che dovrebbe essere impar
ziale. non deve limitarsi a 
verificare se c'è stato l'evento 
morboso che ha costretto il 
lavoratore ad allontanarsi.dal 
posto di lavoro, ma è obbli
gato a valutare se egli abbia 
riacquistato totalmente quella 
integrità fisica che gli con
senta di poter riprendere 1' 
attività lavorativa. 

Nell'esperienza quotidiana è 
risultato invece che questa 
serenità di giudizio non sem
pre si riscontra nei medici 
degli istituti previdenziali 
che, o perché oberati da trop
po lavoro, o perché suggestio
nati dalla artificiosa campa
gna contro ('assenteismo, ri
sentono a clima volutamen
te creato dagli imprenditori 
e cosi si di vaiti no facil
mente dalle diagnosi dei me
dici curanti. In caso di con
trasto tra gli accertamenti dei 
due medici — ed è questo il 
quesito del lavoratore delie 
Acciaierie di Megara di Ca
tania — cosa fare? Rimetter
si a quanto deciso dal ser-
vizto ispettivo e riprendere 
il lavoro, anche m condizioni 
di salute tutt'altro che rista
bilite, oppure attenersi aDa 
diagnosi dei proprio medico 
curante, con la quasi certez
za di incorrere in un prov
vedimento disciplinare, che 
pub anche essere fl licenzia
mento? 

La risposta non può non 
essere che una sola: se dav
vero mietiate lo stato invali- . 
danze e si è sicuri che 11 pro
prio medico ha diagnosticato , 
la materna senza alcuna be
lai iuta—, ebbene si ba il 
dovere nei confronti di se 
stessi, deUa propria famiglia 
e dello stesso Imprenditore di 
tutelare la propria integrità 
fisica e di non lipicudeie il 
lavoro, anche con il rischio 
di attuili sottoposti ad ingiu
ste sanzioni dttctpunari. 

Detto meato ed esaminando 
pKi anautteamente n quesito 
posto, poetiamo rispondere 
che le sentente delia inegbjtnv 
tura che hanno affrontato 
un caso del genere — cioè 
discordanza tra medico cu
rante e medico del servizio 
ispettivo nel!' accertamento 

dello stato di salute del la
voratore — sono molte e in 
parte contrastate, ma pri
ma di dellneare i principi e-
sposti in alcune di queste sen
tenze, vorremmo consigliare 
i lavoratori non solo di impu
gnare sempre i provvedimenti 
disciplinari, ma anche di ri
correre presso gli uffici com
petenti avverso gli accerta
menti dei medici dei servizi 
Ispettivi. E per tutto questo 
sarà buona regola rivolgersi 
al proprio sindacato. 

Ebbene, come dicevamo, le 
sentenze emesse dal magi
strati sono diverse ma va sot
tolineato che la maggior par
te di esse, ed in particolare 
quelle di maggior rilievo del
la Corte di Cassazione, risol
vono positivamente la questio
ne. Infatti una recente sen
tenza della Suprema Corte 
ha affermato che gli accerta
menti compiuti, come nel ca
so in specie, ai sensi dell'art. 
5, terzo comma legge n. 300 
del 1970 (e cioè dai medici 
dei servizi ispettivi) non sono 
sottratti alla valutazione del 
giudice, ai fini della loro at
tendibilità, in caso di con
testazione da parte del lavo
ratore o del datore di lavoro, 
in ordine al contenuto ed al
l'esito degli accertamenti, a-
naloeicamente a quanto è sta
to affermato dalla stessa Cor
te per gli esami medici pra
ticati, nel controllo delle a-
ziende del lavoratore per in
fermità, dagli organi a tanto 
legittimati ai sensi del se
condo comma dello stesso ar
ticolo 5 della legge succitata. 

La garanzia 
della imparzialità 
E ciò principalmente perché 

' la lettera, la finalità e l'ori
gine storica delle norme con
tenute nel suddetto art. 5 n. 
300 del 1970, le quali disci
plinano i controlli sanitari, 
escludendo, nell'interesse del 
lavoratore, che tali controlli 
siano compiuti arbitrariamen
te attraverso medici o per
sonale dipendente o prescel
to dal datore di lavoro, non
ché fornendo sia allo stesso 
datore di lavoro che al lavo
ratore la garanzia dell'impar
zialità di una valutazione 
tecnica obiettiva e disinteres
sata da parte di organi pub
blici (vedi Corte Costituzio
nale 5 febbraio 1975 n. 23), 
non consentono affatto di at
tribuire agli stessi controlli, 

. eseguiti senza il rispetto dèi 
contraddittorio, il valore di 
accertamenti preventivi in or
dine ad un'eventuale futura 
controversia, o una partico
lare pfflcacia probatoria; a 
maggior ragione possono far 
ritenere che le dette norme 
comportino la disappHcaaio-
ne del diritto di difesa inde
rogabilmente garantito dall' 
art. 24 della Costituzione 
(Corte di Cassazione 28 apri
le 1979 n. 2500); e questi prin
cipi erano già stati ribaditi 
dalla Cassazione nelle senten
ze n. 1473 del 30 marzo 1978 
e n. 301 del 7 febbraio 1972. 

Il significato pratico di 
questa giurisprudenza è chia
ro: è quello cioè di mettere 
sull'avviso fl datore di lavoro 
e di indurlo a non prende-. 
re provvedimenti disciplinari 
troppo affrettati, nel caso di 
contrasto sulla permanenza 
della malattia, tra certificato 
dei medico curante e certi
ficato del medico fiscale. Ap
punto perché, in questo caso, 
quando cioè il medico curan
te disponga prosecuzione del
la malattia e l'altro, invece, 
ne disponga chiusura, gii esi
ti della visita fiscale non val
gono di più di quelli del me
dico del lavoratore; e quin
di il datore di lavoro, dinan
zi atta decisione deflo stes
so tevoratore di non ripren
dere la propria attività, ove 
decidesse di erogare una san-
itone disciplinare non potrà 
certo avere 
della sua legittimità. 

E* vero: c'è fl 
timore di perdere fl posto* 
poi prima di riaverlo del 
tempo deve passare. Ma è 
anche vero che. Proprio per 
stringere i tempi 
tegraztone, è omisi 
diffusa nella 
queDa di fare uso di una pro
cedura particolarmente solle-
cita (art. 709 del Codice di 
procedura civfle) che può 
condurre ad una prima deci-
stone dei giudice nel giro di 
pochi giorni. E vero è so
prattutto che, anche in que
sti casi, decisiva per fare 
rientrare ^arnioni disctphnari 
sproporzionate è la solidarie
tà e la lotta dei o mungili di 
lavoro: ma questo è mutue 
dirlo a voi, penile molto 
probabilmente proprio per 
questo l'originario beenata-
mento è otato traaformato 
in ben altra e meno grave 
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La nuova tecnica ha superato tutti gli esami? 

Con le lenti a contatto 
l'occhio vede meglio 

Oculisti e ottici 
sono d'accordo 

nel giudizio positivo 
Nei singoli casi 
si deve decidere 

per il tipo rigido 
o morbido 

Ci sono però 
problemi di prezzo 

Il tirocinio per 
abituarsi all'uso 

(r. p.) Ottici ed oculisti non 
hanno dubbi: rispetto agli 
occhiali, l'applicazione delle 
lenti a contatto, morbide o 
rigide che siano, migliora la 
qualità della vistone. Non so
lo, ma per la correzione di 
alcune affezioni sono addi-
littura indispensabili. 

Due casi: il cheratocono e 
la miopia. Nel primo, la len
te rigida a diretto contat
to con l'occho esercita una 
pressione necessaria a conte
nere lo sfondamento conico 
progressivo della cornea (che 
dovrebbe essere emisferica) 
evitando così o la cecità o il 
trapianto della cornea stessa. 

Nel secondo caso, la lente 
corregge la miopia, soprat
tutto nella fase progressiva, 
bloccandone il peggioramen
to: offre una capacità visi
va ottimale che la lente bi
concava dell'occhiale è in 
grado di dare solo al centro. 

Infine, la lente a contatto 
va usata da chi è stato ope
rato di cataratta da una so
la parte; ancora, quando V 
occhio pigro non mette a fuo
co le immagini, il cervello non 
le registra (ambliopia) e si 
verifica una notevole diffe
renza tra i due occhi (aniso-
metropia). 

Uniche controindicazioni al

l'applicazione i delle lenti a 
contatto sono la presenza di 
una patologia oculare o di 
uno stato infiammatorio. 1-
noltre se le si usa per tan
te ore senza interruzioni, pos
sono provocare asfissia o a-
brasioni alla cornea. 

La scelta tra le lenti rigi
de e quelle morbide, a par
te la cura del cheratocono, di
pende dalla sensibilità dell' 
occhio di ciascuno: le morbi
de sono generalmente più tol
lerate e in particolare, ap
prezzate da chi pratica sport. 
Aderiscono infatti meglio all' 
occhio e difficilmente saltano 
via. Ma, mentre la lente rì
gida resiste a lungo perchè è 

meno delicata, quella mor
bida ha bisogno di maggiori 
cure ed attenzione. Per le 
sue caratteristiche fisico-chi
miche è infatti predisposta 
ad assorbire le sostanze tos
siche presenti nell'atmosfera: 
occorre quindi lavarla bene 
con appositi liquidi e, co
munque, non vive oltre due, 
massimo tre anni (quella ri
gida anche dieci). 

Un'ultima differenza, il 
prezzo: due lenti rigide co
stano circa 150 mila lire; 
quelle morbide circa 200 mila 
(lira più, lira meno a secon
da della fama e del servi
zio offerto dal negozio che 
le rivende). 

In continuo aumento la richiesta di potersi liberare degli occhiali 

Come si abituano gli occhi 
con lunghe prove dagli ottici 

Sull'alto costo incide notevolmente il delicato lavoro di un tecnico che deve accertare la predisposizione degli 
organi visivi alle lenti a contatto - La differenza tra sistema rigido e morbido - La durata media degli elementi 

E' difficile avere dati com
merciali attendibili ma è cer
to che nei negozi di ottica la 
vendita di lenti a contatto, 
morbide e rigide, colorate e 
no, di importazione o fabbri
cate in Italia, è in continuo 

•• aumento. Chi le prova e vi si 
abitua, rinuncia definitiva
mente all'uso degli occhiali. 
A parte la loro efficacia nel 
correggere alcuni difetti di 
vista o nel curare malforma
zioni pericolose (come il che
ratocono) le lenti a contatto 
consentono innanzitutto e 
sempre una visione ottima. 
Chi le acquista? In preva
lenza miopi e astigmatici, su 
consiglio del medico oculi
sta, raramente per motivi e-
stetici presenti invece nella 
scelta delle lenti colorate. 

Un prodotto richiesto, quin
di, perché necessario alla sa
lute della vista, oltre che pra
tico e meno fastidioso da sop
portare degli occhiali. Ma l'o
stacolo al suo acquisto è an
cora, per molte persone, il 
prezzo: dalle 150 mila lire 
(un paio di lenti rigide) alle 
200 mila (quelle morbide). Un 
prezzo però interamente giu
stificato e non tanto per il 
costo di produzione quanto 
per il servìzio che l'ottico of
fre durante il periodo di pro
va. 

Percorriamo la formazione 
del prezzo in ogni particola
re, cominciando dalle lenti ri
gide, che il negoziante ottico 
acquista dalla fabbrica pro

duttrice a 30 mila lire il paio. 
E il resto, è solo guadagno 
del commerciante? Anche, ma 
non solo. • 

Una parte consistente va al 
lavoro di assistenza svolto dal 
tecnico ottico. Prima di ac
quistare un paio di lenti, il 
cliente deve sottoporsi a set
te ore circa di prova (diluite 
nel corso di una settimana) 
per accertare la predisposi
zione degli occhi ad ospitare, 
otto-nove ore al giorno, un 
corpo estraneo. Prova dap
prima un paio di lenti neu
tre per controllarne la cur
vatura; passa poi a quelle 
graduate e si osservano le 
reazioni. Il cliente si deve 
abituare poco per volta alle 
lenti, sempre sotto il control
lo dell'ottico. 

Sette ore di lavoro di un 
tecnico costano almeno 70 mi
la lire. Inoltre ci sono le spe
se di esercizio che, queste si, 
variano da negozio a negozio: 
lo stesse paio di lenti rigide 
sono in vendita a 130 mila 
lire nel piccolo esercizio di 
periferia o a 160 in quello 
famoso del centro città. 

Le lenti morbide costano al
l'origine 20 mila lire in piti 
perché differente è il proce
dimento di lavorazione. In
giustificato invece è fi prez
zo, leggermente superiore an
che se a parità di costi di 
produzione, delle lenti colo
rate. Ma questo, in fondo, è 

1 un lusso estetico di cui si 

può fare tranquillamente a 
meno. 

Assolto da ogni accusa il 
prezzo delle lenti a contatto, 
occorre aggiungere - che la 
convenienza del loro acqui
sto deve essere valutata an
che in rapporto al costo de
gli occhiali. Facciamo un e-
sempio: un ragazzo affetto da 
miopia progressiva è costret
to a cambiare un paio di oc
chiali ogni anno. A volte si 
rinnovano solo le lenti, altre 

volte si getta anche la vec
chia montatura nel frattempo 
diventata piccola, 

In dieci anni una famiglia 
può arrivare a spendere un 
milione di lire se conteggia
mo in questa cifra anche le 
30 mila lire pagate per dieci 
minuti di visita oculistica. 
Con le lenti a contatto la spe
sa è minore: hanno una vita 
più lunga degli occhiali per
ché bloccano il processo di 

peggioramento della vista e, 
sino a quando non le si rom* 

ee, non devono essere cam-
late. 
Se le lenti a contatto han

no ragione su dieci anni di 
conti, accade però che la bu
sta paga media di un lavo
ratore può permettersi al 
massimo, e con qualche sa
crificio, l'acquisto di un paio 
di occhiali da 50 mila lire. 
Duecentomila lire, tutte e su
bito, per le lenti sono una 
spesa consistente che non vie
ne coperta neanche in mini
ma parte dall'assistenza pub
blica (che d'altronde garanti
sce agli assistiti una cifra ir
risoria anche per l'acquisto 
degli occhiali). 

Un'ultima annotazione; vo
lendo essere giustamente pi
gnoli anche sulle diecimila 
lire, una truffa nell'acquisto 
delle lenti a contatto c'è ed 
è rassicurazione: pagando 16 
mila lire il cliente può, nel 
corso di un anno, riacquista
re una lente al modico prezzo 
di 40 nula lire (variabile dal
le 30 alle 50 a seconda della 
marca). In realtà, anche l'ot
tico che non accetta l'assicu
razione applica un prezzo ri
bassato perché non deve so
stenere più le spese di assi
stenza iniziali. Ordina la len
te dal rifornitore e si limita 
a consegnarla al cliente. 

Raffaella Pezzi 

Come gli uni e gli altri sostengono i diritti prof essionali 

L'antica disputa 
tra ottici e 

medici oculisti 
Gli antichi contrasti tra il 

medico oculista e l'ottico opto» 
Dietrista (i l tecnico della vi
sione) sono finiti spesso nel-
l'aula di un tribunale per a-
scollare e poi subire il ver
detto del giudice. In genere 
è il medico, con i suoi 7 an
ni di studi universitari, a de
nunciare l'ottico (tre anni di 
scuola superiore ed un atte
stato di specializzazione della 
Regione) accusandolo di eser
citare oltre ì limiti la sua 
professione. Limiti stabiliti da 
una vecchia legge del 1928: 
l'ottico non può prescrivere oc
chiali a bambini, nei casi di 

miopia avanzata e di astigma
tismo. 

Una norma che teoricamen
te dovrebbe garantire la salu
te dagli attacchi dell'interesse 
commerciale. A chi non è ca
pitato di sentirsi dire: lei ha 
bisogno di occhiali e riposa vi
sta ». Un imbroglio che ha 
fruttato discreti guadagni. E* 
vero che esiste il pericolo che 
l'ottico prescriva per conve
nienza un paio di occhiali, 
ma è anche vero che ci sono 
dei casi di medici che con
sigliano un negozio di ottica 
piuttosto che un altro. Un fat
to che ha sollevato scalpore è 

stato un recente accordo tra 
l'associazione dei medici ocu- -
listi (APIMO) e la Bausch & 
Lomb per instaurare una « co
stante collaborazione a. Su che 
basi? 

Le lenti a contatto hanno 
alimentato le polemiche. Chi 
le prescrive? A -, maggior ra
gione noi, affermano i medi
ci e le loro associazioni di ca
tegoria, in quanto possono prò» 
vocare abrasioni, i ^ i m m o M . 
ni o danni irreversibili all'oc
chio. Siamo in grado, rispon
dono dal canto loro gli otti
ci, di capire quando l'occhio 
è malato e in quel caso in
viamo il cliente dal medico 
oculista. Ma quando ci sono so
lo disturbi di vista siamo noi 
i tecnici della visione. e La 
miopia non è una malattìa — 
afferma Beniamino Grassi, otti
co e proprietario di un nego
zio a Milano —. / contadini 
abituati a spaziare con lo sguar
do nei campi vedono benissi
mo. Quando rocchio e costret
to ad applicarsi stilo nelle bre

vi distanze, lo studio e il la
voro di fabbrica, generalmen
te con una pessima illumina
zione, si abitua a queste con
dizioni ma contro natura. A ' 
questo punto vediamo bene da 
vicino e non più da lontano. 
I difetti della vista dunque 
sono indotti da fattori negativi 
esterni e non da malattie pa
tologiche organiche. Inoltre 
dopo la visita medica, siamo 
sempre comunque noi ottici a 
provare la lente a contatto, 
ad applicarla e od assumerci 
tutti i rischi possibili». 

Vero è che la legge è vec
chia. Nel frattempo infatti si 
è imposta in tutti i settori 
della medicina l'esigenza di 
un lavoro d'equipe. « Una 
parte consistente di persone 
che entrano nel mio negozio 
— continua Grassi — affer
mano di non vederci mentre 
in realtà non soffrono di al
cun disturbo atta vista. A vol
te sono sotto reffetto di una 
droga, oppure hanno abusato ' 
di psicofarmaci. Alcune per

sone, costrette a cambiare la
voro, hanno un rifiuto psico
logico per la nuova attività e 
pensano di non vederci bene. 
Spesso la vista è debole per 
stanchezza fisica. In questi ca
si noi ' tecnici della visione 
non possiamo fare nulla. Pos
siamo però constatare che non 
c'è disturbo ottico e consiglia
re altri specialisti ». 

La soluzione dei contrasti 
dipende più che dalla sparti
zione di un ruolo ormai vec
chio, dalla ricerca di nuove 
forme di collaborazione inter
dipendente e i dalla revisione 
degli indirizzi scolastici. Inol
tre anche in questo campo c'è 
una grande esigenza di pre
venzione: per le scuole, ad 
esempio, batterebbe costruire 
banchi con una inclinazione 
giusta; abituare i ragazzi a 
leggere da una certa distanza; 
utilizzare una illuminazione il 
più possibile vicina al natura
le, a scuola come in fabbrica. 

r. p. 

La scelta dell'impianto per ascoltare meglio la musica 

Lo stereofonico Hi-Fi tra 
«compatti» e «coordinati» 
Le ragioni che propongono l'ima o l'altra soluzione a seconda dell'uso e delle esigenze 
personali - La potenza erogata • Le differenze dei prezzi - Il rischio dei componenti spuri 

I complessi stereofonici ad 
alta fedeltà si dividono, in li
nea di massima, in due gran
di categorie. Alla prima ap
partengono i cosiddetti «com
patti», impianti che racchiu-, 
dono tutti i componenti (o 
alcuni di essi: giradischi, 
amplificatore, radio, registra
tore, ecc.) in un unico «con
tenitore» in modo da ren
derli inseparabili. Questo si
stema offre, oltre ad eviden
ti vantaggi di ridotto ingom
bro e di assenza di compli
cati ed intricati grovigli di 
fili elettrici di collegamento 
fra i diversi componenti, an
che notevoli facilitazioni eco
nomiche poiché in genere a 
parità o quasi di resa acu
stica un « compatto » costerà 
sempre meno di un impianto 
formato da singoli pezzi. 

II « compatto », insomma, 
anche se sul plano delle pre
stazioni, e soprattutto della 
potenza erogata, non può 
sempre soddisfare le orec
chie e i gusti più esigenti, 
rappresenta comunque una 
buona soluzione per compie
re i primi passi nell'universo 
affascinante dell'alta fedeltà. 
In genere un «compatto» non 
è in grado di erogare poten
ze (la potenza è uno dèi pa
rametri fondamentali da con
siderare per la volutazione di 
un'apparecchiatura Hi-Piì su-
periori ai 40-50 watt per cia
scuno dei 2 canali che con
sentono l'ascolto stereofonico. 
Ma è anche vero che si trat
ta pur sempre di una poten
za più che sufficiente a sono
rizzare un ambiente domesti
co anche ampio. A meno che 
l'ascoltatore, ipotesi quanto 
mai remota, non abiti in una 
palestra o in uno stadio. 

Sul piano dei costi, un buon 
« comnatto » può essere ac
quistato con 500-700 mila lire, 
ma la gamma disponibile è 
davvero ampia, anche per 
quanto riguarda i prezzi che 
possono toccare e superare i 
due milioni per le apparec
chiature più sofisticate e for
nite spesso di telecomando e 
cuffie d'ascolto prive di ca
vi elettrici! 

Alla seconda categoria ap
partengono gli impianti co
siddetti «coordinati» compo
sti da elementi separati e do
tati quindi di fisionomia in
dividuale, ognuno provvisto 
del proprio telaio, ma costrui
ti dalla stessa fabbrica e da 
inserire, in un apposito-mo
biletto , contenitore, detto 
«rack». Qui entriamo davve
ro nel «cuore» dell'alta fe
deltà, poiché questo tipo di 
complessi stereofonici rag
giunge livelli qualitativi (e 
costi!) elevatissimi. Ma rima
nendo entro limiti accetta
bili di un onesto rapporto 
qualità-prezzo, è possibile ad 
ogni modo regalarsi un « coor
dinato» di tutto rispetto del 
tipo «base» (giradischi, am
plificatore. altoparlanti) con 
poche centinaia di biglietti da 
mille. 

Ovviamente, come spiega 
una rivista specializzata nel 
settore dell'alta fedeltà (An
nuario Suono, aggiornamento 
"nvao) «il più significativo 
metodo di scelta è quello di 
confrontare le varie offerte 
con altri impianti formati dai 
migliori apparechi nelle va
rie categorie, anche se di 
marche diverse» anche per
ché «l'acquisto ragionato di 
componenti separati può spes
so offrire, al medesimo prez-
bo d'acquisto, una qualità e 
una versatilità certo supe
riori». -^ 

Ad ogni modo, i prezzi van
no dalle 400 mila lire per i 
« coordinati » più economici 
ed essenziali, ad alcuni milio
ni per i complessi più raffi
nati e completi. 

In questo campo, la scelta 
è davvero sterminata sotto 
tutti i punti di vista. Basti 
pensare, solo per fare rife
rimento " ad un unico para
metro di valutazione (la po
tenza). che si parte da un 
«minimo» di 30 watt per ca
nale degli impianti più mo
desti, per raggiungere e su
perare i 500, 600, 1000 watt 
delle apparecchiature profes
sionali. I presi, ovviamente, 
sono in proporzione. 

Fra «compatti» e «coordi
nati», esiste poi una tersa 
soluzione, che definiremo 

Un modello stereofonico compatto. 

« spuria », molto apprezzata 
dagli «audiofili evoluti» (per 
usare un'espressione ormai in 
voga e inflazionata sulle rivi
ste del settore Hi-Fi). Si trat
ta, in poche parole, di inse
rire nella «catena di alta fe

deltà » ek-menti di marche di
verse secondo i gusti, le esi
genze e la disponibilità finan
ziaria. Naturalmente una simi
le scelta presuppone una buo
na conoscenza della materia 
e soprattutto idee ben preci

se sulle caratteristiche com-

Elessive dell'impianto che si 
itende «montare». 
Anche perché può capitare 

che componenti di diversa 
fabbricazione non siano del 
tutto compatibili fra loro a 
causa di caratteristiche elet
triche differenti. Una simile 
eventualità farebbe immedia
tamente scadere la qualità 
dell'ascolto anche se il livello 
dei singoli componenti accop
piati è decisamente superiore 
alla media. 

Quella del «coordinato spu
rio » è dunque una soluzione 
che tenderemmo a sconsiglia
re a chi intendensse entrare 
per la prima volta nel mondo 
affascinante dell'alta fedeltà. 

Per concludere, chi sa in 
partenza di non poter dedica
re all'ascolto della musica 
che preferisce una parte suf
ficientemente importante del 
proprio tempo libero e della 
propria attenzione, farebbe 
bene a non orientarsi verso 
soluzioni troppo costose o co
munque impegnative. In que
sti casi il denaro risparmiato 
sull'impianto stereo potrebbe 
più utilmente essere impiega
to nell'acquisto di buoni di
schi. 

Elio Spada 

Chi ha la primavera difficile 

Quei pollini 
che ci danno 

le allergie 

Pollini di graminacei ingranditi. 

Non per tutti la prima
vera è la stagione delle 
scampagnate. Per molti in
fatti primavera significa 
anche pollinosi e cioè raf
freddore, congiuntivite, or-. 
ticarìa, asma bronchiale. 
Quando finalmente l'inver
no se ne va, e la natura 
si risveglia, le piante si 
apprestano a produrre i 
granuli pollinici o cellule 
germinali maschili che, 
trasportati dal vento, van
no a fecondare- l'ovulo nei 
fiori della stessa specie. 

E' da tenere presente 
che i fiori ornamentali, 
fatta eccezione per la mar
gherita, U girasole e il tu
lipano, come pure le pian
te d'appartamento, sono 
tutti innocui. In genere i 
pollini responsabili di al
lergia provengono da spe
cie vegetali molto comuni 
e modeste. La famiglia del
le Grammaceae, considera
ta la regina delle allergìe, 
comprende le eroe comu
ni dei prati e i cereali 
coltivati: grano, mais e se
gala. Fra le tfrticaceae, la 
ortica comune che impa
riamo a sfuggire fin da 
bambini ver l'azione irri
tante sulla pelle, è quasi 
inoffensiva, mentre la Pa
ritaria officinatts che cre
sce lungo t muri ed è det
ta erba vetrioìa o muraio
la, è veramente temibile 
ed è seconda solo alle 
Gramtnaceae come causa 
di allergia. Vi sono poi i 

'pollini degli alberi come 
il pioppo, la betulla, il pla
tano, la quercia, il faggio, 

il castagno e motti altri, 
la cui concentrazione in 
atmosfera e quindi la lo
ro pericolosità dipende 
dalla copertura vegetale 

- del territorio preso in esa
me. 
> Queste particelle, inno
cue per i più, riescono a 
scatenare negli individui 
sensibili che le respirano 

'una sintomatologìa molto 
complessa e fastidiosa. Il 
fatto è che l'organismo u-
mano è dotato di un siste
ma di autodifesa che nel
la normalità dei casi è in 
grado di distinguere le so
stanze innocue con cui en
tra in contatto, da quelle 
pericolose per la sua sa
lute. Nelle persone aller
giche questo meccanismo 
funziona mate e produce 
anticorpi anche verso so
stanze comuni come i pol
lini presenti nell'aria. 

Nello scontro tra il pol
line che viene inalato e 
gli anticorpi di difesa, si 
produce una sostanza, Vi
stammo, che provoca la 
sintomatologia allergica. 
Attualmente si calcola che 
in Italia VfA della popo
lazione soffra di allergia 

. ai pollini, senza contare la 
polvere di casa, le spore 
fungine e tante altre so
stanze resvonsabili di sca
tenare i disturbi aUergicL 

Non esiste un'età specifi
ca per ammalare di polli
nosi, in quanto è una ma
lattia a base ereditaria e 
colpisce individui che han
no una particolare predi
sposizione genetica. Per 

combattere questo fastidio
so disturbo la Regione E-
mUia-Romagna ha istituito 
da alcuni anni una rete 
di monitoraggio aerobiolo
gico che fornisce informa
zioni precise sulla qualità 
e la quantità dei pollini 
presenti nell'aria. Attual
mente funzionano cinque 
centri presso i Laboratori 
provinciali di Igiene di 
Bologna, Ferrara, Reggio 
Emilia, Rimini e Piacenza. 

In ognuno di questi cen
tri funziona un apparec
chio detto e Spore Trap» 
costituito da un aspirato
re e un tamburo rotante 
ricoperto da un nastro di 
materiale plastico su cui 
sì depositano te particelle 
aeteodiffuse. la striscia si 
smonta una volta alla set
timana e con l'ausilio di 
un microscopio si possono 
vedere e contare i pollini 
presenti. Dalle ricerche ef
fettuate in questi ultimi 
tre anni, si è potuto sta
bilire quali sono i pollini 
più frequenti in una data 
zona e quali invece sono 
sicuramente assenti e quin 
di da non considerare al 
momento della diagnosi e 
della terapia. Analizzando 
i pollini per lunghi perio
di, è possibile costruire 
una vera e propria mappa. 

Si compila un calenda
rio settimanale che com
prende i dati di concentra
zione dei pollini presenti 
in aria nella settimana ap
pena trascorsa e quelli 
previsti per la settimana 
seguente con un'minimo 
margine di errore legato a 
variazioni Improvvise del
le condizioni atmosferiche. 
Questi dati vengono tra
smessi, ogni settimana, ai 
medici allergologi che met
tendoli in relazione con lo 
scatenarsi della sintoma
tologia allergica possono 
ridurre di gran lunga il 
numero dette indagini im-
munologiche. Oltre a dò 
la conoscenza della con
centrazione di un dato pol
line può facilitare la re
golazione ed U dosaggio 
della terapia vaccinica. 

L'unico sistema di cura 
infatti che ha dato buoni 
risultati è la somministra
zione di vaccini allestiti 
su misura per ogni caso 
mediante i quali si ottie
ne nel tempo una attenua
zione detta risposta aWa-
gente allergico e quindi 
una graduale scomparsa 
dei sintomi. In pratica con 
questo sistema l'organi-
smo si abitua gradatamen
te a dò che gii fa male 
fino al santo di non sof
frirne più. Pertanto chi sof
fre di pollinosi ha buone 
probabilità di guarire da 
questo noioso disturbo sta
gionale. Naturalmente la 
terapia vaccinica deve es
sere iniziata in inverno. 

Eleonora Kumtr 
Laboratorio prov. diglene 

Peri ai a 

sete d'estate?, 
sete di 

certo, Estatine disseta, 
non è gassato ed è senza colorasti. 

Fsqaisftotl tèaJKa.o»e, 
ìm aaa coaffezloae iejeaica e coaiodissiaMi. 

Portalo eoa te e bevilo qaaado «moi: 
Estataè disseta sesspre, aacae aoa sdiacciato. 

Estataè per la sete «Testate. 

Disseta e . . . 
non è gassato! 
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Convegno delle Coop u Bologna sui cibi macrobiotici 

Se ci scrivi «integrale» 
i prezzi diventano salati 

Un chilo 
di compresse 

di crusca 
costa intorno 

alle 30 mila lire 
La pappa reale, 

nutrimento 
di moda, 

si paga 
un milione 
e mezzo al 

chilogrammo 

Nata come « alternativa », si 
è perfettamente integrata, anzi 
ha trovato nel «sistema» il ve
ro, principe azzurro che l'ha 
destata dal sonno dei piccoli 
circoli elitari, per portarla a-
gli onori del vasto mondo. Si 
chiude così (o si riapre in 
forme nuove) la parabola del
la macrobiotica, del cibo «na
turale», dell'integrale assolu
to (grano, riso, sale, soja e 
così via). 

Come capita spesso il gran
de mercato, assieme al micro
cosmo dei piccoli affaristi, ha 
colto al volo l'occasione di 
far fruttare quella che appa
riva come una moda, o come 
una piccola rivoluzione, o più 
semplicemente come un ten
tativo di nutrirsi meglio. Co
sì, se la macrobiotiza era na
ta nell'animo un po' velleita
rio di pochi intimi come un 
mezzo di difesa, ora bisogna 
imparare a difendersi anche 
dalla macrobiotica, e dall'in
vasione indiscriminata degli i 

Una coltivazione di soia nei Nord del Vietnam. 

integrali, dei dietetici, dei 
« naturali ». 

Ma bisogna intendersi: il 
raggiro non sta nei cibi in sé, 
che spesso sono di ottima 
qualità, quanto nelle classiche 
speculazioni. Insomma nelle 
fregature. 

La Coop, nell'ambito della 
fiera internazionale dell'ali
mentazione di Bologna, ha vo
luto fare il punto su questi 
temi. Ne è venuta fuori una 
analisi precisa, ricavata da 
una indagine, i cui risultati 
sono stati esposti da Oddo
ne Pattini, della presidenza 
dell'ANCC, a un pubblico va
rio, in cui esperti e nutrizio
nisti si mescolavano a sem
plici consumatori. 

L'interesse verso i cibi inte
grali è determinato dalla pro
gressiva diminuzione di fibre 
grezze nella generalità dei pa
sti, dovuta ai sempre più so
fisticati sistemi di. raffinazio
ne. La fibra grezza ha un ruo
lo importante nella funzioni 

digerenti e intestinali. Spesso 
un suo « recupero » — per e-
sempio attraverso l'ingestione 
giornaliera di qualche gram
mo di crusca — si rende ne
cessario per riportare l'inte
stino al ritmi normali. Ben 
vengano dunque — accanto ad 
un maggior consumo di frut
ta e verdura, anch'esse ricche 
di fibra — la pasta, il riso, 
il pane integrale. 

Ciò che non va è che la 
crusca sia venduta a prezzi 
che oscillano tra le 1.000 e le 
7.000 lire al chilo a seconda 
dei rivenditori, che la stessa 
crusca in compresse costi dal
le 30.000 alle 32.000 lire al chi
lo; che la pasta integrale o-
sciiti tra le 2.000 e le 3.400 li
re al chilo (tre o quattro vol
te di piti rispetto alla pasta 
normale); che tipi del tutto 
simili di riso integrale possa
no costare 6S0 lire in un su
permercato e 1.000 lire di più 
ìn un negozio « specializzato ». 
Bisogna tener conto inoltre, 

che gli involucri, cioè la par
te esterna dei cereali sono i 
più esposti all'azione dei vari 

' pesticidi e dell'inquinamento 
atmosferico. Chi garantisce il 
consumatore da una crusca 
inquinata da una fabbrica, o 
dal traffico di un'autostrada? 
- Come si vede torna il pro
blema dei controlli, déll'eti-
chettaggio (per questo tipo 
di cibi, è stato detto, oltre 
agli ingredienti bisognerebbe 
indicare anche i metodi di col
tura, l'assenza — verificata — 
di pesticidi e di fonti di in
quinamento). 

Un altro cibo toccato dal
l'indagine della Coop è il sa
le integrale, in cui cioè il clo
ruro monosodico non è stato 
separato da altri sali contenu
ti in natura. Ma le proprietà 
del sale integrale — osserva 
il documento — « sono messe 
in'dubbio dal fatto che, per 
averne benefici, paradossal
mente bisognerebbe consuma
re sole in quantità tali da non 

essere certamente gradevoli 
e che sicuramente sarebbero 
nocive». Eppure in un'erbo
risteria « è stato pagato un 
"Sale atlantico" a 4.000 Uro 
al chilol Normalmente questi 
sali vengono importati dalla 
Francia e hanno prezzi che 
variano dalle 1.000 alle 2.000 
lire al chilo. Ma è possibile 
trovare un* sale integrale na
zionale a 200-300 lire al chilo». 

Un altro tipo di condimen
to messo sotto accusa è l'a
ceto di mele, prodotto soprat
tutto nei paesi a bassa o nul
la produzione di vino. Costa 
1.600 lire al litro contro le 
400 dell'aceto di vino, e non 
pare abbia proprietà partico
lari. 

Ma forse la più grossa spe
culazione avviene sulla cosid
detta «pappa reale», il cibo 
riservato dalle giovani opera
ie all'ape regina. E' una so
stanza altamente proteica (43-
48 per cento) e zuccherina 
(38-46 per cento), con un 4 
per cento di sostanze non ben 
determinate — spiega il do
cumento — cfte avrebbero 
proprietà «eccezionali» (tut
te da verificare). Questo «non 
so che» del contenuto, porta 
il prezzo della pappa reale a 
cifre varianti tra un milione 
e un milione e mezzo di lire 
al chilo. «Anche senza voler 
negare i pregi della pappa 
r».ale — ha detto Pattini — 
è evidente che si può ottene
re lo stesso valore nutrizio
nale spendendo molto meno». 

ÀI di là dei miti e delle il
lusioni — questo è stato il 
filo conduttore di tutto il con
vegno — i cibi naturali (pri
vi di sostanze aggiunte) e in
tegrali sono una importante 
possibilità nutrizionale, che 
va però completamente depu
rata dalla speculazione e da
gli inganni. E' una via per
corribile, e attorno ad essa 
si possono raccogliere più 
forze: lo ha dimostrato anche 
l'intervento della segretaria 
dei naturistl bolognesi — la 
ricordavamo ostile e molto ar
rabbiata in una precedente as
semblea dell'ANCC — che ha 
riconosciuto la serietà e l'uti
lità del convegno indetto dal
la Coop, un convegno che for
se prelude ad un diretto e 
auspicabile impegno sul mer
cato. 

Saverio Paffumi 

M O T O R I Rubr,e" 'eur* di Tornando Strambaci 

In mostra a Napoli gli oggetti che compreremo nei prossimi mesi 
NAPOLI — E' vero, i gioiel
li costano. E costano pure i 
« servizi » di piatti e di bic
chieri, gli oggetti di arreda
mento, i ninnoli, le cose sim
patiche e magari senza senso ' 
che piace, a volte, ritrovarsi 
a casa o portare ad un ami
co. Ma la crisi economica ha 
solo K intaccato », senza a di
struggere » il piacere del re- ' 
gaio. Per alcuni, è addirittura 
il bisogno di sentirsi, nonostan
te tutto, in grado di compra
re anche oggetti non di prima 
necessità, per molti a obbligo 
sociale », per molti ancora una 
forma di comunicazione con 
gli altri. 

Un campionario di che cosa 
gli italiana compreranno nei 
prossimi mesi è stato esposto, 
in questi giorni, a Napoli, al
la Mostra d'Oltremare, alla 13' 
esposizione del SIR e del SIO . 
GA — saloni internazionali, 
rispettivamente, del regalo e 
del gioiello — organizzata dal 
LANARC (Libera associazio
ne napoletana agenti e rap
presentanti di commercio). 

Le numerose sale — tutte 
molto bene allestite e certa
mente invitanti — sono state 
visitate da una folla di gros
sisti, negozianti, operatori e-
conomici ( l'esposizione è sta
ta vietata per il pubblico « co
mune ») e gli affari sono an
dati discretamente bene. Dei 
350 espositori — provenienti 
da tutta Italia, ma soprattut
to dal Sud — nessuno si di-

Il puwere elei regalo 
tmoroeto 
L'esposizione, riservata ai rivenditori, e agli operatori, ha 
registrato buoni affari per un mercato che è stato intaccato 
ma non distrutto dalla crisi economica - Assaggio dei confetti 

chiara insoddisfatto e molti 
non nascondono il loro com-
piacftnento. 

Cominciamo (nella lunga vi
sita ci guida il dottor Par
lato, segretario del LANARC) 
dalla sezione gioielli. L'ascesa 
dell'oro « blocca » molti acqui
sti, ma il mercato non è del 
tutto stagnante. Affari che bi
sognerebbe . proprio chiamare 
— nonostante i giochi di pa
role — d'oro, ha fatto il Sil
ver Piate. Gli oggetti in falso 
argento riescono a risolvere 
spesso i problemi di un rega
lo di nozze non troppo impe
gnativo. E per un complean
no, . per una ricorrenza che 
si vuole festeggiare senza pom
pa può andare un anello in 
argento placcato in oro: costa 
circa .30 mila lire, ma fa la 
figura di uno da 400. 

Di cifre, in realtà, se ne 
riescono a sapere poche, qua

si nessuna, ma la differenza 
in più tra il prezzo praticato 
ai grossisti e quello successi
vamente pagato dall'acquiren- -
te si aggira intorno al 50 per 
cento. Qualcuno si ferma con 
un po' di stupore davanti alle 
vetrine della « carità » ' sco
prendo che si tratta di una 
fabbrica di gioielli napoletana: 
espone collane, braccialetti, a-
nelli, che, oltre che sul mer-

; cato nazionale, cominciano ad 
essere presenti anche su quel
lo americano. Ma il vero boom 
nel campo dei gioielli l'hanno 
realizzato gli orologi: l'orolo
gio al quarzo si fa chic, in
corniciato in lamine d'oro pu
ro: non costa meno di 800 mi
la lire, ma la richiesta è in 
netta crescita. 

E passiamo alla sezione por
cellane: moltissimi degli espo
sitori (a partire da Michclot-
to, il più importante, in Ita

lia, in questo campo) presen
tano merce d'importazione : gli 
italiani — sembra — amano 
i vasi di Boemia, e, in se
conda scelta, quelli inglesi, ì 
piatti di Limoges, i bicchieri 
della Germania federale e del
la Repubblica democratica te
desca e, sempre di pio, scel
gono i prodotti del Giappone 
e della Cina: piacciono i de
cori, e soprattutto i prezzi 
nettamente competitivi. Ma 
comprano anche porcellane di 
Capodimonte, quelle di Batta
no con i tipici decori di uc
celli, quelle del Varesotto. 

Tutti hanno fatto ottimi af
fari: i l mercato — dicono — è 
in ripresa rispetto allo scorso 
anno. I più contenti sono i 
rappresentanti di telefoni: ce 
n'è per tutti i gusti e per 
tutte le tasche: telefoni in 
onice, amati, pare, da certi 
professionisti meridionalj, Tan

tissimi quelli elettronici, -leg
geri, graziosi, qualcuno . senza '-
fili. Il « Fhp-Phone » pesa no
vanta grammi - e costerà al 
pubblico 130 mila lire : sarà, 
pare senza dubbio, uno dei re
gali più « in » dei prossimi 
anni. L'alternativa- più' « ac
cettabile » è il telefono senza 
fili: teoricamente si può tra
smettere per 500 metri, in 
realtà per molti di meno, ma ., 
molti lo giudicano funziona
le per fabbriche ed uffici. : v 

Ottimi affari anche per pic
coli oggetti da regalo (lumi 
all'olio di vaselina, da cui 
sembra scorrere acqua), va
setti cinesi, velieri spagnoli, 
statuette di artigianato locale. 

Felicissimi i rappresentanti 
di bomboniere: calano i ma
trimoni e le nascite, ma la 
gente è sempre più dispòsta a 
festeggiare certi momenti del
la vita propria o dei figli. Una 
bambolina con la piuma in te
sta e un Pierrot — due bom
boniere di p e s a per battesi
m o — sono state prese lette- -
talmente d'assalto. 

Dulcis in fundo, i confet
ti: le " fabbriche napoletane ':. 
più note in questo settore 
(Crispo, Cola, Cirillo) hanno . 
fatto assaggiare i loro prodot
ti. A moltissimi - il connubio 
con le bomboniere di pena 
italiane o con alcune impor
tate da Cina e Spagna è sem
brato perfetto. 

Maria Franco 

L* nostra Inducala Mila men
sa deUa Flat-aOrafiOfi di To
rte* e sall'aso del cJM precaci-
nati ha originato «a» dbras-
stene sotto torma di artico
li e lettere apparsi la «oe-

deH'« Unità > del lanca! 
•ti" illlnwnlMlinw e 

». OfH pnMUektamo 
la lettera che U vice presiden
te deallatttato Hans— affinea-
tt aargelatl. G. Ossari, d ha 
tatto nenenirc e la renaca del 
••tt. I w w l i Schisi ai u a «se
sto scritto e a •nello del prof. 
Castoni da noi «filato 
di 9 ghsrno. 

Dopo l'inchiesta sulla mensa di Mirafiori 

Precucinati surgelati: ma 
chi esercita i controlli? 

E9 possibile, pur con qualche difficoltà, analizzare le materie 
prime che compongono i pasti; diventa ben più diffìcile esa
minare i prodotti precotti a Latina e distribuiti a Torino 

Nella rubrica «Lettere al giornale a pubblicata su l'Unità 
del 26-5-'80 è stato riportato sotto il titolo «Perché è giusto 
diffidare del precotto* il testo di una lettera del dr. Romolo 
Schiavazzi, direttore analista capo del serrilo repressione frodi 
di Torino. 

Al riguardo, devo precisare che le preoccupazioni espresse 
dal dr. Schiavazzi in tale lettera sono basate sul presupposto 
dell'impiego di additivi, presupposto che, nel caso dei pre
cucinati surgelati, è del tutto errato. 

Infatti nella preparazione dei precucinati surgelati non 
vengono usati additivi di nessun genere, sia che si tratti di 
conservanti (a parte l'esplicita esclusione legislativa sarebbero 
assolutamente inutili, in quanto e sufficiente l'azione del solo 
freddo per conservare i prodotti), sia che si tratti di anti
ossidanti, gemicanti, coloranti, ecc. 

I precucinati surgelati sono elaborati nello stesso modo 
in cui possono dichiararsi «elaborati» anche i piatti della 
cucina domestica per quanto riguarda miscelanze degli ingre
dienti, cottura e niente più. 

O. GIANNI 
vice presidente dellTIAS 

Nel replicare alla lettera 
del prof. Cantoni n'Unita del 
9 giugno u.s.) in risposta ad 
un mio precedente interven-

• to sui cibi precotti (l'Unità 
del 2 ghigno u.s.) debbo an
si tutto premettere una di
chiarazione di fede, resa ne-

-cessarla dal sospetto, espres-
' so dal prof. Cantoni, che a 

muovere il mìo precedente in
tervento fòsse la volontà di 
* gettare il dubbio suU'effi
cienza dei controlli di Stato, 
sulle leggi della Repubblica 
e sulla competenza degli e-
stensori k. Insomma, mi si 
conceda di tirare le somme, 
una volontà, quasi pannellia-
na, di «lesa Repubblica». 

Sospetto fallace quant'altri 
mai che, come militante co
munista, ho fatto del rispet
to, della difesa e del raffor
zamento della Repubblica un 
impegno permanente. Impe
gno non acritico, certo. E sul
la legislazione italiana in ma
teria di alimenti e sulle strut
ture statali che dovrebbero 
garantirne l'applicazione, la 
critica non è solo legittima, 
ma doverosa. Basti ricordare 
il recente decreto Altissimo 
sull'etichettatura dei prodot
ti alimentari, già ampiamen
te discusso e criticato su que
ste colonne. E per quanto ri
guarda le strutture di con
trollo. la loro cronica insuf
ficienza è drammaticamente 
reale. Tant'è che non c'è En
te locale rispettabile che non 
cerchi, tra mule difficoltà, di 
sopperire con iniziative sue 
a questa deficienza dello Sta
to centrale. 

Per le obiezioni specifiche 
che vengono mosse a quanto 
ho scritto in precedenza: 

— le difficoltà dei control
li sul prodotto finito (cioè sul 
precotto quale arriva sul piat

to di chi fruisce della men
sa FIAT). Un esempio tra 
tanti; andare a verificare se 
una pasta alimentare è pro
dotta con semola di grano du
ro, come prescrive la legge. 
è certo possibile (se pur non 
semplicissimo) operando sul
la pasta cruda; svolgere la 
stessa indagine su una pasta 
cotta e condita a Latina e poi 
« servita», tempo dopo, alla 
mensa di Mirafiori è, lo ripe
to, più difficoltoso. Come pu
re qualunque controtto sui 
grassi usati per condimento, 
ecc. Ed è più difficoltoso an
che il controllo del potere ca
lorico. non fosse altro per le 
difficoltà di preparare campio
ni omogenei; 

— tt controllo di qualità. 
Idem come sopra. Sulle ma
terie prime è senz'altro pos
sibile, sul prodotto finito as
sai meno, vero t, come scri
ve il prof. Cantoni, che vale 
in materia « tt controtto orga
nolettico del prodotto quan
do lo si consuma». Sarà per 
questo che ttU per cento dei 
lavoratori della FIAT Mirafio

ri rifiuta la mensa e preferi
sce il « oarachsn » (cioè il ci
bo che si è portato da casa). 
Che poi il problema del con
trollo di qualità sui precotti 
si presenti pari pari anche 
per molte conserve alimenta
ri, è verissimo. Solo che, al
la mensa aziendale non c'è 
possibilità di cambiare pro
dotto se l'esame organoletti
co è negativo: la ^minestra » 
è quella e la ^finestra» è 
sempre aperta; -. -

SugU additivi. Certo che U 
loro impiego è regolamentato 
dotta legge. E la legislazione 
italiana in materia è moder
na ed adeguata. Che i con
servanti (ma U problema non 
è solo di questo tipo di addi
tivi) siano vietati nei precot
ti è cosa saggia ed egregia. 
Ma i conservanti sono vietati 
anche nel vino (solforosa e 
derivati a parte): tuttavia gli 
archivi dette Preture detta Re
pubblica sono zeppi di con
danne erogate per l'impiego 
di conservanti nel vino. 

Concludendo (e ripetendo
mi): l'esistenza di una legge 
non ne garantisce l'applica-
siane. Nessuna legge autoriz
zava VICMESA a spruaare 
diossMa su messa Lombar
dia ma, e in conseguenza di 
flagrante violazione delle nor
me di legge esistenti, ciò si è 
tragicamente verificato. Così 
come la legge prescrive di pa
gare le tasse ma l'on. Reviglio 
(come ogni cittadino) ben sa 
che ciò si verifica con non 
molte frequenta. 

. BOftfOLO SCHIAVAZZI 
Direttore analista capo ser
viate repressioni frodi di 
Torino 

Le Talbot «Solare» in Italia 
anche cai cambio a cinque marce 
Le due versioni del modello con motóre 1.6 saranno commercializzate a luglio - La SX, 
accessoriatissima, ha anche il «computer di viaggio» - Consumi ridotti e prestazioni 
molto soddisfacenti - Una «tre volumi » a trazione anteriore che si guida con molta facilità 

• Dal prossimo mese di lu
glio saranno commercializ
zate in Italia due nuove 
versioni della Talbot «So-
lara» 1.6 a cinque marce: 
la GLS e la SX. L'esterno 
delle vetture è praticamen
te quello della già cono
sciuta GLS, la tre volumi 
elegante e compatta finora 
disponibile. a quattro mar
ce. La novità sta dunque 
soprattutto nelle diverse 
prestazioni fornite dal nuo
vo cambio- (di produzione 
Citroen) e, per quanto ri
guarda la SX, che è il mo
dello più completo, in al
cuni arricchimenti tecnici e 
di equipaggiamento. In par
ticolare, su quest'ultima, 

. troviamo • in più il compu- . 
ter di viaggio, le serrature 
elettromagnetiche a coman
do centralizzato, il servo
sterzo, la. luce leggicarte 
per il passeggero, i vetri 
atermici, gli appoggiatesta 
posteriori, il rivestimento 
in velluto; in opzione ci so
no soltanto il tetto apribi-
le, le ruote in lega e la ver
nice metallizzata. 
- ' Un cenno di spiegazione 
merita il computer di viag
gio, un congegno — già a-
dottato su un modello Tal
bot — che si trova nella . 
parte centrale del cruscot
to e dal quale vengono for
niti dati assai interessanti. 
Premendo di volta in volta • 
uno dei sei bottoni sul pie- -
colo quadrante appare 1' 
ora (infatti il computer so
stituisce l'orologio digitale 
elettronico del modello 
GLS), . il tempo trascorso 
da quando la macchina è . 
in movimento, la benzina 
consumata e quella rima
nente, la percentuale della 
benzina consumata rispetto 
ai chilometri percorsi, la 
media oraria. 

E' il caso di ricordare 
che entrambi i modelli so
no inoltre fomiti di plan
cia portastrumenti a sei 
quadranti con contagiri, 
voltmetro e manometro 
pressione olio; awertitore 
acustico a doppia tromba; 
appoggiatesta sui sedili an
teriori; alzacristalli elettri
ci. 

La consolle della Solare « SX » con, al centro, il computer 
di viaggio. Nelle foto sopra il titolo due viste dell'esterno 
e dell'interno della vettura. 

Su tutti i - modelli della 
gamma ci sono: il lunotto 
termico posteriore, il faro 
antinebbia posteriore, la 
spia usura pastiglie freni 
anteriori, spia livello olio 
freni, spia e livello pres
sione olio motore, sicurez
za bambini alle porte po
steriori, due luci di retro
marcia, cinture di sìcuréz- . 
za a riawolgimento auto
matico, tergicristalli a due 
v e l o c i t à , contachilome
tri parziale, .poggiagomiti 
sulle quattro porte, pavi
mento rivestito di moquet
te, due alette parasole o-
rientabili, accendisigari il
luminato, maniglie soste-

' gno per i passeggeri ante
riori e posteriori. 

Nei modelli GL, GLS e 
SX ci sono i fari allo jo-
dio, lo specchietto retrovi
sore esterno regolabile dal
l'interno, vano bagagli e 
cassettino interno illumina
ti, poggiagomiti centrale 
nel sedile posteriore, pre
disposizione radio, consol
le centrale, modanature la
terali. 

Le « Solar* » 1.6 hanno i 
freni a disco con pinza 
flottante. In questo tipo di 
freni la pinza è migliorata 
grazie alla guida a mezzo 
di colonnette ricoperte di 
teflon e protette da para-

polvere, il che consente di 
mantenere inalterata l'affi
dabilità dei freni. Con la. 
scelta poi di un disco as
sai spesso e di pastiglie 
maggiorate si è aumentata 
la durata degli organi fre
nanti dal 25 al 30 per cento. 
E' stato infine ridotto' lo 
sforzo sul pedale median-

. te l'adozione di un piston-
cino ampiamente dimensio
nato e di un servofreno di 
otto pollici. 

Con il nuovo cambio si 
è ottenuto, oltre agli altri 
intuibili vantaggi, una ri
duzione dei consumi rispet
to alla GLS quattro mar
ce. Secondo i dati forniti 
dalla Casa, sia la GLS sia 
la SX cinque marce fanno 
a 90 l'ora,, a velocità costan
te, 100 km. con 6,1 litri 
(contro 6,8) e a 120 l'Ora 

. consumano 8,2 litri (contro 
9.1). ; 

Nella prova da noi ese
guita,. su un percorso com
prendente strade extraurba
ne, autostrade, percorsi di 
montagna, abbiamo potu
to costatare che le nuove 
vetture hanno doti notevoli 
sotto ogni punto di vista, 
consumi compresi (anche 
se la varietà e in alcuni 
punti tortuosità del percor
so, nonché l'impiego un po' 
al limite, non ci hanno con-

Passat «LX» Diesel 
superaccessoriata 

La Volkswagen e Passat LX» versione berlina. 

Alla gamma Passat, la 
Volkswagen ha aggiunto un 
modello speciale, la Passat 
LX, concepito per le parti
colari esigenze dell'impiego 
nel tempo libero e per i 
lunghi viaggi. 

Equipaggiata con il col
laudato motore Diesel di 
1500 ce, molto curata nelle 
finiture e superaccessoriata, 
la Passai LX è disponibile 
nelle versioni: Berlina a 5 
porte e Famflcar a 5 porte, 
ambedue in vernice metaliz-
zata nei colori verde chiaro 
(interno verde scuro) e blu 
scuro iinterno sabbia). 

Il ricco equipaggiamento 
di serie comprende, tra l'al
tro, i seguenti particolari 
esterni: doppi proiettori al
lo Jodio; scritta «Passat» 
sulla mascherina; paraurti 
di colore grigio acuro; cop
pe ruote cromate; anelli co-
pridischi cromati; modana
ture cromate ai passaruote; 
striscia decorativa sulla par
te inferiore delle fiancate; 
scritta « Passat LX » sul co
fano posteriore; pneumatici 
radiali a sezione larga 173/ 
70 SB 13; tappo carburante 
con serratura; tergicristallo 
al lunotto (soltanto per la 
Famflcar). 

Per quanto riguarda l'al
lestimento interno' si ricor
dano: sedili rivestiti di vel
luto; tappeti al pavimento, 
al ripiano sotto il lunotto 
e nel .vano bagagli; rivesti
menti to materiale pregiato 
delle portiere e delle fian
cate; consolle centrale con 

- voltimetro; accendisigari; 
specchietto estemo regola-. 
bile dall'interno; appoggia
testa regolabili; scomparti 
portaoggetti alle portiere; 
sedile del conducente rego

labile in altezza; regolatore 
dell'intensità di illuminazio
ne degli-strumenti; serratu
ra al cassetto portaoggetti; 
tergicristallo temporizzatore 
con automatismo tergi/lava
vetro; specchietto retrovi
sivo intemo anabbagliante. 

Quando l'acqua 
va m ebollizione 

Il surriscaldamento pro
voca il maggior numero di 
interventi del «Soccorso 
ACI » e fra questi una buo
na parte è dovuta all'acqua 
che bolle nel radiatore. 

Anche l'auto, infatti, sof
fre il caldo e una trascu
ratezza nella manutenzione 
da parte del guidatore può 
essere facilmente causa di 
«panne* nei mesi estivi -

La prima cosa da fare, 
all'inizio dell'estate, è quella 
di controllare il livello del 
.vaso di espansione'nei cir
cuiti tógiiiaM e quello del
l'acqua nel radiatore per i 
circuiti tradizionalL Per que
sti ultimi, è molto impor
tante eliminare l'antigelo 
eventualmente usato in in
verno se esso non è pluri-
stagionale. Con l'occasione, 
sì può far pulire il radia
tore, la cui sporcizia — se
dimenti calcarei, residui 
melmosi, incrostazioni di 

La nuova serie 2.2 
dei modelli Lotus 
La potenza dei motori è rimasta inalterata 
ma è aumentata la coppia e si sono ridotti 
i consumi 

La inglese Lotus ha messo 
a punto fl nuovo motore 
«912» da 2£ litri destinato 
ai tre modelli della « Elite », 
«Eclate» ed «Esprit*. 

La massima produzione 
di potenza del nuovo mo
tore rimane immutata a 160 
CV <120 Kw) rispetto al 
vecchio 907 due litri ma la 
coppia è stata incrementata 
del 21 per cento e si sono 
ottenuti notevoli migliora
menti nello sfruttamento 
del carburante. 

I vantaggi — informa la 
Lotus — risultano partico
larmente sensibili nella gui
da in città, dove l'efficieraa 
dei consumi risulta aumen
tata del 20 per cento; con 
il cambio automatico la resa 
del carburante è ancora su
periore: a 120 km orari la 

riduzione dei consumi è pa
ri al 27 per cento. 

n 22 sviluppa 190 NM 
a 2.400 giri e 217 NM a 5 
mila giri e permette quindi 
maggiore accelerazione e 
flessibilità rispetto al vec
chio duemila. 

Per quanto riguarda la 
carrozzeria, l'interno della 
« Eclate s e della «Elite a 
fe stato completamente mo
dificato con stoffa color 
«brace» o «cioccolata»; si 
offre come «optional» la 
tappesseria in cuoio. 

Le, nuova plancia porta-
strumenti contiene piti spie 
luminose ed interruttori con 
la scritta Illuminata me
diante fibre ottiche, men
tre i comandi dei finestrini 
elettrici sono ora facilmente 
raggiungibili nei braccioli 
centrali. 

sentito una verìfica precisa 
di questi ultimi). 

Le due macchine, che la 
Talbot presenta come par
ticolarmente adatte all'uso 
della famiglia media, senza 
pretese troppo sportive, ri
spondono in modo davve
ro soddisfacente anche a 
sforzi e sollecitazioni non 
usuali, il che rappresenta 
soprattutto un motivo di 
sicurezza. La tenuta è ot- I 
tima e anche nelle manovre 
più spericolate (fino al te- : 
sta e coda) è possibile man
tenere il controllo della 
macchina grazie al fatto 
che, pur trattandosi di una 
« tutto javanti », non c'è 
sollevamento del posteriore 
e l'aderenza rimane quindi 
perfetta. Una vettura dun- -
que a prova di errore, che . 
ha poi una buona ripresa, 
una frenata eccellente, uno 
sterzo preciso e manegge
vole (specie la SX con ser
vosterzo), una grande visi
bilità. 

Il motore, di 1592 eme, 
è un quattro cilindri in li
nea sistemato trasversal
mente davanti all'asse an-
terìore, inclinato di 41° all' 
indietro. Il blocco è in ghi
sa speciale, l'albero a 5 sup
porti con otto contrappesi, -
albero distribuzione . late
rale, valvole in testa co
mandate da bicchierini, a-
ste e bilancieri, testa cilin
dri in lega leggera, lubrifi
cazione a pressione, capa
cità coppa olio 3 litri. Pom
pa - carburante meccanica, • 
comandata dall'albero di
stribuzione. 

Questo motore, che eroga 
88 CV DIN, è notevolmen- ' 
te elastico e consente di. 
riprendere in quinta da 60 
l'ora e in quarta da meno 
di cinquanta. La velocità 
massima è di 163 km/h, ma . 
si arriva, senza andare fuo
ri giri, a qualche chilome
tro in più. Accelezazione da 
0 a 100 km in 13,7 secondi; 
km con partenza da fer- . 
mo in 36,6". 

I prezzi, Iva e.trasporto 
compresi, sono: I*. 7.890.000 
per la GLS e L. 8.190.000 
per la SX. 

G. C. 

ruggine — può facilmente 
provocare ebollizione. 

Quali le cause più fre
quenti dell'ebollizione del-
l'acqua nel radiatore/ luu-
canza d'acqua, ovviamente; 
mancata circolazione del li
quido nell'impianto; man
cato raffreddamento del
l'acqua. 

La scarsità d'acqua può 
essere dovuta a normale 
evaporazione non compen
sata da controlli frequenti 
(fare attenzione, quando si 
svita il tappo del radiatore, 
che a motore non sia trop
po caldo, perché ai corre 
il rischio di essere investiti 
da un getto d'acqua bollen
te) ma anche a perdite dal 
radiatore o da un manicotto. 

Se l'acqua non circola, 
può essersi guastato il ter
mostato o essersi rotta, o 
allentar», la cinghia che co
manda il ventilatore e la 
pompa. 

TJ mancato raffreddamen
to dell'acqua, infine, può 

mazza spot 
— estema o interna — nel 
radiatore o dal ventilatore 
elettrico che non funziona 

libito utile sarebbe il ter
mometro, la cui lanrftta do
vrebbe muoversi fra i 70 
e gli SS gradi; la installa
zione sulle auto che ne sono 
sprovviste costa alcune de
cine di iruglTtia di tire, ma 
può evitare spese motto 
maggiori. Al primo cenno 
di ebollizione bisogna fer-
marsi e cercare di ovviare 
al guasto. Altrimenti si cor
re Q rischio di bruciare 
la guarnizione deBa 
o di incorrere in danni 
cora maggiori, come a grip
paggio o il danneggiamento 
delle valvole. 

Q . I . 
• La Badrord ha |ii aiiinm u a» 
XDgttftterr» la man aerie di vei
coli Industriali «TL*. La passa» 
di pesi lardi detta sarta «TL» va 
da 5,7 i l M 
sena iliaonhto (il 
potaste te « a easacttfc di 9M 

a nar
ra dt trsntan*). 
ette disponibili < 
axRocarri aalfcsolatt, di paso ìot-
do d) 1 U e 1*4 toananate 
quanto m—lila lavao» la
ma dai notori. 
ctocrae taodaPi: do» Dbasi a «al 
cfltodri, tUtwtUftnaote da M 
e da S.4 litri, un DIONI »<*•*-

. tro cflradfl da 3,S Utfl • Min» 
due motori a smonto a ant ci
lindri da 4^ e da 9,5 litri. 
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i " Abuladze sugli schermi del festival di Pesaro 

Sono matti e poeti 
questi georgiani! 

Il film «La collana per la mia amata» tra il fiabesco e la piccola moralità - Il mon
do fascinoso di alcune comunità montanare • Rivelazioni e riscoperte alla rassegna 

Dal nostro inviato 
PESARO — Sono matti, que
sti georgiani! e traboccan
ti di picaresca poesia. Si 
sa. del resto, che follia e 
poesia hanno avuto sempre 
assidui e proficui commerci. 
Non occorre evocare il so
lito Merlo canterino (*73) di 
Joseliani per provarlo: nel 
cinema che si fa a Tbilissi 
c'è, già nel '71, un'operina 
svelta e piena di umori. La 
collana per la mìa amata, 
con cui un cineasta d'ac
certato talento come Tenghis 
Abuladze conferma, da una 
parte, le promesse dei suoi 
significativi inizi (L'asino di 
Magdana, 1 figli degli altri, 
e lo, la nonna, Iliko e Ila-
rion) e, dall'altra, fa intra
vedere gli approdi più matu
ri di un sapiente mestiere 
radicato profondamente al
la cultura, alle tradizioni e 
all'indole del suo popolo (La 
supplica, L'albero dei desi
deri). 

Coetaneo del geniale ci
neasta d'origine armena ma 
di ascendenza culturale geor
giana. Paragianov (Le ombre 
degli avi dimenticati, Sayat 
Nova), Abuladze si è mostra
to sempre attento e sensibi
lissimo a recuperare ed a 
reinventare con fervida fan
tasia i modi e le peculiarità 
creativi di una civiltà popo
lare ancora viva in piccole 
comunità montanare proprio 
per trarne favole tutte mo
derne che ci restituiscono, in
sieme. un nativo sentimento 
del vivere e le contradditto
rie passioni di umanissimi e-
venti. 

E' vedendo, appunto, La 
collana per la mia amata, 
che vien fatto di pensare, 
come dicevamo: sono matti 
questi georgiani! e terribil
mente simpatici. Qui. Abu
ladze si concede anche pa
recchie licenze e diversi e-
spedienti spettacolari non 
proprio di fresco conio, ma 
quel che conta, in sostan
za. è poi il suo coltivato gu
sto tra il fiabesco e la pic
cola moralità di raccontare. 
attraverso le bislacche peri
pezie del giovane Bachadur 
per impalmare finalmente la 
bella innamorata Serminaz, 
un mondo fascinoso già sfa
villante di rutilanti costumi 
e usi, ora ' purtroppo desti
nato soltanto a sopravvive
re nella propria candida au
tocaricatura. 

C'è chi ha parlato di «com-

fotogramma de « L'albero dei desideri a di T. Abuladze. 

media alla georgiana» a 
proposito di questo, film, 
dando alla definizione un 
carattere manifestamente ri
duttivo. In effetti, se non si 
può negare che Una collana 
per la mia amata è un'ope
ra «minore» rispetto ai più 
densi e rigorosi La supplica 
e L'albero dei desideri, Abu
ladze sa insaporire pur sem
pre , il suo disinvòlto rac
conto di accensioni ironiche 
e notazioni psicologiche-am-
bientali di finissima grana. 
Basti vedere come si sroto
lano e crepitano d'allegria le 
ingarbugliate gesta di Bacha
dur e dei suoi sbrindellati 
antagonisti (tutti interpreta
ti da attori di formidabile 
bravura) per sentirsi comun
que coinvolti in un diverti
mento che ha il calore e i 
colori della fertile intelli
genza. 

D'altronde, se Abuladze è 
un nome sicuro del miglior 
cinema sovietico, non sono 
mancate sin dal primo ap
proccio di Pesaro '80 le « ri
velazioni» o le «riscoper
te » piccole e grandi. C'è 
un filmetto, in apparenza da 
niente, come quello di pro
duzione Tagika intitolato 
emblematicamente Cinema 
(venti minuti appena) diret
to da Vladimir Ervas in cui 
si ritrovano essenzializzate 
ogni croce e ogni delizia dal 
fare, del proporre, del vive
re, appunto, lo spettacolo ci
nematografico, visto al con
tempo come marchingegno 
mirabolante, fatica impro
ba, macchina dei desideri e 
dell'immaginazione. 

Infatti, come nelTormai ce
lebre film di Wenders Nel 
corso del tempo, ma con 
sintesi e immediatezza cer

to più ammirevoli, qui si 
racconta di un operatore che 
col suo camioncino e le 
sue apparecchiature peregri
na per valli e montagne nei 
pressi del « tetto del mon
do», l'altopiano del Pamir. 
per sciorinare dinanzi agli, 
occhi incantati di pastori, o-
perai, contadini sperduti in 
contrade impervie la mer
canzia della sua «valigia 
delle meravìglie ». E nella 
passione del suo singolare 
lavoro arriva quasi a con
vincersi: «Il cinema sono 
io ». E ne ha tutte le ragio
ni, perché ad un dato 'mo
mento lo vediamo persino 
tradurre, con partecipe fer
vore, dal russo nelle parla
te locali L'Amleto di Kosin-
tzev (col grande Smoktunov-
ski) per la gioia e l'emo
zione luminose di un picco
lo pubblico di nomadi asia
tici rapiti dinanzi allo « spet
tacolo più bello del mon
do». 

E il già evocato Kosintzev 
ritroviamo — • insieme al 
compagno degli originali ini
zi, Leonid Trauberg — alla 
regia di un piccolo capo
lavoro dei primi anni trenta, 
Sola (qui proposto nel po
merìggio di sabato). Benché 
abbastanza noto, questo film 
non era circolato molto al 
di fuori dell'Unione Sovieti
ca e «riscoprirlo» a Pesa
ro non costituisce ovviamen
te un fatto incidentale. Rea
lizzato originariamente con 
la tecnica del muto. Sola fu 
in seguito riciclato per il 
sonoro rendendo cosi anche 
più esemplare e didascalica 
la vicenda di una giovane 
insegnante, sbalestrata da 
Leningrado in un'arretrata 
zona dei monti Aitai, che vie
ne ad essere il fulcro del
lo scontro tra vecchio e 
nuovo, tra i residui di un' 
intollerabile mentalità feu
dale e la libertaria realtà 

. della rivoluzione in atto. Per 
dire le virtù di questo film 
basta, in parte, la valuta
zione che ne diede a suo 
tempo Georges Sadoul: e E' 
un'opera di estrema impor
tanza e di grande bellezza, 
che vale II cammino verso 
la vita. (di Ekk) e che do
mina con esso la produzio
ne sonora sovietica fino a 
Ciapaico (dei fratelli Vas-
siliev) ». 

Sauro Borelli " 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 QUATTRO TEMPI 
13 CARO DIRETTORE - Rubrica condotta da Aba Cercato 
13,25 CHE TEMPO FA 

-13,30 TELEGIORNALE 
14-14,30 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 
17 LA FAMIGLIA MEZIL - Cartoni animati - «Che tempo 

fa?» 
17,30 MAMMA A QUATTRO RUOTE - « Grand Prue » con J. 

Van Pyke, M. Pierce, A. Schreiber 
17,55 CINETECA-STORIA - Al servizio dell'immagine 1900-1920: 

i primi documentari 
1&25 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Conduce Luisa Rivelli 
Ufi% L'OTTAVO GIORNO - « A tu per tu » con Claudio e 

Mario Agnes 
15,2e AMORE IN SOFFITTA - « Letto a quattro ruote » con 

Peter Deuel e Judy Carne , 
lt,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
2f ,40 CICLO DI INGRID BERGMAN - « Fiore di cactus » -

Film. Regìa di Gene Saks, con Walter Matthau, Goldie 
Hawn, Jack Weston 

22,25 INGRID BERGMAN STORY - Di Gian Luigi Rondi 
22,45 FRONTIERE MUSICALI - Festival africano 
ZSM TELEGIORNALE ~ 

OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Rete due 
12M MENU* DI STAGIONE • Conduce Giusi Sacchetti 
13 TG2 ORE TREDICI 
13JM EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e territorio 
14 POMERIGGI MUSICALI - Giuseppe Verdi, pagine dal 

«Rigoletto» con Rolando Panerai, Margherita Rinaldi, 
Franco Bonisolli, Viorica Cortez 

MJUt CASTELGANDOLFO • TV regata internazionale di canoa 
MONTEVARCHI - Motocross Mondiali 123 ce. 

17 SATURNINO FARANDOLA • Dal libro di Alberto Robida 
17,35 SPAZIO DISPARI 
!* L'UOMO E LA NATURA - «L'isola dei pellicani» * 
IMO DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA 
lS£t SPAZIOUBERO - I programmi dell'accesso 
1SJS EUROGOL "SO - Speciale per il Campionato d'Europa 

di calcio - PREVISIONI DEL TEMPO 
1»,4S TG2 STUDIO APERTO 
2i,4fl MIXER • 100 minuti di televisione 
22*25 CONCERTO ALL'ITALIANA - Claudio Villa con Paola 
22£5 SORGENTE DI VITA 
23JÈ5 TG 2 STANOTTE 

Rete tre 
1 8 3 

19 
19,30 

20 

20,05 

21 
2130 
22 

QUESTA SERA PARLIAMO DL.. -Con Sergio Castellino 
UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE - J beni culturali 
per la conoscenza delle realtà locali di Antonio Thiery 
TG3 
TG3-SPORT REGIONE • Settimanale a diffusione re
gionale 
PRIMATI OLIMPICI 
QUESTA SERA PARLIAMO DIM 
GHIGNO 1940: LTTALIA ENTRA IN GUERRA - «Popo
lo italiano corri alle armi» 
TRA SCUOLA E LAVORO - Situazioni regionali 
TG3 
PRIMATI OLIMPICI 

Svizzera 
Ore 1940: Programmi estivi per la gioventù; 20: Telegiornale; 
2040: Incubi notturni. Telefilm; 20,40: Obiettivo sport; 21,10: 
Il Regionale; 21,30: Telegiornale; 21,45: Ricercatori scientifici 
ticinesi all'estero; 22,45: Ricercare; 23,55: Telegiornale; 0,05-1: 
Lunedi sport. 

Capodistrìa 
Ore 18,50: Film: 20: L'angolino dei ragazzi; 2045: Punto din-
contro; 20,30: Cartoni animati; 20,45: Tutto oggi; 21: Le sta
gioni del nostro amore. Film; 22,30: Passo di danza. 

Montecarlo 
Ore 16,30: Montecarlo news; 16.45: L'ombra del delitto; 1745: 
Shopping; 17,30: Paroliamo e contiamo; 17,55: Cartoni animati; 
18,10: Un peu d'amour^; 19,05: Lucy e gli altri; 19,35: Tele-
menu; 19.45: Notiziario; 20: Il buggnum. Qnis; 90,30: Medicai 
Center. D segreto; 21,30: Bollettino meteorologico; 21,35: La
crime d'amore. Film; 2345: Oroscopo di domani; 23,30: Noti
ziario; 23j35:Giuro~. e li uccia» ad uno ad uno~ FSm. 

Francia 
Ore 12,05: Venite a trovarmi; 12£9: Lo scandalo. Sceneggiato; 
12,45: A3; 13,35: Rotocalco regionale; 14: AujounThui madame; 
15: La saga dei Forsythe; 15,55: Calcio: Spagna-Belgio; 17,30: 
Finestra su...; 17,52: Recré A 2; 18,30: Telegiornale; 18,50: Gioco 
dei numeri e lettere; 19,20: Attualità regionali; 19,45: Top club; 
20: Telegiornale; 20,35: Domande d'attualità; 23,05: Ritratto 
dell'universo; 22,50: Sala delle feste; 23,30: Telegiornale. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 6, 6,15, 
6,45, 7,45, 8, 8,45, 9,10, 11, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21. 23; ore 6: 
Tre ore • Buon giorno dall'Ita
lia; 7,15: ORI Lavoro; 7.27: 
Campionati europei di calcio; 
7,45: Per chi viaggia; 830: I 
giornali e lo sport; 9,02: Ha-
dsoanch'io '80; il,03: Quattro 
quarti; 12,03: Voi ed io; 13,25: 
La diligenza; 1330: Tenda -
Spettacolo con pubblico; 14 
• 03: Uh mito: io Toscanlnl 
(•»); 1430: Le pecore man
giano gli uomini (9*); 15,03: 

Rally; 15,25: Errepiuno; 1630: 
Il noce di Benevento; 17,03: 
Patchwork; 1835: Attori del 
nostro secolo: Sergio Tofano, 
Elsa Merlin! (7*); 1930: Dan
ze aristocratiche e popolari 
d'altri tempi; 19,50; Musiche 
di scena; 20,30: Sipario aper
to; 21,05: Dedicato a..; 2130: 
Universi paralleli; 22: Catti'» 
vissimo; 2230: Musica di ieri 
e domani; 23,15: In diretta da 
O. Bisiach. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6,05, 630, 
730, 830, 930. 1130, 1230, 13 

e 55. 1630, 1730. 1830, 1930, 
2230; ore 6, 6,08, 635, 7,06, 
8,45: I giorni; 735: Europei di 
calcio; 8,05: «Ritratto di si
gnora» di H. James (13*); 
933: Radiodue 3131; 10: GB 2 
Estate; 1132: SptttoUbero • I 
programmi dell'accesso; 11,53: 
Le mille canzoni; 13,lt: Tnv 
smissionl regionali; 15: Radio-
due 3151; 1632: In concert!; 
1735: Esempi di spettacolo 
radiofonico; 18,05: Le ore osi
la musica; 1850: Sportello in
formazioni; 1950: Speciale 
GR2 Cultura; 1957: Spailo X; 
30,40: iL'itola del tesoro». 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 6.45, 735, 
9.45, 11.45, 15,15, 18.45, 3030, 
30,45, 2355; ore 6: Quotidiana 
radiotre; 655, 839, 10,49: Con
certo del mattino; 731: Pri
ma paghe; 9.45: Succede in 
Italia; 1* Noi, voi, loro apa
tie; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,11: OR 3 Cultura; 
1539: I concerti di un certo 
discorso; 17: Musica e mito; 
1730: spesaotTi; 1930: Festi
val di Vienna I960 (ntU'lnter-
vallo ore 2039 circa ORI); 
2140: La ricerca Intellettuale 
di IL Berma»; 21,40: Antolo
gia di Interpreti; » : n Jean, 

Il nuovo spettacolo del Gruppo della Rocca 

Il «circo immaginario» 
di Blok ad Alessandria 
I « Drammi lirici » del poeta simbolista russo. verranno messi 
in scena dal 25 giugno - Un laboratorio nato come scommessa 

Nostro servizio 
ALESSANDRIA — Un labora
torio che nasce come una 
scommessa. Alcuni attori, tec
nici e organizzatori del'Grup
po della Rocca si sono riuniti 
ad Alessandria (dove già da 
qualche tempo il Gruppo ha 
un rapporto stretto con la 
Giunta democratica) attorno 
a un progetto irto di difficol
tà: preparare senza l'ansia del 
risultato finale un'ipotesi di 
spettacolo tratto dai Drammi 
lirici di Aleksandr Blok, il 
grandissimo poeta simbolista 
russo che, con il titolo prov
visorio di L'azzurro non si 
misura con la mente avrà 
una sua prima verifica pub
blica a partire dal 25 giugno. 

Una scommessa: prima di 
tutto con se stessi per vedere 
se era possibile lavorare in
sieme e trovare un'ipotesi di 
aggregazione che non fosse lo 
spettacolo in senso stretto ve
rificando anche e mettendo 
in discussione il proprio ruo
lo di attori. Ma la sfida vale
va anche nei riguardi di un 
poeta che i più giudicano, per 
difficoltà di linguaggio, irrap
presentabile. 

L'idea di montare un labo
ratorio su questi Drammi liri
ci è venuta a Marcello Bario-
li e a Guido De Monticelli 
entrambi assai legati, per loro 
precedenti esperienze, alla 
drammaturgia russa degli ini-
zi del Novecento. Cosi, come 
sempre avviene per il Grup
po della Rocca, su loro pro
posta tutti gli attori interessa
ti (Dorotea Aslanldis, Bruna 
Brunello, Donato Castellaneta, 
Ugo Dighero, Armando Spa
daio) a questa avventura si 
sono riuniti attorno a un ta
volo per garantire una possi. 
bile scaletta. 

Una scommessa, si diceva: 
ma per. verificare le proprie 
ipotesi di lavoro il Gruppo 
della Rocca numero due (il 
numero uno attualmente sta 
provando a Fiesole Arden of 
Feversham) ha voluto confron
tarsi con degli «esperti»: i 
traduttori Leoni e Pescatori e 
un professore universitario 
studioso di Blok, Eridano Baz-

zarelli che hanno messo in 
luce tutte le difficoltà che il 
progetto nascondeva. 

«Ma — ci dice Marcello 
Battoli che oltre a ricoprire 
il ruolo principale ha anche 
curato l'ipotesi di regìa — 
noi eravamo convinti - che 
questi testi che ci avevano 
fatto nascere tutta una serie 
di immagini e di suggestioni 
a livello visivo fossero anche 
fatti per il teatro. Cosi abbia
mo deciso di andare avanti e 
abbiamo chiamato a lavorare 
con noi uno scenografo come 
Emanuele Luzzati che, da 
sempre, cerca nuove vie in 
teatro. Luzzati si è mostrato 
entusiasta di collaborare a un 
lavoro che non aveva come 
fine dichiarato lo spettacolo 
e che presumeva un lungo 
itinerario di ricerca comune; 
ben- al di là del bozzetto e 
della scenografia definita, dun
que ». 

infatti " lo spazio : teatrale 
che ci troviamo di fronte al 
Teatro Arcivescovado è tutto 
fuorché uno spazio rappre
sentativo tradizionale. Sopra 
le nostre teste un telone blu 
ripropone l'idea dei tendoni 
dei circhi, mentre di fronte a 
noi si rivela una scena che 
mette in ; campo praticabili, 
ponticelli, pedane, scale, tra
pezi e cerchi secondo il più 
perfetto stile costruttlvista e 
secondo quell'ideale di attore 
anche acrobata che il Gruppo 
insegue da tempo. Ma è una 
scena nata poco alla Volta, dal 
lavoro comune dello sceno
grafo con gli attori i quali, 
ce ne rendiamo ben presto 
conto, in questo spazio sono 
assolutamente a loro agio, lo 
conoscono fin nelle pieghe più 
segrete, palmo a palmo e, 
quel che più conta, sanno 
usarlo. 

Attorno a ti re sulla piazza, 
La Sconosciuta, e la celeber
rima Baracca dei saltimban
chi (questi sono i titoli dei 
Drammi lirici) si è lavorato 
a incastro aggiungendo anche 
due scene tratte dalla Princi
pessa Brambilla di Hoffmann, 
quell'Hoffmann che . anche 
uno studioso attento come 

Angelo Maria Ripellino consi
derava unito, da molti legami, 
neanche tanto segreti, a 
Blok. 
• Che una cooperativa possa 
fare del laboratorio, oggi, che 
i costi di uno spettacolo tea
trale sono sempre più alti, 
può apparire agli occhi di 
molti un lusso. Ma Marcello 
Bartoli (una storia • curiosa: 
da giovane barbiere in una 
bottega di Prato a sindacali
sta e a teatrante di base pri
ma del «grande balzo» pro
fessionale) e gli attori che la
vorano con lui credono fer
mamente che un interprete 
possa crescere e progredire 

Sroprio grazie a queste veri-
che comuni, a queste messe 

in discussione. Così, conside
randolo come un investimen
to a lungo termine, si è im-
? tentato il laboratorio. Un la-

oratorio a due facce: una più 
segreta, interna, per gli atto
ri, con seminari di acrobati
ca e attrezzistica con i Co-
lombaioni, di voce con Iva 
Formigoni e con lo stesso Bar
toli sull'improvvisazione. .-

La seconda ' faccia, invece, 
era aperta, gestita assieme a 
gruppi e persone interessate 
all'attività teatrale anche da 
un punto di vista personale 
e non solo professionale: «Con 
tutti i perìcoli — sottolinea 
sempre Bartoli — che questo 
comporta e che conosciamo 
bene. Il "tema" di questo la
voro era "come si monta uno 
spettacolo" ed è stato utile 
anche a noi .attori perchè ci 
ha permesso di verificare se 
alcune idee e ipotesi erano 
giuste». 

Ora il laboratorio è finito: 
i Pierrot, le Colombine, idi 
Arlecchini, e i poeti del « cir
co immaginario» di Blok, le 
maschere e le ailhouttes di 
legno si sono ripresi lo spa
zio che di diritto è loro. An
che se l'ultima parola spette
rà, come sempre, al pubblico. 

Maria Grazia Gregari 

NELLA FOTO: un momento 
delle prove. 

H film della Bergman in TV 

Moglie cercasi 
per poter divorziare 
Walter Matthau è il protagonista del film di questa sera 

per il ciclo dedicato ad Ingrid Bergman, Fiore di cactus 
(Bete uno, ore 90,40) è del 196» con la regia di Gene Saks. 
n dentista Juiian Winston, scapolo quarantenne, ha una reia
sione con una giovane ragazza, Toni, ma non vuole sposarla. 
Perciò le fa credere di avere già una moglie e numerosi figli. 
le. fanciulla tenta il suicidio e Q maturo medico è costretto 
a prometterle che chiederà il divorzio. A questo punto è co
stretto però a cercarsi una moglie da cui poter anche divor
ziare. La sua segretaria Stephanie Dtokinson, che fra l'altro 
lo ama segretamente, viene coinvolta nella vicenda che natu
ralmente avrà un lieto fine. Juiian è ben contento di stare 
con Stephanie con la quale forma una coppia perfetta e la 
giovane Tom si butta tra le braccia dell'altrettanto giovane 
Jordan che l'ha salvata dal tentato suicidio. 

Subito dopo U film riprende (atte 2W0) il programma 
Ingrid Bergman stoni basato tu di una lunga mterrieta ma
ndata dall'attrice a Gian Luigi Rondi. La Bergman narra «al 
suo primo incontro con IToeselltnl, a Parigi, e delle difficolta 
In cui si trovò lei — attrice di Hollywood — alle prese con 
il cinema neorealista italiano. La rrsemlsalone ai avvale di 
un vasto repertorio di film e fotografie dell'epoca e vedremo 
alcuni inediti «si gira» di Stromboli, il primo film della 
coppia HoeseUlnl Ptrjman. 

L'attrice ricorda anche la sua attività teatrale m Italia 
con l'oratorio Giovanna al. rogo di Honegger di col al vedran
no le immagini della prima al San Carlo di Napoli. E* ancora 
con uno spettacolo teatrale, The e simpatie, che l'attrice t»e-
dee* interpretò eoa me censo a Parigi contro II volere di Roe-
seUmi, che si concludono sia la puntala che fi sodalizio arti
stico e sentimentale tra la dira e il regista. 

NELLA FOTO: Welter Mettheu e InarM «torgmen. 

PANORAMA 

Il concerto 
di Michelangeli 

a Brescia 
BRESCIA — Arturo Benedet
ti Michelangeli questa sera 
suonerà al Teatro Grande di 
Brescia per l'occasione esau
ritissimo, si dice, sin dal pri
mo giorno incutè stato an
nunciato il concerto-omaggio 
a Paolo VI. Presso unico cin
quantamila lire per i fortunati 
che han potuto avere I bi
glietti e molto, molto di più 
per gli altri che ben riavu
to ricorrere atte vendite di se
conda mano. Suonerà soio 
questa sera e non tre volte 
come era stato erroneamente 
annunciato su tutti i giornali 
ma subito smentito dal Mae-
stro che aveva fatto sapere 
con sttoa che hti suona si a 
Brescia ma «non è un ritor
no in Italia*. Suonerà (si 
spera) le quattro BaOaU ope
ra .10 di Branms, la Sonate, 
con marcia funebre, di Coo
pta e i 13 Preludi di Debussy. 

Maschere 
musiche e 

danze dell'Asia 
alla Biennale 

VENEZIA — 
avranno come cornice Venezie 
da oggi amo al 31 emano, n 

ha reaUsnato, Infatti — sa col-
aUa Cultura e atte Bene arti 
del Comune di Venezia — una 
usemim di «Mancbere. mu
siche e dense deU'Adas con 
una serie di spettacoli che 
saranno i appi esentati all'aper
to e nei teatri Goldoni di Ve-
nette e Tontolo di Mestre. TJ 
piuglemme verrà aperto que
sta sera dalle dante e 
che reali del Bbutan. 

Alcune antfchejegeeod 
m forme di 

a tal punto che i 
ned le utOteteno soltanto 
volta all'anno. Lo 
avrà due repUche h\campo 
Pisani e verrà rappresentato. 
infine, al teatro fenica di 

FILATELIA 

Propagandare 
e vendere 

i francobolli 
Da . alcune settimane in. 

Vaticano funziona un servi
zio telefonico di informazio
ni filateliche; formando il 
numero 6984037 si può a-
scottare un notiziario che 
informa sulle novità Baiteli-
che e numismatiche. Per 
ora il servizio si svolge dal
le ore 9 alle ore 14 ed è 

. limitato ai notiziari in lin
gua italiana, ma se l'iniziati
va risulterà gradita ai colle
zionisti, in avvenire l'ora
rio del servizio potrebbe es
sere protratto e ai comuni
cati in lingua italiana po
trebbero aggiungersi quelli 
in altre lingue. 

Il Vaticano si è dunque 
messo sulla via della pro
paganda ai propri francobol
li ed è perciò che ha trova
to un certo credito la voce, 
ripresa dal numero 5 del no
tiziario dell'agenzia Stampa 
Filatelica Europea (ASFE), 
secondo la quale Italia, Va
ticano, San Marino e So
vrano Militare Ordine di 
Malta starebbero esaminando 
la possibilità e di affidare ad 
un'agenzia intergovernativa 
la promozione e la vendita. 
delle loro nuove emissioni ». 

Da quando i francobolli 
sono prodotti dalle ammini
strazioni postali come ogget
ti di consumo destinati ai 
collezionisti, le agenzie in
caricate della diffusione dei 
francobolli sono aumentate 

. di numero in modo enor-
' me; il sistema deve essersi 

rivelato redditizio se per la 
. diffusione delle serie in pro

gramma' per le Olimpiadi di 
Mosca, le Poste sovietiche 
hanno pensato bene di rivol
gersi ad una agenzia statu
nitense. Che in seguito alla 
entrata delle truppe sovieti
che nell'Afghanistan e al 
conseguente boicottaggio del-

' le Olimpiadi di Mosca il 
programma stabilito ' abbia 
incontrato qualche difficol
tà, è un fatto che non in
ficia la validità del lavoro 

. di propaganda svolto dall'a
genzia. Perché dunque le am
ministrazioni postali dei 
a Paesi italiani » non dovrei» 
bero servirsi di una agenzia 
specializzata per la diffusio
ne dei propri francobolli? 

Campionati 
europei 
di calcio 

I Campionati europei di 
calcio che si svolgono in 
varie città italiane, saranno 
ricordati con numerosi bol
li speciali oltre che con il 
francobollo emesso 111 giu
gno. Dato il ritardo con H 
quale anche questi bolli so
no segnalati, il termine utile 
per la presentazione e l'in
vio dette richieste di bolla
tura è prorogato di 15 gior
ni. Ecco l'elenco dei bolli 
previsti: . 

1) a Roma presso lo sta

dio Olimpico (fuori cancel
lo A), 11 giugno, partita 
Cecoslovacchia-Germania; o-
rario 11-17; 

2) a Napoli presso lo sta
dio San Paolo (botteghini 
tribuna Tecchlo), 1). giugno, 
partita Grecia-Olanda; ora
rio 14-20; 

3) a Milano presso lo sta
dio «G. Meazza» (bigliet
teria centrale ? • piazzale 
davanti atto stadio), 12 giu
gno, partita Spagna-Italia; 
orario 14-20; 

4) a Torino prerao lo sta
dio Comunale (botteghino 
ingresso atletica • corso Se
bastopoli n. 115), 12 giu
gno, partita Belgio-Inghil
terra; orario 11-17; 

5) a Roma presso lo sta
dio Olimpico (fuori cancel
lo A), 14 giugno, partita 
Cecoslovacchia-Grecia; ora
rio 14-20; 

6) a Napoli presso lo sta
dio San Paolo (botteghini 
tribuna Tecchio), 14 giu
gno, partita Germania-Olan
da; orario 11-17; 

7) a Milano presso lo sta
dio « G. Meazza » (bigliet
teria centrale 3 - piazzale 

SPAGNA 
ITALIA 
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© 

^dtififa* 
davanti allo stadio), 15 giu
gno, partita Spagna-Belgio; 
orario 11-17; 

8) a Torino presso lo sta
dio Comunale (botteghino 
ingresso atletica • corso Se
bastopoli, 115), 15 giugno, 
partita Italia-Inghilterra; o-
rario 14-20; 

9) a Milano presso lo sta
dio « G. Meazza » (bigliet-

' teria centrale 3 - piazzale 
davanti allo stadio), 17 giu
gno, partita Cecoslovacchia-
Olanda; orario 11-17; 

10) a Torino presso lo 
stadio Comunale (botteghi
no ingresso atletica - corso 
Sebastopoli n. 115), 17 giu
gno, - partita Germania-Gre
cia; orario 14-20; 

11) a Napoli presso lo sta
dio San Paolo (presso i bot
teghini detta tribuna Tec
chio), 18 giugno, partita 
Spagna • Inghilterra; orario 
11-17; 
. 12) a_Roma presso lo sta

dio Olimpico (fuori cancel
lo A), 18 giugno, partita 
Itane-Belgio; orario 14-20; 

13) a Napoli presso lo 
stadio San Paolo (botteghi
ni tribuna Tecchio), 21 giu
gno, perla finale dette squa
dre classificate per il terzo 
e quarto posto; «trio 14-
20; 

14) a Roma presso lo sta
dio Olimpico (fuori cancel
lo A), 22 pugno, per la fi
nale; orario 14-20. 

Giorgio Biamino 
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Un'accesa partita 
decisa da una 
rete di Tardelli 
nel secondo tempo 

NELLE FOTO: Un duello ae
reo fra Orlali e Keegan; ac
canto: un'Incursione di Bit-
tega nell'area di rigore degli 
inglesi. 

Sport 
Superato l'ostacolo inglese 

Gli azzurri adesso «vedono» la finalissima 
MARCATORE: Tardelli al 32' 

della ripresa. 
ITALIA: Zoff; Gentile, Orlali; 

Benetti, Collovati, Sclrea; 
Causio (Baresi dal 42' del 
s.t.), Tardelli, Graziarli, An
tognoni, Bettega. 

INGHILTERRA: Shilton; Neal, 
, Sansoni; Thompson, Wat-
> son, Wilkins; Keegan, Gop-

pel, Birtles (Marincr dal 
30' s.t.) Kennedy, Wood-
coclc* 

ARBITRO: Ralnea (Romania). 

TORINO — Una gran batta
glia vinta meritatamente da
gli azzurri con il minimo de
gli scarti; un 1-0 che consen
te all'Italia di sperare d'es
sere protagonista della fina
lissima dei campionati euro
pei: tutto verrà deciso nel 
match con il Belgio. 

La serata è bellissirr.a. La 
giornata è stata calda ma una 
leggera brezza porta ora aria 
fresca dalle colline di Super-
ga. Sui pennoni si arrotolano 
e si srotolano gaie le bandiere 
italiana, inglese e rumena, in 
omaggio all'arbitro Rainea, 
della città di Torino e del
l'UEFA. Lo stadio è pressoché 
colmo, un'ora abbondante pri
ma del match. Qualche taffe
ruglio tra opposti teppisti sul
le curve nonostante l'intensa e 
meticolosa sorveglianza. 

Nell'attesa bordate di fischi, 
scrosci di applausi, cori e slo
gan ritmati secondo gli ultimi 
dettami del tifo organizzato. 
Il terreno, perfettamente cu
rato, parrebbe un invito a gio
carvi buon calcio. Il clamore 
è assordante all'annuncio del
le formazioni. Quelle in fon
do preannunciate da sabato, 
anche se Bearzot ha ufficial
mente sciolto le ultime riser
ve solo poche ore prima del 
match. Nella squadra azzurra 
dunque non c'è Cabrini, so
stituito come terzino da Oria-
li e con Benetti al posto di 

quest'ultimo al centrocampo. 
Greenwood lascia a riposo il 
portiere Clemence, il centro
campista Brooking e il centra
vanti Johnson rimpiazzati ri
spettivamente da Shilton, Ken
nedy e Birtles. La banda degli 
alpini per le marcette di pram
matica e gli inni nazionali, i 
convenevoli della prassi e poi, 
in buon orario, si comincia. 

Anche le marcature sono 
quelle abbondantemente previ
ste: Tardelli, cioè, fa da ap
piccicosa controfigura al te
mutissimo Keegan, Collovati 
non molla Birtles, Gentile de
dica le sue cure a Woodcock 
e Oriali giostra nei paraggi 
Coppell. A centrocampo Be
netti insegue Kennedy e An-
tognoni incrocia nella zona di 
Wilkins, quello del gol-capola
voro ai belgi. Da parte ingle
se Neal sorveglia Bettega, Wat
son sta su Oraziani e San
soni si interessa a Causio. 

La prima conclusione a rete 
è degli azzurri con Bettega 
che di testa manda a lato su 
un cross dalla sinistra. Al 3' 
è Gentile a mettere al centro 
dalla destra una violenta pal
la a filo d'erba su cui si av
venta in tuffo Shilton. Cinque 
minuti dopo un'incursione di 
Oriali, lanciato lungo la fa
scia sinistra da Graziarli, pro
cura un calcio d'angolo, a con
clusione del quale è Collovati 
a tentare il tiro: fuori. Sulla 
risposta dei bianchi Benetti 
atterra in modo un po' trop-
.po disinvolto Woodcock e si 
becca un'ammonizione. Il gio
co è abbastanza rapido ma, 
da una parte e dall'altra, di
sordinato. Far presto e bene, 
evidentemente, a giugno inol
trato non si conviene. 

Sarà che Tardelli non mol
la un attimo Keegan in un 
campo e Wilkins pressa da 
vicino Antognoni nelT altro, 
per cui mancando l'apporto 
dei tenori anche il coro tra-

Numerose ,| " 
occasioni 
da rete fallite 
dai calciatori 
italiani 
Un palo colpito 
dai nostri 
avversari 
Mercoledì 
le due gare che 
decideranno 
il girone ITALIA-INGHILTERRA — Graziani ha lanciato teso verso il centro dell'area inglese. Irrompe Tardelli ed è goal. 

disce sovente più di un im
paccio. Ammonito anche Tar
delli, al 18', per un fallo ca
rogna su Keegan: brutto se
gno quando si commettono di 
simili sciocchezze. Brutto se
gno, anche, quando si fan
no, uno dietro l'altro, gli er
rori pacchiani di Graziani e 
Causio. L'importanza della po
sta in palio, non c'è ombra 
di dubbio, combina grossi 
scherzi. 

Primi fischi, ancorché timi
di. Un paio di corner per 
gli azzurri, ma poco o nien
te altro. Almeno per il mo
mento/ Bettega latita, Cau
sio si sbraccia sovente sul
la fascia destra, volonteroso 
a gesti ma fumoso in prati
ca; Graziani sembra darsi da 
fare, e però è l'agitarsi del 

pesce fuor d'acqua; Benetti 
come intimidito dall'ammoni
zione non affonda più i col
pi; Antognoni non ha ancora 
trovato la giusta carburazio
ne. E manco poi male che 
Scirea, Collovati e Gentile pa
sticci grossi davanti a Zoff 
non ne combinano. 

Sempre più frequenti, frat
tanto, i fischi. E qualche ap
plauso, polemico, per gli in
glesi. E' un po', insomma, la 
storia del match con gli spa
gnoli: tanta buona volontà, 
ma la volontà, da sola, non 
basta a vincere le partite. 
Specie se si sbagliano gol 
fatti come quello letteral
mente buttato via da Bette
ga, al 42', su un gran lan
cio di Antognoni. Basta, co
munque, a scuotere un po' 

il pubblico che, quando la 
squadra va al riposo, almeno 
non la maltratta. 

Dopo l'intervallo si ripren
de con le identiche formazio
ni della prima parte • della 
gara. Bearzot comunque ap
porta una leggera variazio
ne tattica: Bettega agisce da 
centravanti e Graziani opera 
suU'out di sinistra. Fassa un 
minuto e Scirea «grazia» 
ancora gli inglesi spedendo 
incredibilmente a lato a po
chi metri dalla porta un in
telligente pallone fornitogli 
da Oriali. 

Ha la possibilità di anda
re in gol Graziani nello spa
zio di un minuto ma in en
trambe le occasioni è Shilton 
a meritare l'applauso ab
brancando la palla con di

screto stile. Prende consisten
za l'offensiva degli italiani e 
gli inglesi sono costretti a 
serrare le fila. 

Un palo colpito da Kenne
dy (13') con bella esecuzio
ne a a volo » ridesta l'asso
pito tifo degli inglesi. Azzur
ri fortunati nella circostan
za. " ' 

Il Comunale è ora tutto per I 
gli azzurri. L'incitamento è 
caldo, appassionato, ma sul 
campo la squadra di Bear
zot fatica a scardinare il mu
ro difensivo allestito dagli av-

, .j „v,̂  CT-O mettono al 
bando ogni velleità stilistica 
limitandosi a sparacchiare in 
u\oiiu i palloni. Al 20' co
munque è Keegan a ricorda
re a tutti le sue qualità tec
niche imbastendo e conclu- I 

dendo un'azione che Zoff a 
malapena riesce a deviare. 

Gli azzurri si ributtano an
cora avanti. Sono azioni con
fuse ma piene di grinta quel- ' 
le che mettono in mostra. La 
stanchezza comincia ad affio
rare da ambo le parti e dal
la panchina inglese parte l'or
dine di un cambio: esce Birt
les ed entra Marinar. 

Bearzot non cambia nulla e 
i fatti gli danno ragione. Sia
mo al 32' e arriva il gol per 
l'Italia. E' questa l'azione: 
Antognoni s'impossessa della 
sfera a centrocampo, lancio a 
Graziani che finge il dribbling 
su Neal e poi s'allarga sulla 
fascia per centrare, cross ra
soterra sul quale irrompe Tar
delli che batte Shilton. Il Co
munale esplode. 

il giorno dopo 
Santa traversa 

La squadra del «vecchio» Van Moer verso una delle due finali 

Tutti si aspettavano la Spagna 
Invece è spuntato il 2-1 

MARCATORI: Gerets (B) al 
16'; Quini (S) al 35' p.t.; 
Coois (B) al 18' della ri
presa. 

SPAGNA: Arconada; TendUlo 
(Carrasco dal 33' s.t.), Gor-
dillo; Mlgneli, Alesanco, Za-
mora; Saura, Ascosi (Del 
Busque dal 36' p.t.), Sa
trustegui, Quini, Jnanlto. 

BELGIO: Pfaff; Gerets, MMe-
campa; Meenws, Renauin, 
Coois; Van dm Eycken, 
Van Moer (Mommens dal 
28' del s.t.). Van der Elst, 
Van der Bergli (Verheyen 
dal 36' s.t.), Ceulemans. 

ARBITRO: Correr (Olanda). 

MILANO — Si aspettava la 
Spagna e invece è finita con 
la vittoria, senza tanti pate
mi d'animo, del Belgio. Il 
verdetto finale di una gara a 
senso unico dice di un 2-1 
a favore dei bianchi di Guy 
Thys. Gerets e Coois i mar
catori, ma è stata tutta la 
squadra a meritare questa ri
compensa per il gioco messo 
in mostra. Ora sarà il prossi
mo avversario degli azzurri 
mercoledì a Roma; e Azeglio 
Vicini, osservatore di Bearzot, 
ha lasciato San Siro con il 
viso non proprio allegro. 

La Spagna invece abbando
na la scena. La squadra di 
Kubala ha smentito tutti 

quelli che l'avevano elogiata. 
Sin quando Asensi è rimasto 
in campo, le «furie rosse» 
avevano degnamente retto il 
confronto; poi, - lentamente, 
ma in modo irreversibile, so
no stati costretti a subire. 
Kubala aveva presentato in 
campo quel Juanito invocato 
dalla critica, ma il piccolo 
attaccante, eome il match 
agonisticamente si è acceso, 
è letteralmente scomparso e 
con lui gran parte della squa
dra. No, questa Spagna che 
aveva fatto soffrire gU azzur
ri ieri proprio non ha con
vinto ed è la stessa cronaca 
dell'incontro, che andiamo a 
iniziare, che ce lo ricorda. 

San Siro offriva un de
primente colpo d'occhio, quan
do le squadre entravano in 
campo. Neanche le allegre 
marcette della banda dei ca
rabinieri e quel folcloristico 
gruppo di tifosi spagnoli riu
sciva a ravvivare la scena. La 
formazione spagnola era quel
la annunciata con Asensi, ri
stabilitosi per tempo, a gui
dare il centrocampo. Tra i 
belgi invece Thys aveva deci
so all'ultimo istante di con
cedere fiducia al contestatis-
simo Van der Elst. 

Neppure il tempo di anno
tare le marcature che-Arco
nada era costretto a una spe-

Partiti bene gli ; 
uomini di Kubala 
sono stati superati 
per freschezza e ' 
tecnica dagli avversari 
Molte occasioni 
sprecate dai vincitori 
Quasi deserto 
lo stadio Meazza 

ricolata uscita di piede per 
anticipare Van der Eycken. 
Le due squadre adottavano 
accorti schieramenti imper
niati rispettivamente su Van 
Moer e Asensi. In evidenza 
anche Juanito che alT8' man
dava al centro un msMkwo 
pallone: Meeuws riusciva a 
ribattere precedendo Satru-
steguL 

Pronta era la replica del 
Belgio: Ceulemans dopo es
sersi esibito in un insìstente 
«assolo», giunto sul fondo 
centrava ma Van der Elst 
non riusciva au agganciare. 
Si giocava al piccolo trotto 
in una calura opprimente e 

era il Belgio che comandava 
la partita. Van Moer e an
cora Van der Elst fallivano 
buone occasioni e, al 16', do
po che agli spagnoli giusta
mente veniva annullata una 
rete di Satrustegui, il Belgio 
passava in vantaggio con Ge
rets che batteva imparabil
mente Arconada al termine di 
un'azione molto ben conge
gnata. 

Due minuti dopo eia Van 
der Bergh a fallire maldestra
mente il raddoppio quando, 
indisturbato, si presentava in 
area ma non trovava il tem
po per calciare. Gli attaccan
ti spagnoli erano in chiara 

difficoltà per superare la di
fesa belga, forte sui contra
sti e perfetta nel mettere in 
pratica la trappola del fuo
rigioco. Una buona occasione 
capitava ancora sui piedi di 
Van der Bergh (27*): il cen
trocampista controllava bene 
la palla e poi batteva con 
violenza spedendo però a la
to, n cielo si oscurava e una 
leggera brezza veniva a rin
frescare fi pomeriggio e ad 
alleviare la fatica degli atleti. 

Al 35' per gli spagnoli arri
vava il pareggio: l'arbitro 
Corver decretava una punizio
ne per una gagliarda entrata 
di Gerets su Gordillo. Batteva 

Juanito e Quini era pronto 
e bravo nella deviazione di 
testa. Kubala subito dopo ri
chiamava Asensi, dolorante, e 
spediva in campo Del Bosque, 
l'aitante centrocampista del 
Real Madrid. Si meritava l'ap
plauso Arconada al 43', quan
do volava per smanacciare in 
angolo una punizione battu
ta da Van der Elst. . 

Alla ripresa delle ostilità 
era la Spagna ad apparire più 
determinata. Satrustegui non 
sfruttava una conveniente oc
casione (terza) e Quini lo imi
tava tre minuti dopo. Il Bel
gio ora appariva in difficoltà 
e Van Moer si assumeva l'in
carico di guidare i suoi com
pagni in questa delicata fase. 
E il «vecchio» nocchiere vi 
riusciva molto bene, tanto è 
vero, che al 16', su un'azione 
impostata da lui, Ceulemans 
graziava Arconada sbagliando 
il più facile tra gli agganci. 
Era il preludio al raddoppio 
della squadra belga che pun
tuale arrivava al 18': giusto 
Ceulemans, stavolta, decideva 
di concludere da lontano; la 
palla carica d'effetto inganna
va la difesa spagnola e per
veniva al liberissimo Coois 
che l'adagiava senza tanti pro
blemi alle spalle dell'incolpe
vole Arconada. 
. La Spagna accusava il col

po. La squadra abbandonava 

il discreto gioco corale sino 
ad allora seguito per affidarsi 
alle estrosità dei singoli. Era 
Quini a rendersi pericoloso 
quando (24') con un entusia
smante serpentina ai presen
tava al cospetto di Pfaff; lo 
spagnolo però indugiava trop
po e la sua conclusione ve
niva respinta dal piede di 
Meeuws in affannoso recupe
ro. Van Moer, provatissimo, 
abbandonava la «<M» e inizia
va la girandola delle sostitu
zioni: Thys mandava in cam-
B> l'intraprendente e mancino 

ommens, un attaccante. Ku
bala attuava la contromossa 
togliendo il terzino TendUlo 
e buttando nella mischia Car
rasco. 

I belgi, tanto per gradire, 
richiamavano in panchina Van 
der Bergh per Verheyen. Non 
cambiava più nulla anche se 
era proprio Verheyen ad of
frire l'ultima emozione del
l'incontro quando, a pochi se
condi dal termine, sciupava 
la più facile delle occasioni 
sparacchiando su Arconada un 
pallone che aveva solo biso
gno di un sapiente tocco per 
spedirlo in rete. 

Lino Rocca 

NELLA FOTO — 
provvisorie 
feerici 

pareggi* degli I-

Enzo Bearzot preoccupato: ce la fare l'Italia? 

Mentre telefono questo articolo rum ho ancora noti
zie dell'esito di Italia-Inghilterra. Non mi resta dunque 
che parlare di Italia-spagna, giocata giovedì. 

Anch'io ho preso il metrò e poi a piedi fino al 
Meazza, per tempo, convinto di trovare uno stadio stra
pieno. Salutare passeggiata e prima delusione: San Siro 
presenta non pochi spasi vuoti. Non come per la partita 
inaugurale all'Olimpico, dove il presidente Pertini è 
stato lasciato in una preoccupante solitudine. Cosa vuol 
dire un pubblico di 10.000 persone per una Germania-
Cecoslovacchia? -> •- -

La risposta è ovvia, vuol dire che alta gente non 
interessa poi molto lo spettacolo calcistico, in Italia, 
quante piuttosto la faida, l'esercizio settario invece della 
degustazione, il tifo e non lo sport; tanto che gli stessi^ 
giocatori in campo sembrano contagiati dal generale 
disinteresse, pare non abbiano proprio voglia di giocare 
per un Presidente senza folla; non sono mica giullari 
di corte, semmai ci si può concedere per un'esibizione 
dimostrativa, la prova di un'opera a mezza voce. 

Si sveglierà la Germania contro l'Olanda, nel semi
vuoto San Paolo di Napoli in un incontro emozionante. 
La folla grida Italia Italia non si sa se per ironia al 
paragone o se per cieco nazionalismo, daltonico al 

' punto di colorare U bianco tedesco nell'italico celeste, 
in una onanistica esercitazione di massa. 

Non sarà così al Meazza, mi son detto. S sulla 
vettura detta linea 1, che mi porta alio stadio leggo, 
su un quotidiano lombardo, il pronostico di una ventina 
tra i più accreditati critici della pelota: adesso lo so 
per certo, sto andando alla celebrazione del trionfo 
azzurro, Italia Italia sacra alla nuova aurora con l'ara
tro e la prora. Tutti, tranne due, danno l'Italia vincente 
almeno con due gol di scarto. Li ho ti sotto, belli, gli 
azzurri, pieni di incontenibile energia, eleganti, disin
teressati (giocherebbero anche gratis, dichiarano uffi
cialmente, almeno di fronte al fisco), riscaldati dal sacro 
fuoco del et. Pronti, vìa! 

Ahi serva Italia di dolore ostello - nave senza noc
chiero m gran tempesta - non donna di provincia ma 
bordello... La partita è bella, è divertente, corrono tutti, 
sembra ce la mettano davvero la buona volontà. Però... 
però quel Dani se ne va con troppa facilità, però quel 
vecchio Asensi li a centro campo mi ricorda Dino, però 
quella difesa azzurra è dieteticamente atta margarinai 
però Bettega non lo vedo, però Graziani sembra un 
bisonte anche come lucidità di manovra, pero.» pero... 

1 minuti passano, passano i quarti d'oro e il trionfo 
preconizzato dai nostri giornalisti si allontana. Posso 
persino giocare con ta memoria vedendo quel Zamora, 
una memoria che nti porta indietro ad un'altra Italia-
Spagna commentata da Carosio, nel '34, per me bam
bino. Anche questo Zamora ci danna. Passano i minuti. 
Ecco, finalmente li riconosco neUe laro paterne ascen
denze i nostri: Bettega, per esempio, mette la sua in-
confondìbile firma tu una caviglia di Asensi (sapremo 
poi che non giocherà più, forse, in questi campionati) 
che è ormai il suo. numero preferito; U Barone fa 
invocare i santi giacobini che sapevano come trattare 
i nobili come lui; Zoff immobile è graziato da una tra
versa, santa-traversa -vergine. 

A questo punto netto stadio Meazza si levò alto 
un coro. Non eranoi lombardi atta prima Crociala, 
ma erano pur lombardi. Conte orchestrati da un invi
sibile Toscanini U coro attaccai; «Bearzot - Bearaot 
v... /.„ 'n e». ». Ahimé, caste orecchie degti innocenti bam
bini, distoglietevi da queste «od deWtra. 

La partita è finita, come tutti sanno, 0 a 0. Ciò 
che non si sa t se Bearzot ha seguito Vinetto detta 
fotta milanese e se è andato m fare dò che gU veniva 
prescritto a furor di popolo. Poco conta. Che ci sia 
andato Causio in vece sua? Tacemmo le cronache, la
sciandoci netta curiosità di sapere del edopo». Per 
esempio, si dichiarano tutti soddisfatti. Per esserci 
andati? Lo sapremo saio oggi. 

Per ora sappiamo che Bearzot e fedele e ha ricon
fermato la stessa squadra contro rimghlìltim, tranne 
U sacrificio deVapoumeo Cabrini. Bearzot non cambia. 
Non ama i classici greci. Un grande filosofo greco, in
fatti, d insegnò che tutto è in movimento: pania rei. 
Lui, con sei Avvocati su 11 si è prudentemente 
nato e allineato: Panda rei. In bocca al lupo. 

Folco Cortinari 

Guy Thys: «Andremo in finale» 

SPAGNA-BCLGIO - L'esul
tanza «ai fliecateri belgi do
pa la rate «ella vinaria. 

MILANO — E cosi il Belgio entra di prepotenza nella ristret
tissima élite del calcio europeo. Guy Thys, dalla contentezza, 
disfa persino il nodo alla cravatta, e sussurra qualcosa: (« Vi
sto come siamo forti?») all'amico Tadlslao Rubala, poi si 
sprofonda sulla poltroncina cominciando a parlare nel suo 
dialetto fiammingo: roba che nessuno, neanche l'interprete, 
capisce. E allora? Allora Thys dice che col francese si ar
rangia un po', e si arrangiano tutti. «Sono soddisfatto della 
partita, abbiamo avuto sei, sette occasioni da gol, ma atten
zione: non è questo il miglior Belgio in circolazione, possia
mo e dobbiamo fare di più, tante-volte l'abbiamo già dimo
strato». Ad esempio farete di più contro gli italiani? «Do
mani sono convinto che ne vedremo delle belle. Vincere? 
Certo ci tenteremo, ma chissà, forse non sarà nemmeno ne
cessario, un pareggio potrà anche bastare per aprirci le por
te della finalissima». 

Dunque vi sentite già in finale? «Io non dico niente, co
munque ormai che ci siamo...». Senta, ma non ha ancora 
detto come ha fatto a battere la Spagna... « In generato per
ché la mia squadra è migliore di quella Iberica e 
non dovevano esserci problemi già in partenza. In 
re invece credo che la mossa Van Der Elst sia stata partico
larmente azzeccata. Mi spiego: prima di tutto ho deciso di 
farlo giocare all'ultimo momento, e questo deve aver creato 
qualche disturbo agli avversari. Se poi mettete che l'ho fat
to giostrare dalle parti di Van Moer, per dare più libertà 
al nostro anziano regista, capirete che il gioco era quasi 
fatto ». Ha qualcuno dei suoi da elogiare in particolare? « Io 
di solito non mi avventuro mai in discorsi del genere. Pwò 
credo che stavolta Ceulemans 
grande partita la sua». 

si aia superato. Proprio una 

Più o meno fedelmente, il rapporto di Guy Thys finisce qui. 
Ladislao Kubala, Il a due passi, attende con partenza il suo 
turno. Si sforza di scoprire un mezzo sorriso abbracciando 
ancora Thys, poi, senza per fortuna alcun problema di inter
pretazione, si mette a spiegare, con accenni alla morfologia 
dei giocatori latini, perché i suoi «diavoli rotai» ieri erano 
meno diavoli del solito: « Signori, i miei sanno giocare al cal
cio come pochi al mondo, dunque non temono nessuno. E' 
un fatto però che essendo di razza latina abbiano delle note
voli difficoltà a recuperare. Due giorni sono troppo pochi e 
non è colpa mia se il campionato europeo si svolge con sca
denze cosi ravvicinate. Badate bene, non è che sto parlando 
solo dei miei; tutte le squadre latine, che lo vogliano o no, 
subiscono tali effetti negatiti ». 

Ma una soluzione valida non poteva estere il cambio di 
qualche elemento? « No, non si possono fare alchimie del ge
nere, le rifiuto. Ci teniamo le critiche. Anzi, le sottolineo: nel 
E rimo tempo abbiamo giocato veramente male. Mi pare eoe 

i sconfitta ci stia tutta». Vi sentite completamente tagliati 
fuori? «Direi di si, comunque dobbiamo lottare fino m fon
do, sportivamente, anche se le possibilità sono praticamente 
nulle ». E mentre Asensi spiega il perché del suo abbandono 
(« Ho preso un'altra botta alla coscia, davvero una batta sfor
tuna»), Kubala salta su «Mi ero dimenticato. 
giungere un altro elemento per spiegare la 
iwttstaci pure Asensi. Uno come lui non ai,regala a 
aquadra ». Sente, per concludere, M che le ha Incontrate tutta 
e due, tra Belgio e Italia, chi sceglierebbe? «Io dico solo 
che l'Italia gioca un calcio più spettacolare, mentre i beigi 
sono più forti laicamente: ma non chiedetemi chi preferisco: 
dopo tutto sono soltanto un osptte». 

Roberto Omini 

Nella Davis azzurri 
secondo pronostico 

con la Svizzera (5-0) 
Ma ora c'è la Svezia 

Ctnb Monviso, a GrngliasLu (dn-
__ la Sfaserà 5*. E* 

& pronostico asa gli 
nel doppio, con un 

di Coppa Devia, al * 
Ktfttanaaa gì mania, a risaltato 

at è avocato al nego» osila tra partila. Ora 
par fa aasurrt non sarà pNt cosi tacUe-.dallll al 13 

«oscurate» dal Foro Italico a nona, affron-
BJorn Borg. 
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Non basta -l'impegno a ricostruire la squadra dei mondiali 

Scomparsi i «mostri sacri» 
la nuova Olanda non si vede 
Dal nostro inviato 

NAPOLI — Germania-Olanda 
del San Paolo ci è rimasta 
salda nella memoria. Una 
memoria degli occhi e della 
mente. Una sana pagina di 
calcio che riscatta, in parte, 
la malora dello scandalo del
le scommesse e quant'altro 
di poco pulito getta ombre 
sinistre. E' la credibilità del
lo spettacolo che acquista 
nuova linfa. E meno male, 
perché le prime avvisaglie 
di questi sesti camptonatt d' 
Europa non sollecitavano 
troppe speranze. Ad un certo 
punto ci si era addirittura 
chiesti se quelli espressi fos
sero veramente i valori del 
calcio europeo degli canni 
Ottanta ». 

Per restare alle due « stel
le > del girone A (ma anche 
le altre confermavano la 
tendenza), esse sembravano 
aver perduto lucentezza. I 
tedeschi avevano mediocre
mente trascinato l'incontro 
con la Cecoslovacchia. Gli 
olandesi erano stati sdegna
ti più del dovuto dai greci. 
Per lunghi tratti avevano ad
dirittura « sofferto » l'ar
rembare ellenico. Che nella 
casella utilitaristica figuras
sero poi due punti, lasciava 
inalterato U concetto. E cioè, 

. se la realtà fosse stata quel
la venuta a galla, non c'era 
di che farsi soverchie illu
sioni. Il calcio Ottanta aveva 
imboccato la strada della re
cessione. 

E* vero anche (lo diciamo 
in tutta modestia) che per la 
testa qualche tarlo ci rode
va. Germania e Olanda man
cavano dei «mostri sacri» 
che avevano fatto vincere un 
«mondiale* ai tedeschi ed 
andare vicinissimi al titolo 
gli olandesi. Ma le nuove 
nervature delle loro struttu
re non potevano essere così 
scarse. Il rilievo si affaccia
va più prepotente nei con
fronti detta Germania, da 
noi seguita all'Olimpico. V 
Olanda l'avevamo veduta sul 
piccolo schermo, dove però 
non è possibile afferrare con 
cognizione certa gli striluppi 
delle azioni. • 

Più solida la struttura della Germania Occidentale che ha 
dominato senza affanno i «tulipani» - Basta un pareggio 
ai tedeschi per accedere alla finalissima di domenica 

Osservandole nell'« ora del
la verità» (al San Paolo ci 
sJ giocava l'accesso alla fi
nale per il titolo), abbiamo 
finalmente potuto far chia
rezza. Derwall aveva appor
tato correttivi, rivelatisi poi 
determinanti. Lo stesso ave
va fatto Zwartkruis, il co
lonnello tutto d'un pezzo. Sol
tanto che il suo « aereo » non 
aveva decollato. Il et. tede
sco, accortosi che Cullmann 
non era riuscito ad organiz
zare una efficiente barriera 
(i cecoslovacchi erano stati 
lì lì per pareggiare), aveva 

retrocesso a « libero » Stieli-
ke. Ma oltre che lasciar fuo
ri il difensore del Colonia, 
Derwall aveva sposato la 
spregiudicatezza. Conferma
ta la fiducia ad Allofs (ine
sistente all'Olimpico), ave
va immesso Hrubesch, attac
cante dell'Amburgo. Fatto 
fuori anche Berndfoester, il 
preferito era stato Schuster. 

Ebbene, proprio da Allofs 
e da Schuster dovevano ve
nire le conferme più clamo
rose. Un palo colpiva Sch-
ster, con palla che favoriva 
il primo gol. Gli altri due 

nascevano dietro suggeri
mento del centrocampista del 
Colonia. Stavolta la Germa
nia non ha dovuto affidarsi 
soltanto all'inventiva dell'ot
timo Hansy Mailer. Schuster 
ha preso in mano la bacchet
ta del direttore d'orchestra 
e il centrocampo dei «pan
zer * ha costruito gioco d'al
to livello. Anche Hrubesch 
ha premiato il suo allenato
re: se non avesse fallito un 
paio d'occasioni nel primo 
tempo il bottino sarebbe sta
to più consistente. Ma anche 
il reparto arretrato si è di-

La tabella del girone 

Kist (Olanda). Hansy MUller (Germania F.) Krol (Olanda). 

PARTITE RETI 

PUNTI N 

GERMANIA 4 2 2 0 0 4 2 
OLANDA 2 2 1 0 1 3 3 
CECOSLOVACCHIA 2 2 1 0 1 3 2 
GRECIA 0 2 0 0 2 1 4 

mostrato più robusto, Lo spo
stamento di SUelike ha con
ferito autorità e sicurezza. 

Il capolavoro è poi venuto 
dalla sapiente opera di quel 
Rummenigge che non finisce 
mai di stupire. Segnato il 
gol decisivo contro la Ceco
slovacchia, con l'Olanda ha 
fatto -il centrocampista di 
raccordo non disdegnando 
però di fiondare a rete. Brie-
gel poi, e l'altro Foerster non 
hanno dato requie a Rep e~ 
a Kist. Il rigore, che con 
troppa precipitazione era sta
to concesso agli olandesi dal 
signor Wurtz, stava per de
cretare la beffa ai danni dei 
dominatori tedeschi. Ma l'a
ver retto all'impennata d'or-
goglìo dei « tulipani », depo
ne a favore della robustezza 
di inquadratura. • 

'••' L'Olanda noti sprizza più 
classe e sapienza. In lei non 
si è compiuta la metamorfo
si degli avversari, nonostan
te il ricorso a Rep e al por
tiere titolare Schrijvers 
(quanti errori...), E Krol, il 
grande Krol che la Roma 
vorrebbe alla sua corte (il 
difensore si offre però a mez
zo servizio), si ricorderà a 
lungo di Allofs. La tripletta 
non gli farà dormire sogni 
tranquilli. Ma le deficienze 
non si fermano qui. 

Il centrocampo olandese 
non riesce più a filtrare il 
gioco. Quando costruisce poi, 
lo fa elaborando troppi pas
saggi. Si cerca di sopperire 
alla scarsa inventiva con V 
impegno. Anche l'orgoglio — 
a tratti — muove le inten
zioni. Potremmo sbagliarci, 
ma ci pare che la «nuova 
Olanda » debba ancora na
scere. E adesso, mentre ai 
tedeschi basterà un pareg
gio con la Grecia, ali aran
cioni rischiano la débàcle sol 
che pareggino. Infatti la dif
ferenza reti è favorevole ai' 
cecoslovacchi (più uno, .ze
ro). Avranno la forza di vin
cere gli olandesi e, quindi, di 
acciuffare per i capelli la fi
nale? Non resta che aspet
tare. 

, Giuliano Antognoli 

ROMA — Due protagonisti delle gare di sabato In aziona. A sinistra: i r tedesco Allofs, autore di tra reti contro 
l'Olanda. A destra: Il cecoslovacco Nehoda durante il vittorioso incontro con la Grecia. 

Se giocano di rimessa i ceki 
possono farcela con l'Olanda 
ROMA — Riusciranno i cecoslovacchi contro la Cecoslovacchia, hanno perso II dato positivo di questa Cecoslo 
a giocarsi la «piccola finale» di questa senza attenuanti. vacchia sta nell'essersi saputa adattar* 
ROMA — R'fwclranno i cecoslovacchi 
a giocarsi la « piccola finale » di questa 
sesta edizione del Campionato d'Euro
pa? La • squadra del dottor Venglos, 
dopo l'affermazione conseguita contro 
la Grecia, riuscirà a superare o quanto 
meno a pareggiare contro un'Olanda 
dal dente avvelenato per l'ennesima 
sconfitta subita dai tedeschi? Risponde
re a questo quesito non - è facile in 
quanto, sulla scorta delle prestazioni 
offerte dal cecoslovacchi e dagli olan
desi, si può benissimo dire che l'incon
tro in programma domani a San Siro 
è aperto a qualsiasi risultato: la squa
dra campione in carica, la Cecoslovac
chia, nel primo match, giocato al
l'Olimpico di pomeriggio contro la RFT 
denunziò chiaramente (come i tedeschi) 
di soffrire il caldo romano. Poi, nella 
« notturna » di sabato, contro la Grecia, 
1 cecoslovacchi si sono ripresi la rivin
cita superando con una certa facilità 
(3-1) gli ellenici. 

Grazie a questo risultato, che avreb
be potuto essere più sostanzioso se le 
punte della Cecoslovacchia fossero sta
te più accorte e penetranti, i rappre
sentanti della Repubblica Socialista di 
Cecoslovacchia si possono permettere 
di pareggiare il prossimo incontro per 
presentarsi a Napoli (venerdì) nella ga
ra valida per il terzo e quarto posto. 
Per loro conto gli arancioni d'Olanda, 
dopo avere vinto contro la Grecia per 
il rotto della cuffia (sii discutibile cal
cio di rigore) nella gara giocata in 
«notturna» a Napoli, nella successiva 
partita, disputata sempre al S. Paolo, 
contro una RFT diversa da quella vista 

contro la Cecoslovacchia, hanno perso 
senza attenuanti. 

Si dirà che i « tulipani », nel giro di 
pochi minuti sono riusciti a rimontare 
due gol contro i tedeschi e si può 
aggiungere che domani a Milano, punti 
dall'orgoglio e dalle valanghe di criti
che, potrebbero dar vita ad una gara 
maiuscola, potrebbero cioè avere ritro
vato i migliori stimoli e concentrazio
ne. Il tutto può avverarsi in quanto gli 
uomini affidati a Jan Zwartkruis, pur 
avendo denunciato numerosi limiti — 
soprattutto di natura fisica — sono an
cora' fra 1 migliori in circolazione. Solo 
che anche la Cecoslovacchia che ha 
superato la Grecia è apparsa di una. 
spanna superiore alla stessa compagine 
che avevamo visto contro la RFT. Ed 
è appunto per questi motivi che ogni 
pronostico potrebbe essere sovvertito. 

Resta però un fatto: mentre gli olan- : 
desi contro la Grecia hanno vinto ri
schiando molto, i cecoslovacchi contro 
gli ellenici si sono imposti in virtù 
della loro maggiore classe e grazie ad 
un gioco ben organizzato. Panagulias, 
il CT della Grecia, ha anche detto che 
la sua pattuglia non è abituata a se» 
stenere due, tre partite a distanza di. 
pochi giorni e di conseguenza anche il 

. risultato dell'Olimpico va preso con le 
molle. Solo che la Cecoslovacchia, pur 
apparendo un po' logora (più o meno 
è la stessa formazione che vinse il ti
tolo europeo nel "78 a Belgrado batten
do in finale la RFT) ha confermato di 
conoscere •• a memoria il copione, di 
essere in grado di sciorinare un gioco 
lento, compassato, ma molto efficace. 

Il dato positivo di questa Cecoslo
vacchia sta nell'essersi saputa adattare 
a due tipi di gioco diverso: contro la 
RFT i campioni in carica impostarono, 
come i tedeschi, la partita sitila difen
siva, puntarono ad un pareggio e quan
do Rummenigge, con la complicità del 
portiere, realizzò il gol del successo non 
riuscirono a cambiare tattica anche 
perchè gli uomini di mister Derwall — 
assai più forti dei greci — si chiusero 
in difesa. ..-.--

Contro la Grecia, una squadra sim
patica, dal gioco nervoso, fatto di con
tinui scatti ed impennate ma dalla di
fesa gracile, la Cecoslovacchia si è tra
sformata, ha fatto come i pugili, ha 
giocato di rimessa, ed ha vinto per 
manifesta superiorità. Contro gli elleni
ci — anche se il famoso Nehoda, che 
poi si è infortunato, non è mai stato 
all'altezza della situazione — la squadra 
di Venglos ha messo in mostra non 
solo una difesa compatta in grado di 
chiudere ogni varco, ma ha dimostrato 
di possedere un centrocampo 

Concludendo — visto che i cecoslo-
vacchi partono con il vantaggio di ave
re realizzato un gol in più degli olan
desi — si può giurare che la pattuglia 
di Venglos giocherà d'astuzia, non ac-

. cetterà la battaglia in campo aperto ne 
tanto meno lo scontro fisico ma pun
terà al mantenimento del pallone e 
cercherà la via del gol con azioni di 
contropiede. Con un pareggio i campio
ni d'Europa proseguono questa «av
ventura italiana ». 

Loris Ciullini 

Le trattative si susseguono nia... 

Paure e debiti bloccano 
sinora il calciomercato 

Troppe le comproprietà - L'Inter ora vuole Selvaggi - Per 
il brasiliano Falcao ci sarà un'asta tra Lazio e Roma? Casagrande • Moro: due fra i giocatori più appetiti. 

MILANO — Le trattative si 
intrecciano e s'accavallano 
creando il caos. E' un «cai-
cioraercato» anomalo: collo
qui tra gli addetti ai lavori 
si susseguono con frenetico 
ritmo ina poi, al momento 
della stipula dei contratti, 
tutto si blocca. L'impressio
ne del cronista su questa si
tuazione è che le società so
no condizionate da tre fatto
ri: 1) i deficit paurosi dei 
loro bilanci che anche il re
cente mutuo (80 miliardi), 
•rtirrufs»" per tutti i 36 club 
professionistici non è certo 
in grado di sanare; 2) il di
sordine legato alla compro
prietà; 3) la paura ohe il 
processo penale in corso a 
Boma possa infliggere un al
tro duro colpo all'immagine 
del calcio con ripercussioni 
sugli incassi della prossima 
stagione. 

« Su questa constatazione — 
ci diceva ieri mattina un di
rettore sportivo di una squa
dra di B — sarà opportuno 
riflettere ed a lungo. Già que
st'anno. infatti, gii incassi 
sono stati inferiori alle sta
gioni precedenti e non è cer
to la desolante immagine de-
-gll stadi vuoti che vediamo 
in questi campionati europei 
a ridonarci l'ottimismo nella 

risposta del pubblico per il 
prossimo campionato. Non ho 
nessuna difficoltà ad ammet
terlo: il calcio sta veramen
te rischiado la bancarotta. 
Per evitarla occorre dosare 
gli impegni finanziari, limi
tare gli acquisti sensaziona
li e tentare il rafforzamen
to attraverso le comproprie
tà». 

Il discorso realista del tLs. 
non è contestabile. Parole sag-
gè in questo mondo di uomi
ni ambiziosi e superficiali, 
raramente finiscono sul tac
cuino. La parie meno con
vincente del discorso è l'ulti
ma: le comproprietà, ossia 
quella strana forma patrimo
niale, che l'ambiente del cal
cio interpreta in maniera a 
volte incomprensibile., Infat
ti vi sono dei calciatori la 
cui proprietà è divisa, e in 
molti casi, tra due, tre o ad
dirittura quattro società. 

Visto che allo straniero di 
provata capacità è difficile 
arrivare per i prezzi esorbi
tanti e per i veti di molte fe
derazioni, gli operatori di 
« mercato », al momento, stan
no appunto definendo le mol
te comproprietà esistenti. 

L'ASCOLI, per esempio, de
ve risolverne quattro, e tut

te abbastanza importanti per 
il suo bilancio: Boldinl, Scan
alane Jorio e Pircher. Soltan
to dopo sarà di fatto in gra
do di valutare le richieste 
per Moro pervenute da Na
poli, Milan, Roma, Catanza
ro e, giusto ieri, dal neo pro
mosso Brescia. Moro, uno del 
calciatori più corteggiati, ha 
comunque molte probabilità 
di rimanere ad Ascoli dove 
l'allenatore G. B. Fabbri ha 
minacciato addirittura le di
missioni se verrà ceduto 11 
centrocampista. Fabbri po
trebbe cambiare opinione so
lo nel caso che, in- cambio 
di Moro, ad Ascoli arrivas
se Antonelli o la coppia na
poletana FUipptSpegglorin. 

Pure 11NTER attualmente 
è alle prese con le compro
prietà riguardanti Mozzini, 
Caso e Scanalasi. Beltrami e 
Mazzola sono Intenzionati a 
definire ed al più presto, il 

Problema rispettivamente con 
orino, Napoli e Ascoli, Moz

zini e Caso dovrebbero co
munque restare nerazzurri, 
mentre per Scanzianl l'Inter 
ha offerto la sua «quota» e 
Canuti al Napoli in cambio 
dello stopper Ferrarlo. 

E' invece fallito il tentati
vo di acquistare il torinese 

Pulicì. La cifra (800 milioni) 
è stata ritenuta troppo gravo
sa e l'Inter dopo aver cedu
to i vari Chierico, Bergama
schi, Pancheri e Occhipmtl, 
con il denaro incamerato an
drà alla carica per tessera
re II cagliaritano Selvaggi 
molto gradito a BerseUini. 

Il CAGLIARI ha chiesto 
tempo. Per ora la sua con
troproposta è stata quella di 
cedere Bellini e non Casa-
grande ma l'Inter non è af
fatto soddisfatta. Sempre la 
società sarda è • corteggia
ta» per il portiere Corti. In
tenzionate all'acquisto sono 
Catanzaro, Milan, Lazio e Pe
rugia. 

Favorito appare il MILAN 
disposto allo scambio con 
Chiodi, Rlgamonti e Galluzzo 
{prestito con diritto di riscat
to da parte dei rossoneri). 
Sempre II Milan ha fatto in
tuire di accettare proposte 
per Novellino ed al giocato
re si sono subito interessate 
la Fiorentina, il Torino e lo 
stesso PERUGIA. tJlfvieri, 
neo allenatore della squadra 
umbra, ha intenzione di vara
re questo attacco: Bagni, 
Ronco (Monza), Casarsa, Tac
coni e Spegglorin che ritor
nerà, è quasi certo, da Na

poli. n Perugia ha intavola
to trattative anche con 11 Vi
cenza per il centrocampista 
Sanguin. Intanto, come e no
to, dalla B è già arrivato lo 
attaccante De Rosa dalla Ter
nana. ... ;- • 

Il CATANZARO, dopo l'ar
rivo dell'allenatore Burgnich. 
sta cercando un attaccante di 
provata capacità. Sinora pe
rò, 1 vari e squallidi «me
diatori » hanno cercato di far 
ingaggiare calciatori scono
sciuti. A buon punto comun
que l'acquisto da parte del 
Catanzaro di Stanzlone, libe
ro del Monza. 

LAZIO e ROMA potrebbero 
arrivare al testa a testa per 
tesserare il centrocampista 
brasiliano Falcao. I bianco-
celesti però sono disposti a 
prendere in considerazione 
anche l'ingaggio di Kist e le 
tante proposte giunte per lo 
acquisto di D'Amico mentre 
i giallorossl, o meglio Lie-
dholm non si sono ancora de
cisi per il ruolo che dovrà 
occupare lo «straniero». Lie-
dhlm infatti, continua a tes
sere le lodi dei difensori 
Kaltz (RFT) e Pezzy (Austria). 

I.r. 

Domani Cruciarli spiegherà 

ROMA — Riprende oggi da
vanti al tribunale di Roma il 
processo per il «calde-scom
messe». La prima decisione 
che il tribunale dovrà prende
re è quella sull'accettasione o 
meno come parti lese del 
GONI e di alcuni scommetti
tori che a causa delle partite 
truccate-non avevano vinto si 
Totocalcio. Saranno queste le 
ultime battute procedurali 
che hanno caratterizzato le 
prime giornate dei processo 
che, tra l'Indifferenza del 
grande pubblico che ha diser
tato l'aula del tribunale, ve
de sul banco degli imputati, 
oltre agli scommettitori Trin
ca e Cruciasi, numerosi cai* 
datori tra 1 quali II famosis
simo Paolo Bossi. 

Mentre la maggior parte dei 
calciatori imputati sono as
senti alle udienze, Rossi si è 
notevolmente interessato del 
processo dal quale potran
no aversi riflessi anche sulla 
sua futura attività sportiva. 

Risolti i problemi procedu
rali, Il tribunale biaderà l'in
terrogatorio degli imputati.. 
n primo dovrebbe essere Mas
sime Crociani, a ceanmerclan-
te di frutta e verdura che si 
è trasfermato in giocatore 
d'axsardo trovandosi coinvol
to ni una serie di raggiri che 
gU anno costati centinaia di 
mlHoal. Ora st presenta nel
la dnpUee veste ai imputato e 
diparte lesa In quante chiede 
che I già catari che avevano 
accettato da lui t milioni per 
falsare 1 risultati e pel non 
Inumo rispettato gU lino*ani 
presi uaiiluhuaiia 1 soldi che 
Crudani e n suo sode Trin
ca hanno perduto. Massimo Crociani e Alvaro Trinca sul banca deo"/imputati. 

compri oggi il modello Fiat che vuoi 
rio ci penserai dopo le vacanze. 

... *xÌ4^j*&*± .«i-^yyr^tw-j 

Prima rata dopo 3 mesi. 
Minima quota contanti. 
Massima elasticità nella rateazione. 
Tasso d'interesse conveniente. 

Sava. Vendite rateali oggi più convenienti cte 
Informazióni presso Succursali e Concessionarie Fiati F I A T 
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Gran movimento sul mercato nazionale e internazionale per allestire le squadre '80-'81 
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Maradona impossibile 
per Romperti e soci 

Sfuma il passaggio di Maldera al Torino 
di Dino Zoff - Paolino Pulici all'Udinese? 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un Diego (No
velli) che la dttk ha ricon
fermato sindaco con oltre 90 
mila voti di preferenza (sin
daco comunista e tifoso gra
nata) e un Diego (Marado
na) costretto a snobbare i 
miliardi della Juventus per 
tener fede a una parola spe
sa con i dirigenti del Bar
cellona: sono questi gli incu
bi di Giampiero Boniperti 
mentre si stinge con ramma
rico il ricordo dell'hotel « Pla
ca» di Buenos Aires (came
ra 338), dove, in compagnia 
di Giuliano e di Omar Sivo-
ri, il presidente della Juven
tus ha conversato con Diego 
Maradona e il suo manager, 
Jorge Cysterpiller, prima di 
prendere contatto con il pre
sidente delTArgentinos Ju-
niors, Prospero Consoli, nel 
tentativo di «affittare» per 
un anno Maradona, in atte
sa di Paolo Rossi. 

Non se ne farà niente per
ché il Barcellona tiene duro 
e in quel Paese saranno pre
sentati con urgensa alcuni 
emendamenti a un progetto 
di legge tendente a contene
re llmportastone dì assi stra
nieri. Può darsi che il viag
gio non sia stato inutile e, 
infatti, sul carnet di Giulia
no figurano i nomi di Juan 
José Lopez del River Piate 
e Carlos Luis Ischia del Ve
le* Zarsfietd (figlio di tren
tini quest'ultimo), ma solo il 
primo (30 anni) non è nella 
lista dei « mondiali TB ». 

Tanto fumo quindi, ma ar
rosto poco. Lo scontato pre
stito di Paolo Virdis al Ca
gliari d'altra parte non entu
siasma una tifoseria che è 
sull'ammosciato anche perché 
lo straniero, dopo la condan
na inflitta a Paolo Rossi (ed 
era già della Juventus, se non 
cadeva quella tegola), sembra 
l'unica soluzione per uscire 
dalla mediocrità e in vista 
delle conseguenze degli «eu
ropei», comunque vadano a 
finire. Si è visto, infatti, do
po i «mondiali», la fine che 
hanno fatto i «arimeli della 
Juventus e del Torino e an
che questo pericolo è già nel 
conto della spesa di Giovan
ni Trapattani. 

Tutti i giocatori avranno 
ovviamente un anno in più 
e alcuni «crolli» verificati
si agli «Europei» sono indi» 
cativi e intanto bisognerà pen
sare anche a un portiere pur 
coifidando sulUaeternità» di 
Dino Zoff, perchè Bodini vuol 
andar via e Baratene non può 
ancora aspirare a fare il « se
condo » e pare venga dirotta
to ad Alessandria. Rientra 
Stergato dall'Atalanta ma an
che lui come Osti è un difen
sore: Massimo Stergato par
teciperà al Campionato d'Eu
ropa con la « Under 31 ». 

In prestito all'Atalanta an
drà Koettm» detta Nazionale 
JWUOTCS. A centrocampo men
tre ai sogna Maradona e si 
«traffica» per il polacco Bo-

Diego Maradona 

niek del Widaew Lodz, si cer
ca di sistemare Verza (all'A
scoli?) e Tavola, operato di 
menisco e già in via di guari
gione. • 

La Juventus ha bisogno di 
una « punta » perchè Botte
ga non'potrà ripetersi e ha 
bisogno di un «gemello» ve
ro, ma proprio non si sa do
ve sbattere il cranio e-basta 
vedere la quotazione raggiun
ta da Palanca. Gli « Europei » 
hanno dimostrato ohe ormai 
i grandi talenti si contano 
sulle dita di una mano e che 
l'epoca doro di Cruyff è tra
montata per sempre. Chissà 
quanti dirigenti del calcio 
(uno lo conosciamo di slcu-

Garbi (3000 siepi) 
vincitore 

a Varsavia 
VARSAVIA — L'italiano Giusep
pe Garbi ba vinto con U tempo 
di 8*aft"66 la gaia dai 3000 siepi 
deUa riunione di atletica di Ver
sarla. Ha preceduto il cecoslo
vacco MOrorick ed il romeno Beo!-
ni. Tra «li altri risultati. U po
lacco WaaoU ha ottenuto in. 3,30 
nei aalto in alto ed il suo con-
matonaie Stasanti m. S.S0 nel 
salto con l'asta. In erktasa i cu
bani netta velocità: rasane» ha 
vinto i 110 ostacoli in 13"S7; Léo
nard 1 300 ih aO'TT davanti al suo 
eomaakmate Lara (»*V7). 

Alla ricerca di un sostituto 
Le « condiasioni » di Graziani 

Nazionale, di colpo si è ac
quetato, mentre si fa insisten
te la voce secondo cui se Van 
da Korput ha firmato, il Feye-
noord, la sua squadra, non è 
stato altrettanto lesto. Il pro
blema pare sia di carattere 
finanziario, — 

Beppe Bonetto che ha gira
to mezza Italia e ha un elen
co di cifre da capogiro fino 
a ieri, almeno, di notizie ve
re non ne ha date al giorna
li. Gigi Radice al Bologna, 
per il Torino ha voluto aire 
(fatta la pace) un rapporto 
privilegiato e infatti le due 
società stanno affrontando il 

Eroblema di Dossena che è 
i comproprietà ed è balzato 

fuori il nome di Fileggi con 
l'intento di aggiungere un al
tro ex granata a fianco di 
Garrltano. 

Ad Ercole Rabittl piace Cot
tone, Imprestato due anni or-
sono alla Reggiana, terzino 
della Nazionale lunlores e per 
il quale sono giunte al Tori
no alcune richieste da squa
dre della massima divisione. 
Insiste l'Udinese per Paolino 
Pulici, ma l'ex «bomber» re
clama ancora una prova d'ap
pello. Una cosa è certa: Bo
netto non intende svendere 
nessuno dei suol e men ohe 
meno Pulici, ma il Campiona
to ultimo di «Pupi» è stato 
davvero un disastro. 

Al Torino interessa Ventu
ri, il «libero» del Brescia e 
al Brescia non dispiace Vul-
lo. Copparoni si è stufato 
di stare a guardare Terraneo, 
ma non appare sicura la pro
mozione di Rlccarand al suo 
posto. Un giocatore che se 
sarà pagato il giusto potreb
be fare le valigie da Tori
no è Patrizio Sala, mentre 
Greco interessa all'Ascoli. 

Nei giorni scorsi era appar
sa la notizia ohe l'Inter (da 
risolvere ancora il caso Moz
zini) stava per acquistare lo 
stopper Danova. Non siamo 
in grado di smentire al cen
to per cento (anche se al To
rino hanno detto che non era 
vero) ma possiamo . assicu
rarvi che Graziani non era 
e non è d'accordo. A Pollo
ne nel ritiro del «Leon d'o 
ro », Graziani ha inteso ricor
dare l'impegno assunto da 
(Pianelli quando l'ha voluto ri
confermare al Torino dopo il 
licenziamento di Gigi Radice: 
«Sono sicuro — ha detto — 
che non mancherà alla sua 
parola, ti presidente ha as
sicurato ohe farà una squa
dra forte e io sono rimasto 
solo a queste condizioni ». . 

n Torino è andato vicino 
ad acquistare Maldera (era
no d'accordo tutti: Maldera. 
il suo amico Graziani e il 
Torino) ma all'ultimo mo
mento il Mllan ha dovuto ti
rare' i remi in barca perchè 
altri due suoi giocatori era
no pronti a mollare il Mllan 
in B per trovarsi una siste
mazione. 

Nello Paci 

ro!) sabato sera vedendo al
la televisione quel tre gol 
di Klaus Allofs. l'attaccante 
tedesco del Fortuna di Dus
seldorf, hanno detto: « Quanto 
costa quello 11? ». Forse la 
Juventus ha scritto nel suoi 
pensieri i nomi dell'austria
co Krankl visto che Kevin 
'Keegan non ha saputo atten
dere io sblocco degli stra
nieri e ha preferito esiliar
si nelle file dal Suthampton, 
(fuori da tutte le Coppe inter
nazionali. 

Il Torino aveva messo a ru
more per primo il mercato 
con l'ingaggio di Van de Kor
put. l'olandese destinato a e-
reditare il ruolo di Krol In 

Canoa: Ferri 
supera romeno 

e ungherese ; ; 
CASTELGANDOLFO — Oreste Fer
ri non ha deluso le aspettative di 
quanti lo attendevano alla verifi
ca contro 1 canoisti romeni che lo 
avevano costretto al terso posto nel 
confronto di Snagov. n cremonese 
ha dato a Geanta quasi sei se
condi di distacco nei 1000 m., la
sciandolo a lottare per il secondo 
posto con rungherese Beto. I ro
meni hanno pero complessivamen
te dominato la manifesta/rione ot
tenendo otto vittorie contro due 
SUCOMSI Italiani: oltre a Farri, si 
sono imposti Intatti nei 800 del 
K2 Merli e Mastrandea. 

La situazione 
.tesa all'interno 
della società . 
e i cinque punti 
di penalizzazione 
nel prossimo 
campionato 
costituiscono 
due handicap 
non indifferenti 

Riuscirà Gigi Radice 
a risolvere problemi 
e beghe del Bologna? 

NELLE FOTO; Radice e, lot
to, Pararti, rispettivamente 
nto ed ex allenatore del Bo
logna. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Quando Peranl 
ha saputo della sua mancata 
conferma alla guida del Bolo
gna non ha fatto commenti 
polemici. Ha giudicato il 
provvedimento come un pos
sibile tentativo di « interrom
pere» certe amicizie dentro 
e fuori il Bologna. Con ciò 
facendo intendere due aspet
ti della vita societaria, del 
resto già chiaramente emer
si nel mesi precedenti: 

1) La disputa violenta e 
senza esclusione di colpi fra 
11 presidente Fabbrettl e l'ex 
vice Fontanelli aveva crea
to una situazione piuttosto 

. tesa e nella quale tutto il ver
tice del Bologna è stato più 
o meno coinvolto. Lo stesso 
Peranl in qualche modo do
veva sentirsi tirato In ballo 
se è vero che in alcune di
chiarazioni tempo fa ne ven
ne fuori con un'accusa riferi
ta a certi «corvi che impedi
vano la definizione di un pro
gramma a. 

2) L'eventuale riconferma di 
Peranl sarebbe passata a ma
lincuore e in un slmile cli
ma l'operato del tecnico sa
rebbe stato fortemente con
dizionato. 

Ecco perché in una società 
come il Bologna che di pro
blemi da risolvere ne ha pa
recchi, l'arrivo di Gigi Radi' 
ce è stato bene accolto. In
tanto si tratta di un tecnico 
preparato, che ama ragiona
re con la sua testa, che non 
vuole subire condizionamenti. 
E che, soprattutto, è estraneo 
al gioco delle amicizie dentro 
e fuori la società. 

Pùbblicamente Radice non 
ha fatto proclami sul futu

ro del Bologna (squadra). Pa
re però che agli addetti ai la
vori abbia esposto un suo 
programma circostanziato non 
privo di interesse. Dalle pri
me mosse che il direttore 
sportivo Sogliano sta facen
do per confezionare la squa
dra edizione 1980-*81 appare 
evidente il tentativo di un rin
novamento. Si tiene conto di 
una realtà poco allegra: il 
meno 5 col quale si dovrà 

fiartire e la perdita di Pe
rini e soprattutto di Savol-

di dopo la squalifica di tre 
anni e mezzo. E' vero che 
In casa bolognese si atten
de con fiducia l'esito del ri
corso alla CAF, fermo restan
do che la vicenda del calcio 
scommesse dovrà essere con
siderata come una lezione da 
non dimenticare. 

A giudicare dalla situazio
ne di questi giorni l'impres
sione è che si stia cercando 
di operare per un Bologna 
dalla faccia nuova. Una squa
dra abbastanza giovane e fre
sca che dovrebbe fare gioco. 
I due niù assidui interlocuto
ri sono per questo rinnova
mento il Torino e il Cesena. 
Coi Torino sono avviate le 
trattative per quattro elemen
ti. C'è Dossena col quale è 
in via di definizione la com
proprietà (e sembra che per 
un altro annoda mezz'ala re
sti al Bologna). Poi c'è Gar
rltano, una trattativa che do
vrebbe ufficialmente conclu
dersi nelle prossime ore. Sal
vatore Garrltano, 24 anni e 
mezzo, ha giocato nelle due 
ultime stagioni nell'Atalanta. 
Calcisticamente cresciuto fra 
Ternana e Torino è in com
proprietà fra Atalanta e To

rino. Un serio infortunio ha 
condizionato la sua promet- ' 
tente carriera; ora però è 
stato giudicato recuperato. . 
Sempre al Torino sono stati . 
chiesti il centrocampista ven- . 
tiduenne Danilo Fileggi (che -
si dice sia già rossoblu) e il • 
laterale venticinquenne Patri- ' 
zio Sala: ma per quest'ulti
mo il discorso è difficile da . 
concludere. 

Con il Cesena è stata de
finita la posizione del cen
trocampista Zuccheri che re
sterà al Bologna. Si vorreb
be fare arrivare, sempre dal 
Cesena, il terzino ventitreen
ne Corrado Benedetti, uno del 
difensori più interessanti del
l'ultimo campionato di B, ri
chiesto pure dall'Ascoli. E' 
stato ripreso il dialogo con 
la Lazio per il venUseienne 
interno Vincenzo D'Amico. Il 
nuovo tecnico laziale,. Casta-
gner, pare interessato a Ma-
stropasqua, per cui l'opera
zione ha possibilità di una ' 
definizione. 

Naturalmente diversi sa
ranno i giocatori che lasce- • 
ranno il Bologna. Albinelli e 
Fusini andranno al Cesena 
(sia pure con la formula ; 
della comproprietà). U gio- . 
vane portiere Rossi andrà in : 
prestito all'Atalanta; fra i pos- • 
sibili partenti ci sono Castro- ' 
naro, Perego, Mastalli. Ber- ' 
gossl (di ritomo dal Paier- ' 
mo) e qualche altro centro- ] 
campiste. Parecchie le richie- . 
ste per Fiorini, ma la sua pò- • 
siziane è condizionata dalrar- • 
rivo di qualche altro elemen- • 
to (vedi Selvaggi dal Caglia- -
ri). 

Franco Vannini 

A Genova sperano negli allenatori 
Simoni e Riccomini potranno dare vita nuova alle due squadre? - Nessuna novità sul fronte del calcio mercato 

GENOVA — Nel Genoa Ò 
sempre polemica. Neppure a-
vesserò da fare col grande 
Rea! Madrid del tempi mi
gliori, 1 tifosi del Genoa sa
rebbero soddisfatti e d'ac
cordo. C'è sempre un moti
vo (e magari fosse uno soltan
to!) per creare disappunto. 
C'è ogni giorno qualcosa che 
1 tifosi vorrebbero direno o 
fatto in altro modo. E', in 
fondo, cosa abbastanza logi
ca. e comprensibile e umana, 
perché giustamente t aosteni-
tori di una squadra la vor
rebbero. sempre migliore e 
poealrrilmerìte più bella e più 
brava delle altre, ma il guaio 
del Genoa è che questi disap
punti, queste discordie, que
ste polemiche, 1 tifosi del Ge
noa devono sempre gridarle 
ai quattro venti, anche nei 
momenti più delicati e meno 
opportuni. 

L'eterna polemica sul pre
sidente Fossati per esempio, 
che alcuni vorrebbero sop

piantato da un altro gruppo 
che in realtà non si fa a-
vanti, non si è ancora sopi
ta (ma lo sarà mai, con 
quel sei miliardi di deficit?), 
che ecco aprirsi l'altra sull' 
allontanamento dell'allenatore 
Gianni Di Marzio il quale, a 
sentir le cronache, se ne sa
rebbe andato indignato, sbat
tendo la pòrta in.faccia al 
presidente. 

Ed anche questa è ancora 
nell'aria, quando ecco spun
tare gli scontenti per il ri
torno di Gigi Simoni, già re
sponsabile della retrocessione 
di un Genoa mica male, nelle 
cui file militavano elementi 
come Pruz*o e Damiani e 
che puntava addirittura alla 
Coppa UEFA. 
• Se tutte queste polemiche 

vogliono servire da sprone (e 
sarà cosi senz'altro, perché 
non si può credere che i ti
fosi desiderino il male del 
Genoa soltanto per il gusto 
di poter poi affermare di a* 

vere avuto ragione), finisco
no invece, fatte cosi intempe
stivamente e cosi male, col 
danneggiarlo questo Genoa, 
provocando divisioni e malu
mori intemi alla società e 
alla squadra che sono stati, 
a nostro modesto avviso, i 
nemici peggiori, più dei diri
genti incapaci. -

Questa mattina il presiden
te Fossati presenterà 11 nuo
vo allenatore e, presumibil
mente, il nuovo programma 
del Genoa. Ci piacerebbe 
sentire parole nuove, parole 
di progetti seri e non pro
messe vaghe. Ma vorremmo 
anche che ad esse seguissero 
poi, . una volta tanto, fatti 
concreti. 

• • • • - ; 
Le polemiche non sono in 

verità mancate neppure in 
casa della Sampdoria; ma qui 
c'è fiducia, c'è sperane, e' 
è maggiore comprensione, 

Slù spirito di collaborazione. 
i capisce che si opera per il 

meglio e si accetta, col be
neficio dei «mugugno», ogni 
cambiamento. E' stato criti
cato il cambio di allenatore: 
Lauro Toneatto era entrato 
ormai nel cuore dei tifosi e 
soprattutto dei giocatori, per 
quella sua aria di bonaccio
ne burbero; e poi, e non è 
poco davvero, il tecnico ave
va fatto disputare alla- squa
dra un girone di ritorno a 
dir poco strepitoso, da pro
mozione assicurata. Proprio 
per questo, d'altronde, era 
stato assunto: per salvare 
la squadra che stava sull'or
lo della retrocessione. Anche 
la sua assunzione a) posto di 
Lamberto Giorgis venne pe
rò criticata a suo tempo, ep
pure si è rivelata azzeccata, 
come hanno dimostrato i ri
sultati e come accertano i ri
conoscimenti che vengono og-
fi attribuiti a questo indub-

iamente capace tecnico. Ma 
alla Sampdoria hanno con
siderato . Toneatto per quel 

che era stato assunto, sol
tanto un a salvatore >: ha 
spremuto la squadra fino al
l'ultima goccia di potenziale 
atletico e tecnico e forse non 
avrebbe retto alla distanza, 
e non reggerebbe a tempi lun
ghi. Per questo è arrivato En
zo Riccomini, reduce dall' 
aver portato alla promozione 
la Pistoiese dei vecchietti. 

La Sampdoria ba program
mi ambiziosi che non si fer
mano alla promozione fine 
a se stessa: si guarda ol
tre, ad una compagine forte, 
da spettacolo, da pubblico, 
competitiva con qualsiasi al
tra, uopo Milano e Torino, 
una grande città come Ge
nova «deve» entrare nel gi
ro-scudetto. Fra quanti an
ni? Non c'è fretta, pur di 
arrivare, se si saprà lavo
rare con metodo. E* questo, 
ci pare, l'orientamento in 
casa blucercbiats. 

. Stefano Porco 

voce. 

Con te centrali manuali d tempo 
eh comunicatone dipende dalTopcratricc 

, Dal 1881 abbiamo 
cominciato a lavorare per la tua 
voce. Allora, per telefonare, si 
passava attraverso una centrale 
manuale. Qui un'operatrice 
metteva in contatto chi chiamava 
con chi doveva ricevere la 
telefonata 

Dal 1913, con la prima 
centrale automatica, si può 
telefonare direttamente, formando 
il numero sul disco combinatore 
Infatti Fuso dei seletton ha 
pennesso d sostuiiire progressivamente 

quelle automatiche 
Poi, con il perfezionamento del sistema 

telefonie, è stato possibile sperimentare la 
teleselezione tra alcune località cfltaRa 

E, dal 1970, Atalia è stato il quinto 
paese del mondo in cui la teleselezione è 
stata estesa su tutto il territorio nazionale 

Oggi il problema è la trasformazione 
elettronica del 
sistema telefonico. 
Infatti la centrale 
elettronica potrà 
smistare il traffico 
in tempi brevissimi, 
in microsecondi, e 
permettere una 
maggiore 
estensione dell'uso 

n seiettore 
Srrowoer 

sosMuoce 
roperatnce 
e permette 

di telefonare 
direttamente 

L'evofcioone de» sdetton ckstromcccarnci 
contribuisce ri potleoon&ncnto dot servizio tdefonco 

Nelle pnmc centrali <»U?O»H.HIC/K.' 
to telefonate interurbane richiedono 
.-incora Fintervcnto dcO'openttrico. v 

dei servizi telefonici e una migliore qualità di trasmissione della voce 
Inoltre la rete telefonica potrà essere utilizzate pê >̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ;̂^ 

comunicazioni di qualsiasi tipo. Intatti le centrali elettroniche sono in 
grado di trasmettere in modo 
immediato parole, dati ed 
immagini E questo sta 
diventando una realtà. 

D sistema elettronico 
consentirà una migliore 
qualità dd servizio telefonico. 

E questo è 
indispensabile perché il 
telefono è un servizio che 
deve potersi sviluppare 

continuamente per 
essere adeguato 

aDe sempre 
crescenti esigenze di comunicazione 

Perché il sistema telefonico 
se non 
progredisce, 
muore 

Perquesto 
d scrtó yerfuti in\̂ stimenti 
e trofeo W x a ancora 

rché il telefono possa essere anche in 
adeguato ed efficiente 

Perché il telefono fa risparniare tempo, 
denaro ed energia 

Perché un telefono più moderno serve a tutti. 

l'cfcttronca apre nuove 
prospettive al sistema 

tdefonco 

perché 
futuro 
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In un modesto Gran Premio dell'Industria e Commercio 

Sprint di 13 a Prato: 
vince Silvano Contini 

Il giovane corridore della Bianchi ha prontamente riscattato le delusioni del 
Giro d'Italia - Gran regia dello svedese Prim - Battaglin al Tour de France? 

Da! nostro inviato 
PRATO — Silvano Contini sor
ride dopo un paio di settima
ne trascorse a meditare sul 
ritiro dal Giro d'Italia. Quan
do si è giovani, ferite e de
lusioni guariscono in fretta e 
ieri il ragazzo in maglia bian-
coceleste sembrava quello che 
aveva vinto ad Orvieto e che 
prima di Roccaraso sperava di 
conquistare la maglia rosa. 
Lanciato da Prim, uno sve
dese pronto ed elegante nel
l'azione. Contini è già vinci
tore ai duecento metri e su
bito dopo butta i fiori del 
trionfo alla folla di Prato con 
un gesto da veterano. Questa 
la scena finale di una corsa 
giunta in porto con un'oretta 
di ritardo sulla tabella di 
marcia e meno interessante di 
quanto ci aspettavamo. Man
cavano Moser e Saronni. si 
pensava ad una bella lotta e 
a una bella media e al con
trario i tatticismi e le marca
ture fra l'Inoxpran di Batta
glin e la Bianchi di Baron-
chelli. Contini e Prim hanno 
spento gli ardori. Si è poi im
posta la Bianchi perchè più 
dotata, ma al di là del risul
tato, la gara ha offerto po
chissimo, quasi nulla sul pia-. 
no agonistico. Troppa gente 
alla finestra insomma. 

Prima di sfogliare il taccui
no del Gran Premio Industria 
e Commercio, vediamo cosa si 
muove e cosa rimane da fare 
a proposito del tentativo di 
comporre una squadra mista 
per il Tour de France. La si
tuazione è tutt'altro che ro
sea, mancano appena dieci 
giorni alla partenza della com
petizione per la maglia gialla, 
gli organizzatori potrebbero 
accettare la presenza di una 
formazione che riunirebbe cor
ridori di marche diverse, ma 
ad una condizione: quella di 
vedere al comando della no
stra pattuglia un uomo di va
lore. Finora sembrano dispo
nibili alcuni corridori d'ap
poggio (Amadori. Magrini, 
Barone. Bertoglio, Torelli, Fa
tato, Donadio. Maccali) più il 
vincitore della Milano-Sanre
mo, quel Pierino Gavazzi che 
avrebbe modo di esprimersi 
nelle numerose tappe di pia
nura, addirittura quottordici 
prima di incontrare le monta
gne. Ma ci vuole un bel ca
pitano e tutto si accomodereb
be se Battaglin dovesse ab
bandonare una posizione di di
niego. Ieri chiacchierando col 
vostro cronista, il vicentino 
era ancora per il « no », poi 
gli si è avvicinalo Alfredo 
Martini col tatto e la saggez
za di un discorso appena ab
bozzato e naturalmente da ap
profondire. Martini è disponi
bile per le mansioni di com 
missario tecnico nell'avventu
ra del Tour, però cerca atle
ti psicologicamente preparati, 
disposti a lottare e soffrire. 
Il tempo stringe, i colloqui 
proseguiranno oggi e presto 
sapremo se il ciclismo italia
no avrà il buon senso di non 
disertare il Giro di Francia. 
Sarebbe grave se invece del 
coraggio dovesse prevalere la 
pigrizia. 

Prato e la sua corsa, dice
vamo. una passione che si ri
pete da trentacinque anni, una 
prova che ieri ricordava la 
scomparsa di Gastone Nenci-
ni passando e ripassando dal
la rona del Mugello e più pre
cisamente da Bilancino, dalla 
borgata che ha dato i natali 
al vincitore di un Giro e di 

Giovanni Battaglin ' 

Ordine d'arrivo 
1. Silvano Contini (Bianchi 

Piaggio) km. 235 In 6.22' me
dia 36,910; 2. Maixantlnl (San-* 
son Campagnolo);. 3. Ceruti 
(GIS Gelati); 4. Battaglin 
(Inoxpran); 5. Barone (Sah-
son Campagnolo); 6. Baron-
chelll; 7. Amadori; 8. Visenti-
ni ; 9. Casiraghi; 10. Vandl; 
11. Prim; 12. Panizza; 13. 
Pozzi; 14. Antonini a 43"; 15. 
Bertoglio; 16. Trlnchella; 17. 
Corti; 18. Salvietti; 19. Dona
dio; 20. Mlozzo; 21. Fatato; 
22. Cervato; 23. Maini; 24. Co
lombo; 25. Gavazzi. 

Ottimismo nei ritiro azzurro di Varese 

PRATO — La vittoriosa volata di Silvano Contini nel Gran Premio Industria e Commercio. 

un Tour. Era una domenica 
piena di verde e di sole, sof
fiava un vento un po' favore
vole un po' contrario ai cicli
sti. il clima era dolce, ma chi 
aveva pronosticato fuoco e 
fiamme fin dall'inizio doveva 
prendere nota di lunghe fasi 
d'attesa seguite da una fu
ghetta siglata da Natale, Mai
ni e Rota (55" e stop) e da al
cune scaramucce in cui rim
balzava sovente il nome di 
Salvietti. In sostanza cinque 
ore di tran tran e di noia, 
e poi? 

Poi la stradina di Montese-
nario. cioè la punta più al
ta e più cattivella, un disli
vello dove il ritmo di Panizza 

provoca alcuni cedimenti, ma 
quando si profilano gli ulti
mi due cocuzzoli nel gruppo 
di testa contiamo ancora una 
trentina di uomini. Calma an
che nei boschetti di Monteca-
relli. e infine - si muovono 
Prim, Battaglin, Amadori e 
Visentini: siamo sulla saltel
la delle Croci, s'affacciano pu
re Baronchelli, Contini, Pa
nizza, Mazzantini, Barone, 
Vanti Ceruti, Pozzi e Casira-
ti, cade Gavazzi per colpa di 
uno spettatore, e a meno di 
dieci chilometri dal traguar
do abbiamo al comando tredi
ci elementi. Oltre allo sfor
tunato Gavazzi ha perso il 
treno anche Johansson e va

na sarà la caccia della Ma-
gniflex per annullare un di
stacco di circa un minuto. 
- Davanti, la Bianchi è rap
presentata da quattro pedine 
due delle quali (Pozzi e Prim) 
cercano di tagliare la corda. 
Idem Panizza. Quando si ri
compone il drappello, ormai 
s'annuncia il vialone di arri
vo: si vede il biondo Prim 
pilotare Contini, si nota Maz
zantini ingobbito sul manu
brio nel tentativo di rimonta
re, ma Contini ha una mar
cia in più, Contini ha una 
freccia che coglie il bersa
glio nettamente e brillante
mente. 

La media (36,910 è bassa, 

qualcuno dice che Nencini an
dava onorato con ben altro 
impegno, cammin facendo non 
mancavano i premi in con
tanti e i premi ih natura, il 
padrone di un ristorante ave
va messo in palio un lingotto 
d'argento, il tracciato era suf
ficientemente nervoso per im
provvisare e per selezionare, 
ma il calcolo ha ucciso la 
fantasia, omani si corre a Ca-
maiore, per giovedì è in pro
gramma il Giro di Toscana e 
domenica il circuito di Arezzo 
assegnerà la maglia tricolore. 
Peccato che Francesco Moser 
(il campione uscente) non 
possa difendere il suo titolo. 

Gino Sala 

Il basket italiano vive un , 
periodo di preparazione e di ' 
attese. Preparazione per gli 
addetti ai lavori (Gamba e 
la sua nazionale alle Olim- . 
piadi, i dirigenti e i tecnici 
di società al prossimo cam
pionato), attesa per il pub
blico (ovviamente per gli 
appuntamenti a cui si pre
parano gli addetti ai lavori, 
ma anche, in due città, per 
l'arrivo dei « mostri » Zsl 
basket •> professionistico a-
merlcano). 

E allora partiamo dalla 
nazionale, in ritiro a Vare
se con i dodici titolari, più 
Ricci, Sacchetti e Zampolì-
ni. Il fine settimana è stato 
occupato da due collaudi 
con l'Emerson formato «ri
stretto », ma rafforzata dal
la presenza di Neumann. 
Difficile (e anche un po' inu
tile) dare un giudizio sulla 
base di questi incontri, che 
più che altro servivano a 
Gamba per tenere i suoi con
centrati. Non hanno parte
cipato Silvester e Boselll, 
ancora acciaccati, mentre 
tutti gli altri della rosa han
no fatto la loro parte. 
. Comunque il clima della 

nazionale sembra ottimo, non 
toccato più di tanto dalle 
voci dei trasferimenti (do
po quello di • Silvester alla 
Scavolini, c'è ora. la pole
mica fra la stessa Scavolini 
e la Fabia sulla cessione di 
Ricci, mentre Gllardi è ri
chiestissimo a destra e a 
manca). D'altro canto que
sta nazionale ha già dato 
prova di sé nel torneo di 
qualificazione e, se tutto an
drà per il giusto verso, può 
decisamente puntare al po
dio di Mosca. C'è già chi 
dice che, se arriverà una 
medaglia, sarà un successo 
privo di valore: è inutile na
scondersi che l'assenza de
gli USA, se è un duro col- ' 
pò per tutti i Giochi, certa-

' <-"—>t> io è her il basket in 
modo particolare; d'altro 
camo, tolti loro, le squadre 
forti ci sono tutte e dunque 
non ha senso deprimere lo 
ambiente , diminuendo l'im
portanze. dell'appuntamento. 
DI avversari seri a Mosca 

:se ne troveranno più che a 
sufficienza: cerchiamo di bat
terli e lasciamo tutte le 
chiacchiere per dopo. 

Grandi chiacchiere (e mol
te polemiche) si fanno, in
vece, intorno alle formazio
ni per il prossimo campio
nato. Due sono i problemi: 
gli acquisti e la brutta si-, 
Inazione dì morie (troppe) 
società. Tre squadre, l'Ama
ro 18, la Postalmobili e la 
Mercury rischiano di non 
potersi allineare ai nastri di 
partenza. Adesso l'orizzonte 
sembra rischiararsi per la 

Il basket italiano 
punta a salire 

sul podio olimpico 

formazione- friulana, visto •[; 
'• che un gruppo di imprendi-
'••• tori locali si affiancherà al 
' presidente Della Valentina, 
- dandogli una mano net re

perimento di un nuovo spon
sor. Notte fonda, invece, per 
le seconde squadre di Bo
logna e Milano: per la Mer
cury, brillante neo-promossa 
in Al, c'è pendente un'in- ' 
chiesta del tribunale dopo 
la denuncia di un azionista 
di. minoranza che teme lo 

• smantellamento della squa- :. 
dra e c'è la perdita dell'ab
binamento, che testimonia • 
quanto le sorti delle società . 
ài basket siano scollegate dai 

; risultati sportivi ottenuti; . 
• per l'Amaro 18 (che ha per

so a sua volta l'abbinamen
to) ormai sembra purtrop
po certo un ridimensiona
mento dei programmi, che 
potrebbero continuare (ma 
forse non in serie A) con 
l'appoggio della Banca Po
polare. 

Per altre squadre una 

raffica di abbinamenti nuo
vi: cambierà nome la Go
betti, visto che *• la famiglia 
Gobetti ha deciso di pun
tare sul Billv (che comun
que per quest'anno manter
rà il vecchio marchio). La 
Canon- diventerà Correrà e 
sarà affidata alle esperte ma
ni di Zorzi e Medeot; la Sa
rila Rimini diventerà Sacra 
Mora e sembra decìsa a non 
demordere dai suoi program
mi di grandezza dopo la 
amara delusione dello scor
so anno. Anche l'Arrigoni 
cambierà sicuramente • eti
chetta. • 

Molto meno vivo, fino a 
questo momento, il ' merca
to. Le novità vere sono tut
te legate alle panchine: le 
più importanti la rinuncia. 
di Driscoll alla Sinudyne 
(Terry è tornato negli USA) 
e il passagigo di Pentassu-
glia all'Emerson (lo sosti
tuisce a Rieti Klimkowsky). 

Tutto fermo o quasi per 
quel che riguarda i giocato

ri. A parte la Scavolini, che 
sembra disposta a spendere 
molto per allestire una squa
dra da play-off, tutti gli altri 
si trovano davanti a richie
ste stratosferiche per i pez
zi che valgono qualcosa. La 
Fabia sembra aver messo 
all'asta Marco Ricci (da qui 
le polemiche coi pesaresi che 
pensavano di aver già con
cluso per il forte Pivot) e 
sicuramente finirà per an
darsene da Bologna Berto-
lotti visto che è tornato Bo-
namico. Il Bancoroma ha 
concluso da tempo l'acqui
sto di Polesello dal Mecap. 
Poi tante richieste, tanti 
sondaggi e prezzi da capo
giro che scoraggiano i pos
sibili acquirenti. 

In cambio, dopo la deci
sione di restare a due stra
nieri per squadra, gran pa
rata di assi e di «un po' 
meno assai » da oltre Atlan
tico. L'occasione per la gran 
passerella è data dal cam
pionato estivo (che non sta 
certo avendo un gran suc
cesso di pubblico, fatta ec
cezione per Pesaro, dove il 
Palasport si riempirebbe — 
beati loro! — anche per una 
partita fra scapoli e ammo
gliati) e ci sono squadre che 
hanno già provato e scartato 
quattro o cinque americani. 
In proposito fulminea è sta
ta l'Acqua Fabia che si è 
assicurata l'ex-prof Malovic 
e gli affiancherà probàbil
mente il pivot Wolf (se an
drà in porto la cessione di 
Ricci). Visto che gli ultimi 
«tagli» le squadre dell'NBA 
li faranno molto tardi è pos
sìbile che tornino in Italia 
molti ex beniamini del pub
blico che sono stati ultima
mente a spasso per l'Euro
pa: il «vecchio» Chok Jura, 
ad esempio, ha già firmato 
per la Superga. Comunque 
per avere le idee più chia
re bisognerà qttendere an
cora qualche settimana. La 
sensazione è che la paura 
di prendere la classica «bu
fala» spinga i dirigènti ad 
andare coi piedi di piombo, 
riconfermando se è il caso 
molti americani della passa
ta stagione. 

Un po' di americani sicu
ramente in gamba si potran
no vedere a Napoli e a Bo
logna il'29 giugno e il 2 lu
glio. Si incontreranno le due 
selezioni della costa Est e 
di quella Ovest dell'NBA. 
Unseld, Lanier, Silos, West-
phal, tanto per fare qualche 
nome, si esibiranno davanti 
agli appassionati delle due 
città. Per chi ama il basket 
sarà un'occasione - da non 
perdere. 

Fabio De Felice 

Prosegue l'intensa preparazione preolimpica 

Gli azzurri del volley 
(e manca un mese) 

già con la testa a Mosca 
« Noi della pallavolo nel 

clima olimpico ci siamo en
trati da tempo, avvantaggiati 
anche dal fatto che la nostra 
partecipazione alla grande ma
nifestazione sportiva non è 
mai stata in dubbio. Questo 
grazie all'atteggiamento chia
ro e inequivocabile tenuto dai 
dirigenti sulla faccenda del 
boicottaggio ». La dichiarazio
ne è di Carmelo Pitterà, alle
natore della nazionale ma
schile di pallavolo, il quale 
sta lavorando a fondo con gli 
atleti decisi, tutti assieme, di 
ben figurare dal 20 luglio al 
primo agosto prossimi allor
ché si troveranno nell'Arena 
Lenin di Mosca con Bulgaria, 
Cuba, URSS, DDR. 

Ad un mese dall'inizio del 
torneo olimpico gli azzurri si 
trovano nelle condizioni ideali 
per affrontare con ragionata 
fiducia il grande confronto, 
sapendo di dover difendere 
quel prestigioso secondo po
sto ottenuto ai Mondiali di 
Roma. La squadra, come- ha 
affermato Pitterà, è stata 
aiutata nel periodo di prepa
razione sia dai dirigenti fede
rali, che da quelli della Lega. 
Infatti se la FIPAV è stata 
una delie prime federazioni 
nazionali ad opporsi al boi
cottaggio dei giochi, lo deve 
anche al sostegno concreto 
che gli è venuto dall'organo 
che rappresenta le società. 

Giuseppe Panini, presidente 
della Lega Pallavolo, fu il 
primo a sostenere la tesi del 
presidente della federazione 
Pietro Florio. « Noi — disse 

Panini in una dichiarazione 
rilasciata a suo tempo al no
stro giornale — siamo con
trari al boicottaggio poiché 
crediamo che lo sport debba 
unire e non dividere i popoli 
come si sta tentando di fare 
ad ogni Olimpiade. Noi ci 
battiamo per . salvaguardare 
questa grande manifestazione 
sportiva dagli assurdi ' atteg
giamenti dei politici ». 

Nella vicenda del boicottag
gio si era tentato di coinvol
gere anche Gianni Lanfranco 
il quale per ragioni personali, 

Ciclismo: Origo 
vittorioso 

a Vimercate 
VIMERCATE — Brillante succes
so della corsa ciclistica organiz
zata dalia Cooperativa Martiri Vi-
mercatesi e Casa del popolo di 
Oreno. La gara imperniata su 45 
chilometri è stata vinta da Da
niele Origo del gruppo sportiTO 
Cemusco d'Adda, che è stato uno 
dei dominatori della gara. Ha vin
to il gruppo sportivo Trescore Cre-
masco per i primi cinque classi
ficati nei primi dieci. . . . 

Ordine d'arrivo: 
1. DANIELE ORIGO (GS Cernu-

sco); 2. Paolo Pirovano (GS Mar-
tesana); 3. Alessandro Cremonesi 
(GS Trescore); 4. Sergio Benteggi 
(GS Trescore); 5. Stefano Bindi-
neili (Gruppo Ricreativo Imago). 

La gara è stata seguita da una 
eccezionale cornice di folla e di 
sportivi. Le fasi della gara sono 
state registrate da TRM2. Verran
no trasmesse oggi, lunedi, alle 
ore 22,10. 

di salute, aveva deciso, dopo 
averne discusso con dirigenti 
e tecnici della Nazionale, di 
rinunciare alla trasferta di 
Mosca. Lanfranco è tra i mi
gliori giocatori non solo in 
Italia, ma a livello mondiale, 
e la sua rinuncia aveva fatto 
scalpore anche perché si era 
tentato di farla passare come 
una protesta individuale con
tro le Olimpiadi moscovite, 
tesi questa smentita dallo 
stesso giocatore. «Ero di
strutto fisicamente e psicolo
gicamente — ci ha detto il 
golden boy della pallavolo ita
liana — poiché da sette anni 
gioco senza sosta, estate e in
verno, con la Nazionale e con 
il mio club. Non ho mai avu
to un attimo di sosta. Le con
seguenze le avete constatate 
anche voi nel corso della pre
parazione preollmpica, nelle 
partite con Polonia, URSS, in 
Jugoslavia ». 

Ed ora come mai hai deciso 
di ripresentarti e partecipare 
alla trasferta? 

« Riposati per una decina di 
giorni, mi avevano detto Pit
terà . e i dirigenti,. poi pre
sentati alle visite mediche 
Cosi ho fatto e devo ringra
ziare coloro che avevano ca
pito il mio stato depressivo. 
Ora sto bene, i compagni han
no capito che si trattava di 
salvaguardare non soltanto il 
giocatore, ma anche l'uomo. 
Andremo a Mosca in perfetta 
armonia e decisi a batterci 
anche se non nascondiamo le 
difficoltà che ci attendono nel 
girone ». 

Nella lista degU olimpici fi
guravano, oltre a Lanfranco, 
Bertoli, Rebaudengo, Borgna, 
Dametto, Piva, Negri, Cirota, 
Sacchetti, Dall'Olio, Sibani, 
Montarsi, Berselli, Dal Fovo, 
Di Bernardo, Nassi, Concetti, 
Scilipoti, Greco, Innocenti, Di 
Coste, Bonini, Belletti, Reci
ne, Venturi. In tutto 25, metà 
dei quali dovranno restare a 
casa. Nell'ultima fase di pre
parazione, che inizia il 20 giu
gno con la partecipazione al 
torneo di Varsavia con - Po-
Ionia, URSS, Bulgaria, Ceco
slovacchia, Cuba, non saranno 
presenti Montarsi, Sacchetti, 
Recine, Venturi, Concetti, Sci
lipoti, Piva, Berselli; altri, co
me Cappi, Angeletti, Erric-
chiello, sono dirottati alla Na
zionale minore. 

In tal modo a Pitterà non 
resta che lavorare a fondo sul 
gruppo vice campione del 
mondo contornato da alcuni 
validi giovani espressi dal 

campionato. «Ora tengo a ri
badire — ha detto il tecni
co — che se ho pretèso quel
la che voi chiamate una pre
parazione di ferro, ho avuto 
dei motivi fondati. Questa at
tività, a simili livelli, richiede 
sacrifìci. I giocatori dovevano 
cambiare, sia pur gradualmen
te, mentalità, e i sistemi di 
preparazione andavano ade-
guatL Voglio dire che'non ci 
siamo seduti sugli allori di 
Roma. Dopo le delusioni sono 
venuti anche i primi frutti di 
un lavoro che deve guardare 
non solo alle Olimpiadi, ma 
ben oltre se vogliamo che la 
pallavolo italiana continui a 
progredire». 

Cosi, dopo la qualificazio
ne europea ottenuta battendo 
DDR, Svezia e Danimarca, so
no venuti i successi di Roma 
su Cuba, il set vinto coi so
vietici. Poi le prestazioni in 
tono minore, ma utili, con 
la Polonia a Torino e Vimer-

Tutto l'ambiente 

della pallavolo si è 

pronunciato 

fermamente contro 

il boicottaggio 

Il caso di 

Gianni Lanfranco 

Bulgaria, Cuba, 

URSS e DDR nel 

girone degli italiani 

NELLE FOTO: Isabel Bar ro
so e l'asso De Coste. 

cate. Ora ~ la « preparazione 
di ferro » - continua sempre 
più intensa e ad alto livello 
con la partecipazione al tor
neo internazionale di Polonia 
(20-21-22 giugno), ospitando 
in Italia le nazionali della 
Repubblica Democratica Tede
sca (dal 27 giugno al 2 lu
glio) e quella del Brasile 
(dal 9 al 12 luglio). Quindi il 
16 luglio partenza per Mosca. 

Come si vede il volley ita
liano è da tempo in clima 
olimpico: nell'Arena Lenin di 
Mosca dal 20 luglio si ritrove
ranno Bulgaria, Cuba, URSS, 
DDR, Italia (girone A) e Bra
sile, Jugoslavia, Romania, Ce
coslovacchia, Polonia (gitone 
B). DDR e Cecoslovacchia so
no state ripescate e inserite 
al posto di Cina e Tunisia, 
che hanno rinunciato ai gio
chi. L'Italia esordirà il 20 lu
glio alle ore 19,30 con Cuba. 

Luca Dalora 

La Gilera vittoriosa al 
mondiale di motocross 

Per la prima volta nella storia del motocross una marca 
italiana è salita sul gradino più alto del podio per il primo 
posto riservato al vincitore assoluto. E* accaduto recentemente 
in Jugoslavia al termine del combattutissùno Gran premio 
valido per la 5* prova di campionato mondiale. 

L'affermazione è stata conseguita dal campione belga Gaston' 
Rahier che da quest'anno difende i colori Gilera unitamente 
con i campioni italiani Dario Nani e Franco Perfmi. 

Splendida la prestazione degli altri due portacolori della 
casa di Arcore entrambi attardati, il primo da una caduta, 
il secondo da un banale inconveniente tecnico dopo aver con
dotto in testa prepotentemente quasi tutta la sgronda manche 
in sella alla rivoluzionaria bicilindrica raffreddata ad acqua. 

Ha completato il successo dell'equipe italiana M. Rinaldi in 
sella alla parmense TGM piazzata al secondo posto assoluto. 
NELLA FOTO: lUhier esalta sai pad*». 
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Coppa Davis: battuta la Svizzera ci aspetta la Svezia di Borg 

Come previsto finisce 5-0 
e col debutto di Ocleppo 

Neirultimo incontro il piemontese ha sconfitto senza difficoltà Du Pasquier - Barazzutti, molto prò 
vato dal caldo, ha faticato con Stadler - Con gli scandinavi in campo a Roma d a i n i al 13 Ingiù io 

Dal nostro inviato 
TORINO — Doveva finire 5-0 
ed è finita 5-0. Ma il ten
nis non è, per fare un esem
plo, come li calcio dove un 
SO significa che una squa
dra ha soverchiato l'altra. In 
Coppa Davis 54) è il risultato 
massimo. E siccome è una 
somma di punteggi, e non di 
astoni, può anche accadere 
che si vinca 54 sudando san
gue. La Svizzera proponeva 
Heinz Gunthardt, 21 anni, 
giocatore assai elegante e 
completo quasi sotto ogni 
punto di vista. 

Gunthardt, in linea teori
ca, è da ritenere migliore sia 
di Corrado Baraszutti che di 
Adriano Panatta. Ma in Cop
pa Davis le «linee teoriche» 
hanno funzioni vaghe. C'è sta
ta suspense dove non avreb
be dovuto essercene — e cioè 
nel doppio — e non ce n'è 
stata dove era lecito atten
derne. E cioè dalle partite con 
Heinz impegnato con i no
stri. 

Il 5-0 è maturato nelle pri
me due giornate ed è stato 
perfezionato ieri da Corra
do Barazzutti e da Gianni O-
cleppo. Ecco, Gianni Oclep
po. Il debutto del giovane 
campione piemontese è la no
vità di questo match di Cop
pa Davis più arduo del pre
visto e comunque assai istrut
tivo. Non era previsto che 
Ocleppo Scendesse in campo: 
perché aveva male a una ca
viglia e perché si pensava 
che Heinz Gunthardt esiges
se la efianche di offrire alla 
sua squadra il punto della 
bandiera. Ma né Adriano né 
Heinz avevano voglia di gio
care e cosi a Ocleppo è sta
ta offerta la possibilità di 
debuttare. Anche, e soprattut
to, perché la caviglia non gli 
faceva più male. 

Ieri il campo centrale del 
Tennis Club Monviso, a Gru-
gliasco, era Ancora più tor
rido. Sembrava una gratico
la ardente che prosciugava 
forza e volontà. Su quella 
graticola Corrado Barazzutti 
ha vinto il ventinovesimo in
contro da quando frequenta 
la Coppa. E 29 partite vin
te su 40 disputate fa una bel
la media. 

Contro Corradino c'era il 
ventenne elvetico Roland Sta
dler, quello stesso che aveva 
costretto Panatta a giocare da 
fondo campo come qualsiasi 
tennista della domenica. Sta
dler è un tipo cupo e mono
tono, nel senso che si espri
me con le tecniche del fon
etismo: lunghi match gioca
ti a chi sbaglia di meno (o 
di più). Roland è un bimani, 
gioca cioè con entrambe le 
mani. Il fatto curioso è che 
si serve di entrambe le ma
ni sia sul rovescio che sul 
diritto. E' tuttavia un gioca
tore mancino, visto che bat
te con la sinistra. 

Barazzutti non ha avuto 
problemi nella prima parti

ta, 6-3. E non ne ha avuti 
nella seconda fino a 54). Di 
11, un po' per la fretta di 
concludere — e la fretta lo 
ha talmente mal consigliato 
da fargli commettere innu
merevoli doppi falli e bana
lissimi errori — e un po' 
per la calura che gli anneb
biava la vista, è quasi spari
to dal campo permettendo al 
monotono avversarlo di vin
cere quattro giochi di fila. 
Ha risolto il problema sul 
54 giocando con estrema 
cautela, con rigida pignole
ria. E il bimani si è arreso: 
6-4. 

Gianni Ocleppo è invaluta
bile. L'avversario che aveva 
davanti è il numero 14 del
la graduatoria svizzera. E ciò 
significa che è introvabile 
nella classifica del computer. 
E' bello però che abbia de
buttato. Il decennale del debut
to di Adriano Panatta — sul
lo stesso campo torinese — 
ha quindi coinciso col debut
to di colui che negli otti
mismi dei tecnici e dei diri
genti dovrebbe essere l'ere
de dei romano. 

Facciamo un po' di con
ti. Panatta in Coppa Davis 
ha disputato 50 partite: ne 
ha vinte 31 e ne ha perdute 
19. Di Corrado si è detto. 
Ocleppo ha avuto la fortu
na di incappare in un av
versario agevole e quindi di 
debuttare, quasi davanti al 
suo pubblico, in modo feli
ce. In doppio Panatta e Berto
lucci hanno giocato 21 volte: 
16 volte han vinto e sei volte 
hanno perduto. 

Battuta la Svizzera — che 
è ben felice di aver perduto 
l'opportunità di giocare una 
semifinale di zona — agli 
azzurri tocca, dall'll al 13 

j luglio, la temibile Svezia. Gli 
svedesi hanno Borg e ciò 
significa partire con due pun
ti di vantaggio. Gli basta az
zeccare un buon doppio (e 
contro il doppio visto a Gru-
guasco la cosa gli può riu
scire) per distruggerci le spe
ranze di vedere i nostri in 
finale contro l'Argentina. 

Remo Musumeci 

I RISULTATI 
Venerdì: Barazzuttl-Gunt-

hardt 64, 6-1, 64; Panatta-
Stadler 64, 10-8, 6-1; sabato: 
Panatta e Bertolucci battono 
Heinz e Markus Gunthardt 
7-9, 10-8, 1-6, 64, 6-2; ieri: 
Barasauttitìtadler 6-3, 64; 
Ocleppo-Du Pasquier 64), 6-3. 
Nell'ultima giornata, a risul
tato acquisito, si è giocato al 
meglio delle tre partite. 
• TENNIS — Aggiudicandosi U 
doppio contro Andrei Dirmi e Ole 
Natta» (44 7 5 «4 8-3) 1 fratelli 
David e John Lloyd hanno conqui
stato a Bristol un punto par la 
Gran Bretagna nella wwnlflnalw del-
la sona «B» europea di Coppa 
Davis tra Gran Bretagna e Ro
mania, che conduce pero per 3-1. 

TORINO — Per Gianni Ocleppo un debutto In Coppa Davis felice e facile. 

LE MANS - I francesi 
Jean Pierre Jaussaud e 
Jean Rondeau, su cRon-
deau Le Point ITTt. han
no vinto la «24 ore di Le 
Mans». Al secondo posto si 
è classificata la «Martini 
Porsche» del tedesco occi
dentale Reinhold Joest e del 
belga Jacky Ickx, il quale 
ha cosi mancato la quinta 
vittoria consecutiva nella 
classica corsa di resistenza 
francese. Al terzo posto una 
altra «Rondeau», quella con 
equipaggio belga-britannico 
composto dal belgi Jean Mi
chel e Philippe Martin e 
dal britannico Gordon Spi-
ce. 

La Lancia Beta affidata a 
Facetti e Finotto si è clas- , 
sifteata al diciannovesimo 
posto, prima del Gruppo 
cinque, e ha mantenuto co
si il comando del campio
nato mondiale marche con 
140 punti. Quattro vetture 
della casa torinese saranno 
impegnate il 6 luglio pros
simo a Watkins Glen. 

A quattro ore dalla con
clusione della corsa, il ca
rosello sulla pista di Le 
Mans era guidato dalla 
« Rondeau » di Jaussaud-
Rondeau con netto margi
ne: cinque giri di vantag
gio sui grandi favoriti Ja
cky Ickx e Reinhold Joest 
su Martini Porsche. Le po
sizioni si sono andate deli
neando durante la notte 
quando il tempo, dopo il 
temporale delle prime ore 
di gara, è tornato bello con 
una temperatura mite. Ver
so le quattro le vetture del 
piccolo costruttore france
se «Rondeau» hanno co
minciato a mettere in dub
bio la quasi scontata su
premazia delle Porsche. 

Approfittando delle noie 
meccaniche accusate dalle 
vetture di Ickx e di Bar-
bour, è passata in testa la 
« Rondeau » di Pescarolo-
Ragnotti. Quando questa è 

Ha vinto la Rondeau di Jaussaud-Rondeau 

Sorpresa a Le Mans: 
le Porsche battute da 
una «piccola» francese 

La coppia vincitrice sul podio. 

stata costretta al ritiro per 
un guasto alle sospensioni, 
si è fatta avanti la secon
da vettura della casa fran
cese che ha poi continuato 
in testa con una certa tran
quillità. 

Di un incidente senza con
seguenze per l'equipaggio è 
stata protagonista durante 
la quattordicesima ora di 
gara la Osella affidata alla 
italiana Leila Lombardi ed 
al britannico Mark That-
cher, ventiseienne figlio del 
primo ministro britannico 
Margaret Thatcher. 

Nelle ultime quattro ore 
di corsa nulla è venuto a 
mutare le posizioni delle vet
ture di testa, anche se pro

prio la « Rondeau » vincitri
ce e la Porsche inseguitri-
ce di Ickx sono andate vi
cine al disastro. Un improv
viso scroscio di pioggia ha 
infatti provocato un testa 
coda della vettura francese, 
mentre era pilotata da Jean 
Rondeau, nella curva imme
diatamente successiva alla 
dirittura d'arrivo. La Mar
tini Porsche ha evitato mi
racolosamente la collisione. 
Ickx e Joest hanno quindi 
recuperato parte del loro ri
tardo senza peraltro riusci
re ad impensierire seria
mente Jaussaud e Rondeau. 
Quasi due giri hanno sepa
rato all'arrivo i primi due 
equipaggi. 

La classifica 
1) JAUSSAUD-RONDEAU 

(Fr), Rondeau Le Point ITT, 
338 giri (km. 4.605) alla me
dia oraria di km. 191,90. 2) 
Ickx (Bel)-Jost (RFT), Mar
tini Porsche, a due giri; 3) 
Martin-Martin (Bel) - Spice 
(GB), Rondeau, a 9 girl; 4) 
FrequeUn-Dorcby (Fr). WMP 
turbo, a 20 giri; 5) Barbour 
(USA) • FiUpatrick - Redman 
(GB), Porsche 935 turbo, a 21 
giri; 6) Schurti (Llc>-Barth 
iRFT), Porsche 924 turbo, a 
22 giri; 7) De Cadenet (GB)-
Mlgault (Fr), De Cadonet, a 
25 girl; 8) Schornstein-Grohs 
(RFT), Porsche 935 turbo, a 
25 giri; 9) Paul-Paul (USA)-
Edwards (GB), Ferrari 512, 
a 26 giri. 

Sul circuito del Mugello 

Per Fabi prima 
vittoria 

in Formula tre 
SCABPERIA — E* stata una prova tutta ita
liana la settima corsa del campionato europeo 
della Formula tre. Oltre alla nettissima vitto
ria del milanese Corrado Fabl (March-Alfa 
Romeo), studente dell'ultime anno di liceo 
scientifico, le prime quattro posizioni sono 
state occupate tutte da piloti italiani: Albe
reto, Baldi e Coloni nell'ordine. 

Il primo degli stranieri è il belga Boutsen, 
quinto, attuale leader della classifica europea 
che però, al Mugello, ha fornito prestazioni 
nettamente inferiori a quelle delle precedenti 
prove. Anche il francese Alllot, che era in 
testa prima dell'interruzione in seguito allo 
incidente avvenuto nel secondo giro, non è 
mai riuscito ad inserirsi nelle prime posi
zioni dopo la seconda partenza. 

ORDINE D.ARRIVO: 
1) Corrado Fabl (March-Alfa Romeo) in 

34*47"4, media km. 163,385; 2) Michele Albore-
to (March-Alfa Romeo) 34'52**3; 3) Mauro Bal
di (Martini) 34'53"3; 4) Enzo Coloni (March) 
34'58"; 5) Thierry Boutsen (Martini) 35'05"8. 

Maratonina femminile 

A Mirandola 
Laura Fogli 
stacca tutte 

MODENA — La comacchiese Laura Fogli ha 
vinto la prima edizione del campionato Ita
liano di maratona femminile, sulla distanza 
di 21 chilometri, svoltasi a Mirandola. La ven
tunenne Fogli ha surclassato le avversarie, 
giungendo al traguardo con un vantaggio di 
oltre otto minuti sulla seconda classificata. 

Ventidue le atlete alla partenza, ma solo 
dieci sono arrivate al traguardo, stremate dal
la stanchezza resa più pesante dal caldo a-
foso. 

I primi chilometri hanno visto la prevalen
za della coppia Laura FogU-Elena Cruciata. 
Poi, poco dopo la metà gara, la Cruciata ha 
ceduto e la Fogli ha proseguito indisturbata 
la marcia trionfale.-

CLASSIFICA FINALE: ~ 
l) Laura Fogli (SNIA Milano), che copre 

il percorso di 21 chilometri In 1 ora 17*04"; 
2) Maria Pia D'Orlando (CUS Milano), a 8'44"; 
3) Lucia Soranzo (SAT AVIS Ravenna) a 
11'05"; 4) Gabriella Strluli (Atletica Casinal-
bo), a 11'33"; 5) Rina Pelettl (CUS Ferrara), 
a 13". 

Al Giro d'Italia dei dilettanti 

Solitaria fuga dello svizzero 
Hekimi nelVinfuocata Calabria 

Dal nostro Inviato 
CASSANO ALLO JONIO — 
In una giornata di caldo op
primente, con una fuga soli
taria e massacrante, lungo 
strade accidentate, costellate 
di salite, lo svizzero Siegfried 
Hekimi ha vinto la quinta 
tatoa del Giro d'Italia del di
lettanti, senza tuttavia inci

ti resta al comando. 
Io svizzero, un ventiduen

ne di Ginevra, ciclista da quat
tro anni, ha forse compiuto 
proprio ieri la sua piti esal
tante impresa, tanto è vero 
che nel corso di questa sta
gione non aveva ancora mai 
vinto, nemmeno al suo Pae
se, dove tuttavia si era ben 
piazzato in una prova a tap
pe particolarmente difficile di 

recente disputata. 
Da parte sua Alivertì per 

difendere le insegne del pri
mato conquistato sabato a 
Maratea, ha usato con parsi
monia le forze durante i fa
ticosissimi — salite, discese 
e strade accidentate hanno 
messo tutti a dura prova an
che oggi — 148 chilometri del 
cammino da Praia a Mare a 
Cassano allo Jonio. 

Sul Gran Premio della mon
tagna, al valico Scalone (m. 
740) al cinquantesimo chilo
metro di corsa era il vene
zuelano Arrojo a sfrecciare 
per primo con gli altri — un 
gruppetto dei migliori, com
posto da una trentina di cor
ridori — poco lontani. L'as
salto di Hekimi ha avuto ini
zio poco dopo, favorito dall'i
niziale disinteresse degli al
tri ha ben presto guadagnato 

minuti arrivando fino ad ac
cumularne quattro e mezzo. 

Dalla morsa del gruppetto 
inseguitore s'era liberato il 
polacco Charuski, che ha lun
gamente inseguito il battistra
da, sulle salite di Acquafor-
mosa e del valico di San Ba
sile, dove anche lo spagnolo 
Garcia e il veneto Serpello-
ni hanno dato fondo alle loro 
energie avvantaggiandosi sul 
gruppetto. Con qualche picco
lo contributo personale, nella 
breve pianura finale, Aliverti 
ha stimolato il gruppetto ad 
accelerare l'andatura e cosi 
all'arrivo mentre Garcia, Ser-
polloni e Charuski si piazza
vano nell'ordine dietro allo 
svizzero a poco più di venti 
secondi, il venezuelano Arro
jo, punta avanzata della pat
tuglia degli uomini di classi
fica, giungeva quinto a 1*57"; 

a 2*4" giungevano gli altri 
battuti in volata dal campio
ne d'Italia Petito e dal lea
der della classìfica Aliverti. 

e. b. 
Ordine d'arrivo: 
1. HEKIMI (Sriaera) km. 148 

in 4 ore 11*35" alla media di km. 
35,249; 2. Garcia (Spagna) a 23"; 
3. Serpellom (Veneto A) a 29"; 
4. Charucki (Polonia) s.t.; S. Ar
rojo (Venezuela) a 1*57"; 6. Peti
to (Toscana B) a VA"; 7. AUvertt 
(Liguria) s.t. 

Classifica: 
1. ALIVERTI (Liguria); 2. Po-

lira (Lombardia B) a 7"; 3. Mon
tella a 10"; 4. Fedrigo (Piemonte) 
a 28"; 5. Bombirti (Lombardia A) 
a 28"; 6. Paganessi (Lombardia 
B) a 28"; 7. Vena (Veneto B) 
s.t.; 8. Testolin (Lombardia A) 
s . t ; 9. Faraca (Liguria) S-t.; 10. 
Ferretti (Svinerà) s.t.; 11. Sil
va (VenesueU) a 2*5". 

Urlando vince 
in California 
con m. 76,58 

WALNTJT (California) — Benaldo 
fn«w«i«i< e Stanley Floyd sono 
stati i protagonisti della seconda 
giornata dei campionati degli Sta
ti Uniti di atletica leggera che ha 
visto, per altro, anche una vitto
ria italiana, quella di Gian Paolo 
Urtando nel lancio del martello 
con m. 76.56. 

Il detentore del primato mon
diale dei 110 ostacoli (13") ha vin
to in trantruOltta « con un tem
po. 13*49. lontano dal 13**19 da 
ha ottenuto n tre maggio scorso 
ad Houston 

Stanley Fiord, 19 anni, prima
tista moniHalr Juniores dei 100 me
tri m 10"07, ha conquistato a 
Wataot la sua nnrttcmUna vittoria 
ccasecutiv» sulla «intenta arrivan
do 'però sul aio appaiato allo 
sprinter detta Guayana James Gil-
kes che è s u t o ati i«lTUto detto 
stesso tempo: 10"1*. ADs loro spai-
le spurialtsU quali Houston afcTear. 
Bffly Muuins e Harvey Osate . 

Quanto ad Urlando, opposto al 
Qtsen ed alto statanl-
tte, è andato r*w"0 kx*-

dal primato italiano da lui 
*o la settimana scorsa a Pe
cco m. TTjM. 

totip 
PRIMA CORSA 

1) VltGO 
~ 2) NBttlO 

SECONDA CORSA 
1) ECGERT 
2) INNARIO 

TERZA CORSA 
1) MARCOVALOO 
2) UTTLI 

QUARTA CORSA 

1) JO 
2) DtCOMISO 

QUINTA CORSA 
1) EL SAGAT 
3) 

2 
1 • 2 

SESTA CORSA 
1) PtNDOtO 
3) 

Successo della Coppa Mosca 

Nuoto a Piacenza: 
festival di primati 

Ne sono stati battuti ben otto, nonostante la giornata deludente 
di Guarducci e di Revelli - Buona prova di Fabrizio Rampazzo 

Nostro servizio 
PIACENZA — Festival dei 
primati italiani alTedi2ione di 
quest'anno della Coppa Mo
sca di nuoto che fungeva 
da selezione della squadra 
olimpica da inviare ai Gio
chi di Mosca. Sono stati bat
tuti complessivamente otto 
primati italiani, nonostante 
che siano mancati i due big 
della squadra azzurra ma
schile: Guarducci che pur 
vincitore dei 100 stile libe
ro in 51' 82" è affondato nei 

200. afflitto da mali fisici e 
psicologici e Revelli tornato 
in questi giorni dagli Stati 
Uniti dove studia e pratica
mente deludente in tutte e 
tre le prove a cui ha parte
cipato. Le cose migliori sono 
venute dal settore femmini
le. guidato da Roberta Felot-
ti che ha migliorato due pri
mati nei 400 stile Ubero 4' 
18"29 e negli 800 stile Ube
ro nuotati in 8'45"34. 

Soprattutto nella distanza 
pia lunga Roberta ha grosse 
possibilità alle Olimpiadi. Mi 

Una gara combattuta 

Nava allo sprint 
nel € Città di Monza > 

MONZA — Umberto Nava del
la società ciclìstica Fiorenzo 
Magni di Bottiere ha vinto la 
imrrtiin Medaglia d'oro Città 
di Monaa, gara ciclistica ri-
serrate ai dilettanti di secon
da serie, n mantovano, una 
fra le sicure promesse del 
dflettantiaino nostrano, è riu
scito a battere con l'ultimo 
colpo di reni il roonsese Bo-
necchi con Q quale era riu
scito a sfasciarsi dal grup
po ad una decina di chilome
tri dalla conchiatooe. ADe 
•palle dei due il gruppo, an
cora forte di una trentina di 
unità, è stato regolato da 
•afnntanj 

Ca *swima Medaglia d'Oro 
città di Mona* ha visto al pa
lo di partane» oltre canto 
concorrenti. Motto Interessan
te il cast con tutti 1 miglio
rî  regionali in cerca della 

di SplCCO. Ahi*-

Tassante anche il percorso 
che gii organissatori del Pe
dale Monsese hanno disegna-
to sui saliscendi della Bnan-
sa. Colle Brtansa e Sirtori le 
due asperità maggiori. 

In vista dei Parco di Mon
za scattano decisi Nava • Bo-
necchi che in breve riescono 
a trovare il giusto ssUata-
mento che U porta a conqui
stare una trentina di presio-
si secondi. Imitila • tardiva la 
reazione del gruppo che non 
è più in grado di organnma-
re la caccia. Per Nava si 
tratta della sesta vittoria sta
gionale. 

Arrivo: 1) Nava Umberto 
(US Fiorenzo Magni) km. 135 
in 3hj06', media 40.M1, 2) Bo-
necohi (Pad. Moni MI) , 3) 
Montani (OS Una» V) a 30". 
4) ArnaboMi (OC Canturine), 
5) Tagliabua (OS Isa! T«ssa-
ri); fl) Rlcctuteni, 

Ippica a San Siro 

Tra Perseo e Marmolada 
s'impone 

MILANO — Tra Pareo e Mar
molada ha vinto U terso in
comodo, Marracci. L'attesis
simo duello tra, Il re e la re
ginetta dei puledri di tre anni 
sulla lunga distanza del Gran 
Premio di Milano si è cosi 
risolto con II successo del 
quattro anni della ressa Dor-
mello Olgiata emigrato a Pa
rigi. 

Partiva favorito il trio di 
Cario D'Alessio (a messo sul
le lavagne dei bookznakers) 
davanti a Marmolada (a 130 
contro 100), mentre Marracci 
è offerto a 5 e gli altri a 
quote molto più alte. Dopo 
la sfilata, alla quale Marmo
lada, già molto nervosa, si 
sottraeva in parte, sbrigative 
le operazioni di ingabbUmsn-
to e poi il via. Scattava al 
comando Roberto Bellarmino, 
presto affiancato da Good Ti
mes e Marmolada che lo as-

Marracci 
saltavano Imprimendo subito 
un ritmo velocissimo alla 
corsa. 

In retta d'arrivo Good Ti
mes era passato da Marmo
lada mentre Pareo si faceva 
sotto per sostituire il com
pagno di colori. Alla interse-
sione delle piste Marmolada 
accusava la fatica « Pareo la 
passava mentre Marracci ini-
slava la sua lunga progressio
ne che lo portava in breve 
al largo del cavallo monta
to da cHanfranoo Dettort. Pa
reo cercava, di resistere al* 
l'affondo di Maracci ma pre
sto passava alla distanza per 
vincer* di ben tre lunghezze. 

Le altre corse sono state 
vinte da Miss Hablt (Lot of 
Class). Traah (jessle Whlte). 
Erodoto (Seiorlando), Fortu* 
ny (Jlnuny's Fouy). Rissoso 
(Pappone), Mesh (Marchus), 
El Bagat (Guido Lord)-

gliorati inoltre i primati dei 
200 dorso della Ferrini in 2' 
20"37. i 100 rana dalla Bo
llori in l'13"52 e i 200 rana 
della Seminatore in 2'38"25 e 
i 100 stile libero dalla Val-
larin in 59**10. In campo ma
schile i primati sono caduti 
per merito di Giovanni Fran
ceschi nei 400 misti nuotati 
in 4'29"33 e da Giorgio Qua
dri nei 400 stile Ubero nuo
tati in 3*58 "17 tempi che. 
mancando gU americani, so
no da finale olimpica. Qua
dri. come Guarducci però, se 
il governo italiano manterrà 
il veto della partecipazione 
degli atleti miUtsri ai Giochi. 
le Olimpiadi se le vedrà in 
televisone. 

Da segnalare inoltre Fa
brizio Rampazzo, che ha sfio
rato con i'52"36 il record dei 
200 stile Ubero e Cesare Fab
bri, vincitore deUe due gare 
di rana in l'53"42 e 2 2 2 « 
che ha ormai raccolto in Ita
lia l'eredità di Giorgio Valle 
nella specialità e Cinzia Savi 
Scarponi vincitrice, anche se 
senza primati, di tre gare 
100 e 200 farfalla e 400 mi
sti. Infine dovrebbero tro
vare posto ancora nella squa
dra per Mosca, oltre ai sud
detti. come staffettisti BeUon 
vincitore delle due gare di 
dorso e Tonatore vincitore 
dei 100 farfalla in campo ma
schile, oltre agli stilehberi-
sti della. 4x200 e la dorsista 
Cerosi, vincitrice dei 100 me
tri e le velociste in campo 
femminile. 

Sargio Gallo 
• CICLISMO — Il «tdasoo Df*. 
trlch Ttourau potrsbb» estera «s'au
so dal Tour de Frane*. Tnurau sa
rebbe stato trovato • pentirò • ad 
un controllo <M mante Criterium 
osi DaUtnato. 

Divor-Odor distrusse 
l'odore dei piedi. 

L 

Divot Odor, le soffia saette m 
Ultce rr=sceU«i con miliard-cs particele 
di carbone attivo, assorbono la traspsazione, 
distruggono anche gi odori prù forti da 
pedi, calze e scarpe. 

Le sdette Drvor -Odor sono gawntite per 
tre mesi. 

Divor-Odor: solette al carbone attivo 
attive per tre mesi 
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In attesa della CAF 

Zecchini: «Sì 
c'è molto da 
cambiare nel 
nostro calcio» 
Ma basta, si domanda il giocatore del Perugia, eliminare la parte marcia? - Sentenze 
che hanno lasciato Tamaro in bocca a molti - Severe critiche nei confronti dell'AIC 

. 

La vicenda calcio-scommes
se, per quanto riguarda il 
giudizio sportivo, conoscerà 
entro un paio di settimane il 
verdetto definitivo di secon
do grado della Commissione 
di appello federale (CAF) 
che a Roma, dove ha sede, 
esaminerà i fascicoli riguar
danti i casi di illecito per 
Milan-Lazio e Perugia-Avelli
no. Più o meno realisticamen
te i diretti interessati confi
dano in una riduzione delle 
« stangate » subite in sede Di
sciplinare, quando cioè i giu
dici sportivi hanno elargito 
sanzioni piuttosto dure indot
ti, in certi casi, da indiscu
tibili prove (assegni), in al
tri da « convincimento » che 
proprio perché imito esclu
sivo di elementi testimoniali 
non potevano non fornire 
quel terreno di coltura entro 
il quale dubbi legittimi si so
no ingigantiti. E queste ulti
me valutazioni hanno trovato 
concorde buona parte della 
crìtica poiché in base a clau
sole di un certo tipo si è ar
rivati a disparità di giudizio 
evidenti. Perfettamente logi
co, quindi, che i diretti inte
ressati non perdano l'occasio
ne (giustificata) per ripren
dere l'argomento con qualche 
motivo di polemica in più. 

E' il caso ad esempio di 
Luciano Zecchini, trentunen
ne stopper-libero a mezzo ser
vizio alle dipendenze del Pe
rugia, tre anni di sospensione 
per illecito sportivo, che os
serva come a il peso di un 
convincimento per un incon
trò di un paio di minuti con 
Cruciani, che nemmeno cono
scevo, e mi chiese tutte quel
le cose che un tifoso, nor
malmente, domanda a un gio
catore, sia una palese ingiu
stizia»; e che sottolinea di 
essere coinvolto in «una si
tuazione assurda: c'è come 
un muro davanti a me, ed è 
quasi impossibile aprire un 
varco ». 

La prevedibile e scontata 
autodifesa, pur accettabile, 
lascia tuttavia sostanzialmen
te intatti i margini per una 
riflessione opposta, com'è 
stata appunto quella dei giu
dici sportivi, non aggiungen
do praticamente nulla a quan
to già, in questo balletto di 
accuse e difese, si conosceva. 

Ma effettivamente non è 
questo il problema priorita
rio che Zecchini si pone: su 
quei maledetti convincimenti 
si potrà pure tornare, ma in
tanto a lui preme « di fare, 
soprattutto, un'analisi gene
rale: se non altro la batosta 
servirà, io spero, a prendere 
coscienza che le cose, nel 
mondo del calcio, vanno 
cambiate. Perché a questo 
punto il rischio, evidente, è 
di restare definitivamente iso
lati: mi pare che sia troppo 
diffusa la convinzione che tol
ta la parte marcia tutto ora 
possa filare per il giusto ver
so ». -

L'osservazione è sacrosan
ta: ma perché questi discorsi 
vengono fuori soltanto ades
so, e non quando a pagare 
erano calciatori semiscono
sciuti, società di provincia? 

«E' chiaro, non Io nascon
do, che quando uno paga in 
prima persona diventa anche 

più consapevole delle cose che 
' non funzionano: ma certe 
questioni io, che passo per 

tun rompiscatole, le sollevo 
già da tempo. E' un fatto pe
rò che mi sono sempre tro
vato di fronte l'indifferenza e 
la diffidenza dei dirigenti e 
anche, ed è qui il male mag
giore, degli stessi miei com
pagni di squadra: difficile, 
improbabile impostare qual
cosa di nuovo, di unitario, 
per cercare di cambiare le 
cose. Nonostante i ritiri, la 
vita in comune, l'amicizia che 
per forza si rinsalda, quando 
si toccano • certi tasti tutto 
improvvisamente si • sbricio
la, ognuno pensa per sé; e 
in tal modo non si può certo 
progredire. E non venitemi 
a parlare dell'Associazione 
calciatori: fin qui non ha mos
so un dito, ha assunto posi
zioni vaghe, mancando di 
quella autorità che non ha o, 
peggio, non vuole avere ». 

Diritti e doveri 
Ma è anche vero che l'AIC 

non poteva che prendere le 
distanze da un fenomeno, 
come quello delle scommesse 
e delle partite truccate, in cui 
non è ancora facile stabilire 
quale sia l'apporto inquinante 
del calcio italiano. Dopotutto 
infatti Trinca e Cruciani vol
teggiavano liberamente col 
consenso, e la fiducia, di voi 
tesserati... 

a Piano, non generalizzia
mo, non fantastichiamo: quei 
due avevano contatti ben pre
cisi con alcuni colleghi, bene 
individuabili, dei quali era
no amici: che poi nel mazzo 
sia capitato anche chi fi ha 
visti' soltanto per un attimo, 
perché glieli hanno presentati 
mi pare che faccia una bella 
differenza ». Una differenza 
però che non muta la sostan
za di una convinzione: che il 
calciatore italiano sia consa
pevole più dei diritti che dei 
doveri che una professione 
particolarissima come questa 
comporta. «Ma iovnon credo 
che la situazione sia così 
drammatica: penso che tutti 
siano consapevoli di accetta
re una professione condizio
nante com'è quella del cal

ciatore di fronte però ad una 
contropartita che ti offre la 
maniera di dare una certa 
dimensione alla tua vita, par
ticolarmente adesso, in una 
situazione sociale tanto cao
tica, per un giovane rappre
senta una via d'uscita di non 
poco rilievo. Ovvio che poi 
non mancano tendenze in sen
so negativo, ma mi pare che 
siano pericoli in via d'estin
zione, pur restando il pro
blema, grosso, di non saper 
giungere a sintesi unitarie di
sperdendo cosi qualunque ti
po di iniziativa». 

Iniziative, appunto. Come 
quella, prioritaria, di giunge
re ad un nuovo assetto del 
calcio italiano, meno arcaico, 
nelle sue leggi, soprattutto 
nelle sue strutture. Questi 
problemi voi calciatori ve li 
ponete? «Poco, a dire il ve
ro, ma ritengo che ora vada
no severamente riesaminati. 
Perché una professione con
dizionante non possa essere 
improvvisamente tolta di mez
zo dalla vita di un calciato
re. Tre anni di squalifica, par
lo del mio caso, sono un'e-
spulsine definitiva, 'incidono 
sulla mia vita, non si può 

giudicare con tanta leggerez
za: non è vero che tutto si 
accomoda. La giustizia spor
tiva doveva emettere un giu
dizio cosi severo, condiziona
ta com'era dal martellamen
to che si è fatto soltanto su 
certi nomi. In quel processo 
non c'erano dubbi: poi come 
si è visto .anche i convinci
menti hanno cominciato ad 
essere meno precisi ed infatti 
stangate non se ne sono più 
viste». . 
• «C'era la parola di Ci'acla-
ni, contro la mia, quella di 
Paolo (Rossi): i giudici han
no . creduto a una versione. 
Io ho spiegato che Mauro 
(Della Martira) mi presentò 
quel tipi dei quali non ricor
davo nemmeno i nomi, e ri
badii anche quello che in due 
minuti potemmo dirci. Quan
do poi la storia venne fuori 
non mi posi nemmeno il pro
blema, non cercai nemmeno 
una difesa concreta. E come 
me fece Paolo. L'assurdo è 
che a questo non ci credo
no ». -

Però Della Martira l'asse
gno lo prese. Possibile che 
non sapevate nulla? 

« Ma io non ho mai chiesto 
a Mauro cosa facesse con 
quei due in camera mia. Cer
to lui ha sbagliato, ma non 
mi va di fare il boia, io ac
cetto il suo errore come quel
lo di un amico: non accetto 
però di venire condannato 
soltanto perché mi hanno 
presentato un truffatore». v Però questi sono i limiti 
di una giustizia sportiva che 
avete anche accettato... «So
no consapevole di questo, e 
perciò ribadisco che da qui 
si deve partire per cambiare. 
Con ciò però non posso esi
mermi dal constatare come 
anche con questi canoni e in 
questa congiuntura, non si sia 
seguita una linearità di giudi
zio e di analisi: la diversità 
delle sentenze mi pare lo di
mostri chiaramente. Prima 
parlavo di professione condi
zionante, e nei giudici credo 
sia mancata appunto questa 
convinzione. Non si può con
dannare a cuor leggero in 
base • soltanto a deduzioni, 
senza elementi concreti. E' 
questa la più grossa ingiu
stizia ». ~ 

Roberto Omini 

Il 20 giugno a Montreal sfida mondiale dei welter 

1Léonard della boxe: 
Sugar vale Benny? 

e...Signori, il grande Ben
ny Léonard è morto... e con 
lui scompare il più straordi
nario campione della deca
de ruggente, degli anni Ven
ti... ». Quella notte, 18 apri
le 1947, questo' venne detto 
con voce angosciata da Bill 
Corum, uno dei più famosi 
giornalisti sportivi degli Sta
ti Uniti prima e . dopo > la 
guerra. Corum era appena 
uscito dallo spogliatoio del
la St. Nicholas Arena di 
Broadway, New York, dove 
il dottor Vincent Nardiello, 
della New York State Athle-
tic Commission, aveva con
statato il^decesso di Benny 
Léonard che, poco prima, 
era stato l'arbitro dei pe
santi rounds tra Mario Ra
mon di Los Angeles, Cali
fornia, e Bobby Williams di 
Harlem, due violenti pesi 
welters assai scorretti. Léo
nard, che aveva 51 anni com
piuti pochi giorni prima, si 
era stancato molto nelle cor
de: l'età lo aveva ingrassato 
e reso tardo nei movimenti. 
Ad un tratto, dopo essere pas
sato tra Ramon e Williams 
per dividerli, " era diventato 
pallidissimo e rantolante, l'ini
zio del collasso circolatorio fa
tale. Così, brutalmente, scom
parve uno dei più raffinati 
artisti del ring che, dal 1911 
al 7 ottobre 1932, sostenne 
209 combattimenti, dei quali 
soltanto cinque perduti. Pur 
avendo guadagnato molto, 
Benny Léonard spese moltis
simo, tanto da dover lavora
re come arbitro nelle piccole 
arene. Doveva insomma an
cora sudare per vivere. 

Benny Léonard, nato come 
Benjamin Leiner, venne alla 
luce in una famiglia ebrea 
dell'East Side di New York il 
7 aprile 1896. Nelle strade in
cominciò presto ad azzuffarsi 
con i ringhiosi ragazzi irlan
desi e gli scaltri, svelti ita
liani. Pur essendo esile e leg
gero, Benny decise di fare il 
«/iahrer» stimolato dalle ge
sta di Johnny Kilbane, di Bat-
tling Nelson, di Abe Attell, un 
ebreo come lui, tre popolari 
campioni del tempo. Divenne 

L'ex olimpionico 
ancora invitto 
si scontrerà 
con il distruttivo 
Roberto Duran, 
soprannominato 
« mani di pietra » 

Ray « Sugar » Léonard (a sinistra sotto) ed 
il suo più illustre predecessore Benny Léo
nard, Idolo degli anni Venti. . 

Jf'A, 
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professionista senza aver mai 
fatto il dilettante, voleva por
tare qualche dollaro in casa 
alla madre, ,un donnone, quan
to lui era mingherlino, quasi 
trasparente e denutrito. Af
frontò subito un certo Mickey 
Finnegan, irlandese, più for
te, più,esperto, più anziano, 
che lo mise ko in due assalti. 
Benny Léonard non aveva an
cora 15 anni, gli mancava tut
to meno l'agilità e il coraggio. 
Poi incominciò lui a vincere. 

Con l'età divenne un giova

notto dal fisico elegante e 
flessibile e aveva il volto dei 
€ playboy* di Broadway de
scritti da Damon Runyon. Co
me pugile Benny Léonard era 
uno stilista fantasioso, con un 
< punch» secco e saettante: 
ottenne difatti 68 ko nella sua 
carriera. Aveva proprio del 
talento; a 23 anni sfidò il gal
lese Freddie Welsh, campione 
del mondo dei leggeri chiama
to « The Master », il maestro. 
Alto 5 piedi e altrettanti pol
lici, Benny pesava ormai 133 

libbre, poco più di 60 chilo
grammi: il combattimetito si 
svolse nel vecchio Manhattan 
Casino di New York e il glo
rioso Freddie Welsh precipitò 
sulla stuoia, fulminato da una 
«combinazione*, durante il no
no round. Era il 28 maggio 
1917. 

Durante la sua sensaziona
le cavalcata nelle maggiori 
arene, Benny Léonard scon
fisse Johnny Kilbane, Char-
ley White e Richie Mitchell; 
affrontò quattro volte Johnny 

A Milano Tunica sede in Italia dell'antico gioco 

Perché da noi la «pelota» 
non è uno sport 

Nel cuore della vecchia 
Milano, in via Palermo, al 
Garibaldi, esiste l'unica sede 
in Italia di uno dei giochi 
di più antiche e gloriose tra
dizioni, la pelota, che però 
non riesce a «decollare» al
l'interno del panorama spor
tivo nazionale: fuori dal Co
ni ma autorizzata dalla Fe
derazione Italiana Palla e 
Tamburello (PIPT), ha tro
vato finora la sua dimen
sione, molto specifica e ghet
tizzata, sotto gli auspici del-
l'Enal (fino al "73) e del
l'Arci TJisp, oggi. E si che, 
tentando di aobozzare una 
storia della pelota, bisogna 
rifarsi molto indietro nel 
tempo, anche se le versioni 
sulle sue origini sono mol
tissime: c'è chi parla di una 
matrice atzeca o egizia e 
chi di una derivazione dal 
gioco italiano della «palla-
muro ». Più probabilmente, 
comunque, bisogna rifarsi ai 
Paesi Baschi (Euzkadi) del 
XV secolo: il gioco, però, è 
diffusissimo in tutto il mon
do, dalla Francia all'Ameri
ca Latina, dall'Indonesia a-
gli Usa, da Macao alle Fi
lippine. In Italia pare che 
la pelota sia stata impor-

. tata nel TOO dagli spagnoli, 
anche se a Milano, grosso
modo, si è cominciato a gio
carla negli sferisteri all'ini
zio del secolo, al Diana e 
in via Mario Pagano. 

La pelota, però, a livello 
agonistico, continua a resta
re ristretta a pochi «elet
ti»: certo, ogni sera, allo 
sferisterio, il gioco dei pro
fessionisti può contare su 
una presenza costante di 300-
300 persone come minimo 
(con punte più elevate a 
fine settimana) che, però, 
pur competenti, sono più at
tirate e coinvolte dalle scom
messe che accompagnano il 
gioco in tutto il mondo (ne 
è esclusa solo la Francia): 
in Italia la portata delle 
scommesse è abbastanza li
mitata (poche le possibilità: 
accoppiata, tris e un «par
titone» ogni martedì — che 
invece dei soliti 5 punti ar
riva a 40-50 — con puntate 
sulle 500-1000 lire). 

Ma il lato professionistico 

c l s l o " E ^ „ t < o g 
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è un po' a sé stante, com
pletamente staccato dall'a-v spetto dilettantistico e agoni
stico che, alla fine, è quel
lo che rende uno sport ve
ramente popolare. 

Di questo e d'altro abbia
mo parlato con Costante Ca-
valleroni, uno dei migliori 
dilettanti italiani, nazionale 
ai campionati del mondo del 
78 di Biarritz, e con Ma
rio D'Anna, presidente del
l'Associazione Sportiva Pe
lota Basca. 

Dove giocano i dilettanti in 
Italia? 

« Solo qui a Milano. Quelli 
però che vediamo la sera 
sono tutti professionisti ba
schi (anni fa c'era" anche 
qualche maiorchino e pare 
che, forse, nella prossima 
stagione, arrivi anche un 
messicano. D'altronde la pe
lota — dice D'Anna — è sor
ta a Milano sulle rovine di 
precedenti "amateurs" che 
facevano parte di un gruppo 
che è esistito (Amatori Pe
lota) fino al '63, se non mi 
sbaglio. Dopodiché la pro
prietà non ha più permesso 
ai dilettanti di allenarsi. E 
non si conosce il vero mo
tivo per cui hanno chiuso». 

«Nel 73-74 — interviene 
polemicamente Cavmlleroni 

—, proprio quando qui c'era 
la lotta per la casa, con 
l'aiuto del comitato di quar
tiere, abbiamo bloccato gli 
ingressi dello sferisterio, che 
è rimasto chiuso due armi e 
gestito da noi: la proprietà 
è immediatamente scesa a 
più miti consigli. Allora il 
quartiere aveva risposto be
ne, poi però si è un po' 
assuefatto, e i bambini che 
vengono qui oggi sono po
chi, anche perché esiste sem
pre questa facile etichetta di 
pelota-scommessa ». 

Da che età e fino a che 
età si può giocare alla pe
lota? 

«In Spagna cominciano 
molto presto — dice Cavml
leroni —; lasciamo che il 
ragazzo si formi fisicamen
te, dato che è uno sport un 
po' duro, ma gli danno tutto 
in proporzione: la pallina, 
la cestina molto più piccola 
ecc. (in Spagna esistono di
verse "scuole" di pelota, 
tutte nella zona basca, an
che se molte di queste sono 
già totalmente in mano a 
un'organizzazione nordame
ricana che alleva talenti per 
utilizzarli poi nei gr«n**«v.' 
mi e lussuosissimi sferisteri 
di Miami e Bridgeport - narj. 
Comunque, si comincia sul 

10-11 anni e si può continua
re anche fino a 50». 

Quanto costa a un dilet
tante giocare alla pelota? 

«Bisogna innanzitutto pre
mettere che siamo riusciti 
ad entrare nello sferisterio 
solo dopo aver bloccato gli 
ingressi, par cui ora giochia
mo gratuitamente, pagando 
solo una quota di usura. L'i
scrizione all'Associazione co
sta sulle 3040 mila lire al
l'anno e ci si deve attrezzare 
privatamente con una cesta 
— che si può comprare an
che usata —, un paio di scar-
r d a tennis e un casco, che 

obbligatorio da 7 anni. Le 
palline vengono fomite dal
la società, che fa pagare la 
quota di 2500 lire all'ora prò 
capite (si gioca in 4). L'in
casso è quindi di 10 mila li
re, cosi spiegate: noi faccia
mo giocare gratuitamente 
(tuta 1 giorni, dalle 9 alle 
19) 1 ragazzini del quartiere 
e mettiamo a loro disposi
zione ceste, palline ecc., noi 
come Associazione Sportiva 
Pelota Basca. Tornando alle 
10 mila lire — continua Ca-
vaUeroni —, una pallina co
sta 1000 lire solo di pelle — 
e può durare da 10 minuti 
a mezz'ora — e 1500 per chi 
la cuce; e poi le palline van
no rinnovate nella lana, nel
la pelle di capra ecc. Ecco 
perché la quota è abbastan
za alta. Ogni mese c'è una 
media di 50-60 ore di gioco 
con un consumo di 50-60 pal
line». 

Quanto guadagna al mese 
un professionista? 

• Come ingaggio medio, sul 
milione al mese (perché ci 
sono anche i periodi magri 
di settembre-ottobre). L'am
biente, poi, oggi è abbastan
za svalutato, anche a livello 
di quartiere, per via delle 
scommesse, e spesso se si 
va da un genitore per con
vincerlo a mandare i figli a 
imparare la pelota, salta su
bito fuori questa pregiudi
ziale nel confronti dell'am
biente, legato alla scommes
sa e quindi legato anche a 
un cerio tipo - di gente. 
Un professionista, comunque, 
prende poi una percentuale 

La sua immagine 
viene forse 
danneggiata , 

dal legame che 
mantiene con il 

mondo delle 
scommesse 

Professionisti 
e dilettanti: 

due mondi separati 
Nuovi compiti 

per l'ARCI-UISP 

di ma partite 
di pelota: appare chiaro dal
le immagini eh* si tratta di 
une sport dare e pericoloso. 

sulle partite vinte fino ad 
arrivare, mediamente, al mi
lione e messo, milione e sei-
centomila al mese». 

I professionisti aiutano i 
dilettanti? 

« I professionisti hanno dei 
problemi d'orario — sostie
ne D'Anna —, perché gio
cano Ano all'una di notte, 
poi devono lavarsi, mangia
re eco, e fi giorno dopo 
non sono in circolazione fi
no aQe quattro del pomerig
gio. E probabilmente — pri
ma o poi - succederebbe — 
la direzione potrebbe dire 

che, giocando con noi, si 
stancherebbero e scadrebbe
ro nel rendimento serale ». 

Ma qual è il «giro» gior
naliero di soldi, visto che 
questo totalizzatore sembra 
rappresentare lo spauracchio 
per l'avvenire di questo 
sport? 

« Nei mesi di "alta" -^ so
stiene Cavalleroni — si va 
dagli 8 ai 10 milioni al gior
no. Certo, anche le spese 
per l'organiszaalone e la ge
stione del gioco, come ab
biamo visto, sono piuttosto 
elevate: i professionisti so

no 20 e quindi costano cir
ca 30 milioni al mese. Poi 
ci sono il personale, i con
tributi ecc. ecc. E di com-
bines direi proprio che non 
ce ne sono: non ne vale la 
pena. H tenore delle scom
messe della pelota è bassi»: 
sono rispetto ai cavalli, per 
esempio. 

Ma, insomma, quale sarà 
il futuro della pelota in Ita
lia? 

«.Secondo me, interviene 
D'Anna, se- si riesce a tro
vare lo spunto economico — 
non so, una sponsorizzazio

ne, un posto, un locale a di
sposizione dei dilettanti — la 
pelota^ potrebbe prendere ti
no sviluppo sicuramente no
tevole. Perché, per agire, bi
sogna far leva sulla passiona 
della gente per questo sport, 
e se qui riusciamo a lare 
poco, in spazi più grandi e 
m condizioni migliori ovvia
mente riusciremmo a fare 
molto di più. E poi è un 
gioco abbastanza difficile ad 
impararsi, che richiede mol
to tempo». 

C.M. Vakntiiwtti 
< t - > 

Dove si gioca, come, e quanto costa 
La pelota — chiamata nei Paesi Baschi Jmi-Alm, festa al

legra — ai gioca all'aperto o al chioso e in diversi modi su 
OBI canape rettangolare di dimensioni variabili (quello di Mi
lano misura 55 m. di longheoa, 10 di larghetta, 14 dì al 
tassa). Il canno al chiuso ha un maro d'appoggio e altri due, 
di battuta e ribaltata (il rebote), situati sai lati minori del 
rettangolo: sa questi tre muri, a àrea 90 centimetri da terra, 
è applicata una striscia metallica che delimita la sona di gioco 
valido. A seconda del sistema adottato, si gioca con la mano 
nuda, con un guanto di cuoio, con una pula (una specie di 
racchetta da ping pong più lunga e più grande) o con una 
cesta fissata eoa dei legacci al polso dei giocatori. 

Il gioeo con la cesta (cesta a pania, in basco) è «nello 
più spettacolare e anche il più frequente. Ai campiscati del 
mondo — che si svolgono, come quelli di caldo, ogni quat
tro anni — le specialità sono tredici, anche se il principio di 
gioco e il campo sono, più o meno, sempre gli stessi: a ma* 
no, singolo a mano, coppia a mano, cesta, pala larga, pala 
corta, ecc. La partita si disputa tra due squadre di tre gioca» 
tori Tuaa (se il campo ha solo il muro d'appoggio) o di 

due, battitore e spalla, se i muri sono tre, e inizia con la 
battuta del battitore che raccoglie la pattina nella cesta e la 
scaglia contro il muro opposto, ad alterna superiore della finca 
minima; gli avversari devono riprenderla, al volo o dopo il 
primo rimbalzo, e rilanciarla contro il muro, con diritti e ro
vesci. Si gioca a rotazione, con in pala» un punta per volta, 
fino a 5, 6, 7 a seconda che giocatori siano 6, 7 o 8. 

I costi delle attremature sono piuttosto elevati: una «ce
sta » di vimini viene fatta a mano, artigianalmente, e casta 
dalle 100 alle 120 mila lire. Una pattina dalle 66 alle 80 
mila lire: è fatta di caucciù trattato a lamelline sotnaaahme 
di 1-1,5 mm tirate continuamente e disposte a* strati fino a 
raggiungere un peso di 120-130 grammi. Poi viene rico
perta da uno strato di lana, per ratteatarne un pò* la velo. 
citi su cui viene collocata una prima pelle di capra, incro
ciata e cucita a trame larghe, su cui se ne avvolge una se
conda a trame strettissime; cioè, come due forme a otto, che 
si incrociano l'una nell'altra. 

c. m. v. 

I Dundee, il magico siciliano di 
| Sciocca; chiuse alla pari con 
J l'inglese Ted Kid Lewis e con 

Jack Britton, il prediletto di 
Hemingway. In quel periodo 
Jack Britton e Ted Kid Le-

I wis, che si sono scontrati 20 
volte, erano i migliori pesi 
welters del mondo e si scam
biarono la cintura dopo im
pietose battaglie a New Or
leans, Dayton, Canton, Ohio e 
in altri posti. Benny Léonard 
sconfisse anche Rocky Kan
sas, alias Rocco Tozzo, un 
rude italiano di Buffalo; quin
di sostenne due famose sfide 
contro Leto Tendler, un mici
diale t southpaw » di Philadel-
phia. Prima a Jersey City da
vanti a 54.685 paganti fecero 
pari, quindi nello Yankee Sta-
dium di New York altri 58.519 
clienti assistettero al trionfo 
di Léonard. Con le due par
tite l'impresario Tex Richard 
raccolse circa 820 mila dolla
ri. una somma favolosa per 
dei pesi leggeri. 

Benny Léonard raggiunse in 
quél 1923 la vetta della popo
larità e lo affiancarono a The 
Great Bobe Ruth, giocatore di 
baseball, a The Great Ho/udi
rà, illusionista e mago, a The 
Great Caruso, il tenore napo
letano. 

Il 15 gennaio 1925 il cam
pione abbandonò la cintura 
mondiale, si ' recò a Holly
wood, California, per fare del 
cinema. Charlie Chaplin era 
un suo ardente tifoso. Benny 
Léonard interpretò un fUm, 
«Flyina Fist», pugni volanti, 
ma per il sonoro e il par
lato non aveva la dizione a-
datta. Ripiegò sul < vaudevil
le», infine decise di tornare 
nel ring. 

Aveva ormai 36 anni suo
nati quando U 7 dicembre 
1932, nel Garden, gli oppo
sero Jimmy McLarnin, U ter
rificante picchiatore irlandese 
poi diventato campione dei 
welters. Ben 21.893 spettatori 
assistettero angosciati aUa ca
duta del vecchio Benny Leo-
nord, contato ko, nel sesto 
assalto, dal celebre arbitro 
Arthur Donovan: u* più deso
lato per il penoso spettacolo 
era Jimmy McLarnin, U vinci
tore. Provava U rimorso di 
aver picchiato un uomo stan
co, logoro, deluso. 

Fu ruttino €fight» del gran
de Benny Léonard, che oggi 
ha un nuovo popolarissimo 
successore in Sugar Ray Leo-
nord, U giovane invitto colo
rato di Prince Georges Coun-
ty, Maryland, campione del 
mondo dei welters per H WBC 
e che U nostro Rocky Mattio
li sarebbe disposto ad affron
tare, come ha dichiarato Fol
ta) ieri a Roma, dove si tro
va in preparazione per la ri
vincita con Maurice Hope fis
sata nel Wembìey Center dì 
Londra per U 12 luglio. If are-
netta può contenere 2309 
clienti, però U mondiale dei 
medi jumors WBC sarà tele
trasmesso datt'americana ABC 
in Europa, negli Stati Uniti, 
m Australia. La nostra TV 
avrebbe speso 39 nuBoni. 

Venerdì 29 giugno, m uno 
stadio di Montreal, Canada, 
75 nula posti a disposizione 
da 29 a 599 dottori. Sugar Rag 
Léonard difenderà la sua cin
turo contro Robert <Chok>> 
Dura», 3 nanumcajt che de 
tenne 9 tìtolo mondiale dei 
leggeri Léonard riceverà 3 
matto** e mezzo di doBan, pe
rò U rischio è gronde. Robert 
Duron, detto anche < moni di 
pietra» per il suo «punch» 
dvtmttmo, è un meticcio in
diano, un tcheto* come di
cono, che ha imparalo a bat
tersi per la vka nelle strade 
àt Panama Gtg. Ba omasi 29 
anni, perse mm sola «otta nei 
1172 a Nev York contro U 
poitoikano Esteban De Jesus 
che andò ko netta 

cètatód e ri e 
fo « firootign net 
caym» di Vito Antmofermo. 
Appena giunto a Genova per 
completare la preparazione 
per ia rwvncite con Mmter 
del 29 giugno, Vito ha detto: 
« ...Vìncerà Duran per ko, ga-

Jtoy I^onord, che è 
con fmeitma data la 

dì campkm 
ci, proprio a Montreal 
Roberto Daron dorrà 
strare se è deano di Peana* 
Veonard, ormai entrato netta 
leggendo, oppure se si tratta 
di ima « sfjsèrstar » éeWaffa-
nsmo televisivo. 

Givttppv Signori 


